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CAPITOLO 1. Introduzione 
 

1.1 La Biologia: cenni storici ed epistemologici 
 

Il termine biologia deriva dal greco <bìos= (vita) e <lògos= (discorso/studio), è quindi la 

scienza che studia la vita in tutte le sue forme. Secondo la definizione dell9Enciclopedia 

Treccani, la Biologia <Si distingue in vegetale (botanica), animale (zoologia) e dei 

microrganismi (microbiologia e virologia); se invece si tiene conto degli aspetti secondo i quali 

l9organismo può essere studiato, dobbiamo distinguere come rami delle scienze biologiche: 

morfologia, fisiologia, genetica, b. dello sviluppo, b. molecolare, patologia, secondo che si 

considerino forma, funzioni, meccanismi dell9ereditarietà, rapporti fra strutture 

macroscopiche e microscopiche, o condizioni anormali degli organismi. Esistono poi rami 

della b., come ecologia ed etologia, che trattano gli organismi viventi nell9ambito dei loro 

rapporti reciproci e di quelli con l9ambiente circostante= (Enciclopedia Treccani, Dizionario 

di Medicina, 2010). 

Nonostante si tratti di una disciplina abbastanza recente, alcuni argomenti furono già oggetto 

di interesse ai tempi dell9Antica Grecia. In particolare, Aristotele studiò le varie caratteristiche 

degli esseri viventi arrivando ad elencare e classificare all9incirca cinquecento specie di animali. 

Inoltre, teorizzò un ordine naturale ordinato in maniera gerarchica al cui vertice stava l9uomo. 

Questo fu l9avvio di un processo di ragionamento precedente allo sviluppo delle Teorie 

Evoluzionistiche, riprese poi negli studi di Darwin (Asimov, 1969).  

La Biologia è stata riconosciuta come scienza autonoma tra la metà del XVI e il XVII secolo, 

parallelamente ad alcuni importanti progressi in ambito scientifico, i quali contribuirono alla 

nascita di quella che oggi chiamiamo la Scienza moderna. Durante questo periodo ha luogo la 

Rivoluzione scientifica, durante la quale emerge uno dei massimi esponenti, della scienza 

moderna Galileo Galilei. Con il suo metodo sperimentale, ha rivoluzionato il modo di far ricerca 

in ambito scientifico, in quanto consente di poter descrivere i fenomeni osservati in modo 

maggiormente empirico seguendo quattro fasi ben precise:  

- Osservazione del fenomeno;  

- Formulazione di un9ipotesi; 

- Esecuzioni di prove sperimentali per verificare l9ipotesi;  

- Delineazione di una conclusione.  

Nel caso in cui nelle prove sperimentali non dovesse essere soddisfatta l9ipotesi formulata in 

precedenza, lo scienziato doveva riformularne una di nuovo e procedere nuovamente con la 

fase di sperimentazione. Questo approccio scientifico è ancora molto utilizzato anche 
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all9interno delle scuole sia dell9infanzia che primaria, poiché è quello che permette ai bambini 

di riflettere e porre attenzione ai fenomeni osservati.  

Alla fine del XIX secolo, era la Fisica ad essere considerata sotto tutti i punti di vista come una 

<scienza naturale= mentre lo studio del mondo vivente faticava ad acquisire lo stesso titolo. 

Secondo quanto scrive Longo, la fisica viene considerata come la prima scienza moderna e la 

biologia ci arriva attraverso un percorso un po' più lungo (Longo, 1998). 

Negli anni Trenta dell9Ottocento soltanto dopo l9introduzione delle tre Teorie unificatrici 

(teoria cellulare, teoria evoluzionistica e le teorie ereditarie moderne), i vari ambiti della 

biologia si andranno ad unire a livello disciplinare (Dröscher, 2008). 

Purtroppo, però, dopo la metà del XX secolo a causa della sua <non rigidità=, in quanto mancava 

di universalità, di una netta strutturazione di leggi (in biologia non si parla di leggi) e inoltre 

mancava di una natura quantitativa di una vera scienza, alcuni studiosi sostenevano ancora il 

fatto che la biologia non doveva essere inclusa all9interno delle scienze (Mayr, 1996). 

Ciò che ad oggi viene a mancare è la curiosità scientifica, che si tramuta poi nella cultura 

biologica e scientifica delle persone. Possedere una cultura scientifica non significa di certo 

avere molte conoscenze in ambito biologico ma avere la curiosità verso il mondo vivente e 

avere la voglia di andare a ricercare informazioni qualora sia necessario (Santovito, 2015).  

 

1.2 La Didattica della Biologia 
 

La tematica della mancanza di una cultura scientifica, affrontata precedentemente, viene 

affrontata anche dalla Commissione Europea (2011), la quale esplicita il fatto che la scarsa 

preparazione degli studenti in ambito scientifico è conseguenza dello scarso interesse per la 

materia e dalla carenza della curiosità scientifica. Tutto ciò, è direttamente collegabile alle 

modalità con cui vengono insegnate le scienze, poiché molto spesso vengono associati a questa 

disciplina metodi per lo più trasmissivi distaccati da quella che è l9esperienza personale 

dell9allievo. Seguendo questo stile di insegnamento si rischia di ridurre l9apprendimento delle 

scienze ad una trasmissione di nozioni attraverso il libro di testo priva di qualsiasi tipo di 

rielaborazione da parte degli alunni. 

Nel corso degli ultimi decenni la biologia, si è vista protagonista di un notevole incremento 

delle conoscenze come nessun9altra disciplina (Santovito, 2015). Queste nuove scoperte in 

campo biologico, come ci ricorda Santovito, possiedono aspetti positivi in termini di 

conoscenze per la società e aspetti negativi per la biologia in quanto tale, poiché si tende a 

perdere il titolo di disciplina unitaria e questo comporta difficoltà in ambito didattico. Questa 
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difficoltà di riconoscere l9unitarietà porta le insegnanti a focalizzarsi su alcuni particolari e 

perdere di vista l9insieme della disciplina (Ibid, 2015). Per ridurre al minimo la possibilità che 

si possa presentare questo problema Clementina Todaro Angelillo identifica alcuni concetti 

fondamentali definiti i nuclei fondanti necessari per poter affrontare e comprendere 

globalmente la biologia. Precisamente questi nuclei sono <Concetti fondamentali che ricorrono 

[&] processo di apprendimento= (Todaro Angelillo, 2001). Nel dettaglio, questi nuclei fondanti 

sono cinque e vengono così definiti (Santovito, 2015):  

- Organizzazione gerarchica in livelli seriali: caratteristica fondamentale degli esseri 

viventi, in quanto sono esseri complessi. Questi livelli si integrano tra loro, facendo 

riferimento al livello precedente e a quello successivo; 

 

- Sistema aperto: gli esseri viventi sono un sistema aperto, poiché sono attraversati da 

flussi di materia, di energia e di informazioni. Per esempio, nel momento della 

riproduzione, abbiamo un flusso di DNA inquanto viene trasmesso al nuovo essere 

vivente; 

 

- Meccanismi di regolazione-controllo: in quanto esseri complessi, gli esseri viventi sono 

caratterizzati da una serie di meccanismi regolatori che innalzano il loro livello di 

complessità lungo lo spettro biologico; 

 

- Unità e diversità: ogni organismo vivente ha la capacità di evolvere nel corso del tempo. 

Questo processo di evoluzione è caratterizzato da una serie di eventi di natura 

contingente; 

 

- Rapporto tra struttura e funzione: ogni funzione svolta da un essere vivente è in 

relazione alla propria struttura. Quest9ultima a sua volta si è evoluta per poter garantire 

un9ottimizzazione della funzionalità (ad esempio il pollice opponibile di noi umani, il 

quale serve per afferrare saldamente gli oggetti con le mani). 

 

Come si può ben dedurre, per questi cinque nuclei fondanti al centro della didattica vi sono gli 

esseri viventi nel loro insieme. Per l9insegnamento delle scienze, in particolare della Biologia 

in questo caso, è fondamentale riuscire a stimolare negli studenti un buon livello di curiosità, 

spirito critico e consapevolezza etica. Una didattica efficace delle scienze deve, quindi, saper 
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coniugare rigore scientifico e apertura interdisciplinare, coinvolgendo gli studenti in un 

apprendimento attivo, significativo e contestualizzato. Longo (1998) sottolinea il fatto che per 

rendere le scienze maggiormente coinvolgenti, la lezione frontale deve essere integrata con altre 

attività, come i laboratori, durante i quali viene data agli studenti la possibilità di poter metter 

in pratica le proprie conoscenze teoriche. In merito a questo, al giorno d9oggi si tende ad 

utilizzare metodi trasmissivi di insegnamento legati all9utilizzo del libro di testo (Santovito, 

2015) ed è per questo motivo che, come riporta Padoa-Schioppa, le scienze vengono considerate 

noiose e poco interessanti (Padoa-Schioppa, 2018). Le attività pratiche, le osservazioni dirette, 

gli esperimenti e la costruzione di modelli concettuali favoriscono lo sviluppo del pensiero 

scientifico e la comprensione dei meccanismi biologici. Tuttavia, come ricorda Bruner 

l9efficacia dell9insegnamento deriva in gran parte dalla capacità di riuscire a costruire ambienti 

di apprendimento che vadano a stimolare la scoperta, il dialogo e la partecipazione attiva degli 

studenti (Bruner, 2000).  Questo concetto, si ricollega alla <didattica del fare=, la quale permette 

agli studenti di apprendere attraverso l9esperienza diretta e attraverso la possibilità di poter 

collaborare con i compagni. Per quanto sia importante una didattica di tipo laboratoriale, la 

lezione frontale non è da abolire totalmente, ma nel momento in cui la si vuole utilizzare si deve 

cercare di renderla il più interattiva possibile. L9insegnante, quindi, deve cercare di porre 

domande per stimolare le capacità riflessive degli alunni (Santovito, 2015).  

Per l9attuazione di un laboratorio non è necessario avere a disposizione uno spazio adibito per 

tale uso, poiché le attività di carattere pratico possono essere svolte anche all9interno della 

classe stessa utilizzando del materiale facilmente reperibile (Andena, 2007). Il format della 

lezione laboratorio conferisce agli alunni la possibilità di confrontarsi tra pari (Arcà, 2009) e di 

poter sviluppare competenze a livello sociale, in quanto implica una buona capacità di 

cooperare tra compagni. 

1.3 Normativa di riferimento 
 

Alla base degli insegnamenti scolastici vi sono delle normative a cui fare riferimento sia 

a livello italiano che europeo, le quali mirano a promuovere l9integrazione curricolare in 

prospettiva interdisciplinare. Per quanto riguarda la normativa scolastica italiana, una delle 

principali su cui poter fare riferimento sono le Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola 

dell9infanzia e del primo ciclo d9istruzione, le quali attribuiscono alle scienze un ruolo centrale 

nello sviluppo delle competenze chiave per la cittadinanza, andando a sottolineare l9importanza 

di un approccio di tipo esperienziale, laboratoriale e a tratti riflessivo. Inoltre, è importante 
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soffermarsi sul fatto che le Indicazioni Nazionali pongono molta attenzione all9osservazione 

finalizzata al riconoscimento, perché l9osservazione è alla base della capacità di relazionarsi 

in modo scientifico con ciò che siamo e ciò che ci circonda (Santovito, 2015). Nel documento 

si afferma anche che non l9insegnamento delle scienze, si mira a formare cittadini consapevoli, 

curiosi e responsabili. 

All9interno di questa normativa possiamo osservare la suddivisione in obiettivi di 

apprendimento e traguardi per lo sviluppo delle competenze, per ogni disciplina, declinati al 

termine della classe terza, al termine della classe quinta e al termine della scuola secondaria di 

primo grado. In particolare, per lo svolgimento della mia tesi ho fatto riferimento agli obiettivi 

di apprendimento e ai traguardi per lo sviluppo delle competenze della materia scienze, 

focalizzandomi su quelli inerenti al termine della classe terza e al termine della classe quinta:  

 

Obiettivi di apprendimento: 

- Avere cura della propria salute anche dal punto di vista alimentare e motorio; 

- Osservare e prestare attenzione al funzionamento del proprio corpo (fame, sete, dolore, 

movimento, freddo e caldo, ecc.) per riconoscerlo come organismo complesso, 

proponendo modelli elementari del suo funzionamento; 

- Descrivere e interpretare il funzionamento del corpo come sistema complesso situato in 

un ambiente. 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze: 

- L9alunno sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo che lo 

stimolano a cercare spiegazioni di quello che vede succedere; 

- Esplora i fenomeni con un approccio scientifico: con l9aiuto dell9insegnante, dei 

compagni, in modo autonomo, osserva e descrive lo svolgersi dei fatti, formula 

domande, anche sulla base di ipotesi personali, propone e realizza semplici esperimenti;  

- Individua nei fenomeni somiglianze e differenze, fa misurazioni, registra dati 

significativi, identifica relazioni spazio/temporali;  

- Espone in forma chiara ciò che ha sperimentato, utilizzando un linguaggio appropriato.  

Da quando, con la Legge 92 del 2019, l9Educazione Civica è rientrata stabilmente nei 

programmi scolastici italiani di ogni ordine e grado, nelle aule si è cominciato sempre più a 
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parlare in modo di temi che toccano da vicino la nostra vita quotidiana: la salute, l9ambiente, la 

sostenibilità, la cittadinanza attiva, in modo trasversale. All9interno di questa normativa, 

vengono definiti i nuclei concettuali su cui i docenti possono trarre spunto per la trattazione di 

queste tematiche. A loro volta i nuclei fondanti contengono al loro interno i traguardi per lo 

sviluppo delle competenze e gli obiettivi di apprendimento per la scuola primaria e secondaria 

di primo grado. Vengono inoltre inclusi spazi per la trattazione dell9educazione civica alla 

scuola dell9infanzia e alla scuola secondaria di secondo grado. Ciò su cui dobbiamo porre 

maggiore attenzione in relazione a questo elaborato, trova fondamenti all9interno del nucleo 

fondante COSTITUZIONE, facendo riferimento (Linee guida per l9insegnamento 

dell9educazione civica, L.92/2019):  

 

Traguardo per lo sviluppo delle competenze n.4  

- Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e 

del benessere psicofisico.  

 

Obiettivo ricavato dalla sezione scuola primaria 

-  Conoscere e attuare le principali regole per la cura della salute, della sicurezza e del 

benessere proprio e altrui, a casa, a scuola, nella comunità, dal punto di vista igienico-

sanitario, alimentare, motorio, comportamentale.  

Inoltre, le attività proposte in questa sperimentazione si trovano in linea con quanto previsto 

anche dall9Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, approvata dalle Nazioni Unite nel 2015. 

In particolare, l9obiettivo 3 dell9Agenda 2030 <Assicurare la salute e il benessere per tutti e 

per tutte le età=, e l9obiettivo 12 <Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo= 

implicano una riflessione educativa sul rapporto tra alimentazione, salute e sostenibilità 

ambientale. Introdurre queste tematiche a scuola significa offrire agli studenti strumenti per 

capire il mondo e contribuire, nel loro piccolo, a renderlo un posto migliore 

Rimanendo sempre nel contesto europeo, la Raccomandazione del Consiglio dell9Unione 

Europea del 22 maggio 2018, sono una modifica delle precedenti diffuse nel 2006, esse 

individuano otto competenze chiave per l9apprendimento permanente:  

-  Competenza alfabetica-funzionale; 
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-  Competenza multilinguistica; 

-  Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria; 

-  Competenza digitale; 

-  Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare; 

-  Competenza in materia di cittadinanza; 

-  Competenza imprenditoriale; 

-  Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale. 

In particolare, per lo svolgimento delle attività di sperimentazione si è fatto riferimento alla 

competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria che comprende la 

capacità di applicare conoscenze scientifiche per comprendere il mondo e prendere decisioni 

responsabili. 

1.4 Contenuti disciplinari specifici 
 
1.4.1 L9educazione alimentare 

L9educazione alimentare è un ambito fondamentale dell9educazione alla salute e della 

formazione integrale della persona. Con essa ci si riferisce, al fatto che è <la combinazione di 

strategie educative, accompagnate da supporti ambientali, disegnate per facilitare l9adozione 

volontaria delle scelte di consumo e di altri comportamenti legati alla nutrizione che conducono 

a benessere e salute= (Contento 2007;2008). L9educazione alimentare si configura come un 

processo continuo che mira a fornire conoscenze, sviluppare atteggiamenti e promuovere 

comportamenti alimentari consapevoli, equilibrati e sostenibili. Si parla pertanto di un 

continuum dell9educazione alimentare poiché le informazioni partono da una divulgazione 

scientifica attraverso diversi mezzi di comunicazione, passa poi all9informazione attraverso la 

lettura delle etichette nutrizionali, successivamente si promuove attraverso linee guida da 

seguire per una sana alimentazione sino ad arrivare agli interventi veri e propri.  In ambito 

scolastico, l9educazione alimentare non si deve limitare alla trasmissione di informazioni sui 

nutrienti o sulle corrette abitudini alimentari, ma come ci dice l9American Dietetic Association 

dovrebbe rappresentare una vera e propria educazione alla cittadinanza responsabile andando 

ad attuare delle metodologie didattiche in grado di apportare effettivamente dei cambiamenti a 

livello comportamentale. Interventi di questo genere hanno quindi lo scopo di puntare a <ridurre 

il crescente divario tra le conoscenze nutrizionali= che pur vengono acquisite dalle persone, <e 
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le abitudini alimentari= che invece si instaurano piuttosto con difficoltà (Position of the 

American Dietetic Association, 1996). 

Quando si è in fase di progettazione di un intervento di promozione alla salute, solitamente le 

varie teorie si intersecano al fine di definire la miglior strategia di intervento. L9approccio, che 

ad oggi secondo i Rapporti ISTISAN 17/24, risulta essere maggiormente efficace è quello della 

Prospettiva Ecologica, la quale presuppone che ogni comportamento in grado di compromettere 

il mantenimento di un buono stato di salute venga influenzato da diversi fattori, tra loro 

interconnessi, a tre livelli: individuale, interpersonale e di comunità (Tabella 1). 

Tabella 1:Fattori che influenzano il comportamento degli individui secondo la prospettiva ecologica 

 
L9Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) sottolinea da anni l9importanza di 

un9educazione alimentare precoce e sistematica per prevenire l9insorgenza di patologie legate 

alla nutrizione, come l9obesità infantile, il diabete di tipo 2, le malattie cardiovascolari o i 

disturbi del comportamento alimentare (DCA). Secondo il modello della promozione della 

salute (Ottawa Charter, 1986), l9ambiente scolastico rappresenta uno dei contesti privilegiati 

per poter promuovere stili di vita sani. Promuovere l9educazione alimentare significa 

coinvolgere attivamente non solo gli studenti, ma anche le famiglie, il personale scolastico e la 

comunità, in un9ottica di corresponsabilità educativa e di sistematicità scolastica. In 

quest9ottica, l9educazione alimentare si avvale di una didattica attiva e laboratoriale, basata 

sull9osservazione diretta, sull9esperienza concreta e sul dialogo costruttivo. Da un punto di vista 

disciplinare, l9educazione alimentare richiede il contributo integrato di più saperi:  

- la biologia, la quale aiuta a comprendere il funzionamento dell9organismo e il ruolo dei 

nutrienti;  

- la chimica, la quale permette di esplorare la composizione degli alimenti;  
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- la geografia e la storia, le quali offrono strumenti per riflettere sull9origine dei cibi, sui 

modelli alimentari e sulla loro evoluzione nel tempo;  

- l9educazione civica, la quale introduce al tema della sostenibilità, dello spreco 

alimentare e dell9equità nell9accesso alle risorse. 

A monitorare l9efficacia degli interventi sull9educazione alimentare se ne occupa <OKkio alla 

SALUTE=, un progetto a livello nazionale promosso dal Ministero della Salute volto a 

raccogliere le informazioni necessarie inerenti allo stile di vita dei bambini della scuola 

primaria, in particolare delle classi terze, sul loro stato ponderale e sulle iniziative promosse a 

livello scolastico. Dall9osservazione del grafico (Figura 1) si evince che nel corso degli anni la 

condizione di sovrappeso è significativamente diminuita, si è passati infatti dal 23,2% nel 

2008/9 al 19,0% nell9ultima rilevazione effettuata (2023). La prevalenza dell'obesità in generale 

è diminuita negli anni (dal 12,0% nel 2008/9 al 9,8% nel 2023), anche se a partire dal 2014 ad 

oggi (2023) si evidenzia una fase di plateau con oscillazioni minime e non significative 

(EpiCentro: OKkio alla SALUTE). 

 

Figura 1: Trend eccesso ponderale 

 
L9Istituto Superiore di Sanità (ISS), oltre a supportare il progetto <OKkio alla SALUTE=, ha 

curato in collaborazione con la Direzione Generale per l9Igiene e la Sicurezza degli Alimenti e 

la Nutrizione del Ministero della Salute la promozione del progetto Sperimentare Salute con 
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l9intendo di diffondere nelle scuole principi di educazione alimentare attraverso l9utilizzo di 

nuove metodologie, prestando attenzione a (ISS., n.d):  

- Non gravare sull9attività didattica normalmente svolta dagli insegnanti;  

- Garantire uno standard elevato e omogeneo; 

- Coinvolgere le famiglie;  

- Utilizzare uno strumento scalabile a tutto il territorio nazionale, economico e di facile 

monitoraggio, con la specifica finalità di misurare l9efficacia del programma 

MaestraNatura in termini di ricadute sull9adozione di uno stile alimentare più sano 

Affrontare l9educazione alimentare alla scuola primaria può sviluppare competenze trasversali, 

quali l9autonomia, la consapevolezza corporea, il rispetto per sé e per gli altri, la capacità di 

cooperare in alcune proposte di attività. Attraverso l9attuazione di attività di tipo pratiche come, 

ad esempio, la preparazione di un menù equilibrato è possibile rendere gli alunni protagonisti 

del loro processo di apprendimento.  

1.4.2 I macronutrienti 
 

I macronutrienti sono le sostanze nutritive che l9organismo richiede in quantità 

relativamente elevate per soddisfare il proprio fabbisogno energetico e strutturale.  

I tre principali macronutrienti sono i carboidrati, le proteine e i grassi.  

 

 CARBOIDRATI 

Essi sono detti anche zuccheri o glucidi, costituiscono la principale fonte di energia per 

l9organismo.  

Sono composti organici contenenti per ogni atomo di carbonio (C), due atomi di idrogeno (H) 

e uno di ossigeno (O), la loro formula generale è perciò �!�"!�!. I carboidrati si suddividono 

in tre diverse categorie: monosaccaridi, disaccaridi e polisaccaridi.  

 

I monosaccaridi sono i monomeri, a partire dai quali vengono costruite le molecole di 

maggiori dimensioni. Sono composti da una singola unità di zucchero, e i principali 

monosaccaridi sono: glucosio, galattosio e fruttosio. I primi due hanno forma esagonale, mentre 

il fruttosio ha forma pentagonale (Figura 2).  

- Glucosio: rappresenta lo zucchero più importante, il combustibile utilizzato dalle altre 

cellule per ottenere l9energia necessaria. È presente in molte bevande e alcuni 

integratori; 
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- Fruttosio: è lo zucchero presente nel miele e nella frutta. Esso possiede un potere 

dolcificante maggiore del glucosio; 

- Galattosio: è lo zucchero presente nel latte.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 I disaccaridi sono formati da due monosaccaridi legati attraverso un legame covalente 

glicosidico (Figura 3). Da ricordare: 

- Saccarosio: è il comune zucchero utilizzato a tavola. Composto dal legame tra glucosio 

e fruttosio; 

- Lattosio: è lo zucchero contenente nel latte e i suoi derivati. Composto dal legame tar 

glucosio e galattosio; 

- Maltosio o zucchero di malto, viene utilizzato nella produzione della birra e/o di altre 

tipologie di sciroppi. Composto dal legame tra due molecole di glucosio. 

 

Figura 3: Struttura dei disaccaridi 

 

 

  I polisaccaridi (Figura 4) e (Figura 5) comprendono lunghe catene più o meno 

ramificate di monosaccaridi legati tra loro attraverso legami glicosidici. Principalmente hanno 

una funzione di tipo strutturale (ad esempio la formazione della parete cellulare esterna dei 

vegetali) o di riserva energetica. I principali sono: 

Figura 2: Struttura dei monosaccaridi 
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- Amido: viene accumulato dalle piante come fonte energetica. Composto da due polimeri 

di glucosio, uno lineare denominato amilosio e uno ramificato denominato 

amilopectina. L9amido si può trovare nelle patate, nei semi (mais, orzo, grano) e nelle 

radici (tapioca), quindi è digeribile dall9uomo; 

- Glicogeno: viene prodotto dagli animali come riserva energetica. Si può trovare nei 

muscoli e nel fegato;  

- Cellulosa: è il polimero più abbondante in natura, è presente nel rivestimento delle pareti 

cellulari vegetali (funzione strutturale). Non è digeribile dall9uomo; 

- Chitina: è la componente principale e fondamentale dell9esoscheletro di crostacei e 

insetti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 4: Struttura della chitina 



 
 

17 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le principali funzioni svolte all9interno del nostro organismo dai carboidrati sono:  

- Funzione energetica: sono la principale fonte di energia per il nostro organismo. 

Durante il processo di digestione vengono scissi in glucosio, utilizzato poi dalle cellule 

come carburante sottoforma di ATP (adenosintrifosfato);  

- Regolazione del metabolismo: in quanto vanno ad influenzare il metabolismo dei grassi 

e delle proteine; 

- Riserva di energia: poiché il glucosio in eccesso viene immagazzinato nei muscoli e nel 

fegato pronto ad essere utilizzato nel momento del bisogno; 

- Ruolo nel sistema immunitario: rappresentano i sistemi molecolari adibiti al 

riconoscimento cellulare, vengono quindi implicati nelle reazioni immunitarie. 

 

PROTEINE 

Le proteine rappresentano le macromolecole biologiche più abbondanti nella materia 

vivente. Sono formate da una o più catene polipeptidiche, ciascuna di esse è formata da una 

sequenza di amminoacidi legati tra loro attraverso un legame peptidico (legame in cui viene 

liberata una molecola di acqua). Gli amminoacidi (Figura 6) sono molecole organiche di 

dimensioni più piccole, ognuna costituita da un atomo di carbonio (C) posto al centro, al quale 

Figura 5: Struttura del glicogeno, dell'amido e della cellulosa 
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sono legati: un atomo di idrogeno (H), un gruppo amminico (2��"), un gruppo carbossilico 

(2����) e una catena laterale variabile (R) (Zanichelli, 2019). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 6: Struttura dell'amminoacido 

 

Vi sono due tipologie di proteine, in base alla loro natura vengono distinte in proteine di origine 

animale e proteine di origine vegetale.  

 

Proteine di origine animale 

 Esse sono generalmente complete, ovvero contengono tutti gli amminoacidi necessari 

per l9organismo. Sono contenute nella carne, nel pesce, nei latticini e nelle uova. 

 

Proteine di origine vegetale  

 Esse talvolta possono essere incomplete, poiché vengono a mancare uno o più 

amminoacidi fondamentali. Sono contenute in legumi, cereali, noci e semi.  

Bisogna porre attenzione all9apporto proteico, poiché una sua insufficienza può portare 

all9insorgenza di gravi problemi di salute, come ad esempio la perdita del muscolo oppure un 

indebolimento nella capacità di guarigione da ferite.  

 

Le proteine svolgono diverse funzioni all9interno del nostro corpo:  

- Funzione di difesa: svolgono un9azione protettiva, partecipando alla riparazione di ferite 

oppure alla difesa da organismi patogeni (batteri e virus) sottoforma di anticorpi; 

- Funzione strutturale: forniscono un supporto strutturale ai tessuti e alle cellule. Come, 

ad esempio, la cheratina e il collagene; 

- Funzione di trasporto: alcune proteine sono adibite al trasporto di sostanze da una parte 

all9altra. Ad esempio, l9emoglobina ha il compito di trasportare l9ossigeno nel sangue; 
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- Funzione di catalisi enzimatica: partecipano e regolano le reazioni chimiche che 

avvengono all9interno della cellula; 

- Funzione regolatrice: hanno il compito di regolare importanti processi fisiologici, ad 

esempio le proteine ormonali come l9insulina si occupa di regolare il metabolismo del 

glucosio; 

- Funzione di movimento: come l9actina e la miosina fondamentali per la contrazione 

muscolare. 

 
LIPIDI o GRASSI 
 

I grassi o lipidi sono un gruppo di sostanze organiche insolubili in acqua, ma solubili in 

solventi organici non polari come ad esempio il benzene. Sono costituiti da carbonio ©, 

idrogeno (H) e ossigeno (O) e si suddividono in: grassi, fosfolipidi, steroidi e cere. In 

particolare, ci soffermiamo a conoscere i primi, poiché sono inerenti al tema dell9alimentazione. 

 

 

GRASSI 

A livello chimico vengono chiamati trigliceridi (Figura 7), formati da tre molecole di acidi 

grassi (catene di idrocarburiche con un gruppo carbossilico all9estremità) legati ad una molecola 

di glicerolo (una molecola a tre atomi di carbonio). Gli acidi grassi in base al loro grado di 

saturazione vengono suddivisi in:  

- Acidi grassi insaturi: presentano legami covalenti doppi tra gli atomi di carbonio. Essi 

sono principalmente di origine vegetale e si presentano maggiormente sottoforma di oli 

(olio d9oliva, olio di semi di girasole...), li possiamo trovare anche nelle noci, nel pesce 

e nei semi; 

- Acidi grassi saturi: ogni atomo di carbonio è unito da un solo legame covalente semplice 

e contengono il numero massimo di atomi di idrogeno. Essi si possono trovare in 

alimenti di origine animale come burro, strutto e carne. 
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I grassi svolgono diverse funzioni, tra cui:  

- Fonte di energia: sono un9importante riserva energetica per il nostro corpo; 

- Funzione di isolamento e protezione: mantengono la temperatura corporea stabile e 

proteggono gli organi interni da eventuali traumi; 

- Funzione di assorbimento delle vitamine: fondamentali per l9assorbimento delle 

vitamine liposolubili A, D, E, K nell9intestino; 

- Composizione delle membrane cellulari/ funzione strutturale: i fosfolipidi (formati da 

molecole di acidi grassi legati ad una molecola di glicerolo, al quale è unito un gruppo 

fosfato ��#	
		%&) sono i componenti fondamentali delle membrane cellulari; 

- Funzione di sintesi degli ormoni: i grassi sono considerati anche i precursori di ormoni 

steroidei. 

 

Una dieta sana ed equilibrata deve contenere il giusto apporto di grassi, andando a preferire 

quelli insaturi poiché una dieta ricca di grassi saturi può contribuire all9insorgenza di malattie 

cardiovascolari, obesità. Per questo è preferibile l9assunzione di grassi insaturi, i quali tendono 

a ridurre il rischio di arteriosclerosi. 

 

1.4.3 I micronutrienti 
 

I micronutrienti sono sostanze nutritive essenziali, ricavate dai macronutrienti, di cui il 

nostro corpo necessita in piccole quantità, ma che svolgono funzioni fondamentali per il 

mantenimento della salute e il corretto funzionamento dei processi fisiologici. I micronutrienti 

si dividono in: vitamine e minerali. 

 

Figura 7: Struttura del trigliceride 
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VITAMINE 

Le vitamine sono composti organici, volte al regolamento di numerosi processi vitali. 

La maggior parte di essere devono essere assunte attraverso l9alimentazione, ad eccezione della 

vitamina D. Essa è l9unica vitamina che il nostro organismo riesce a produrre autonomamente 

(Zanichelli, 2019). Le vitamine si distinguono in: vitamine idrosolubili e vitamine liposolubili.  

- Vitamine idrosolubili: sono le vitamine solubili in acqua, come quelle del gruppo B e la 

vitamina C. Questo tipo di vitamine non vengono prodotte dal nostro organismo e quindi 

devono essere assunte quotidianamente attraverso l9alimentazione; 

- Vitamine liposolubili: sono le vitamine solubili nei grassi, come le vitamine A, D, E e 

K. Questo tipo di vitamine si accumulano nei tessuti adiposi e nel fegato.  

Le vitamine svolgono una serie di funzioni indispensabili per l9organismo:  

- Funzione regolatrice delle reazioni metaboliche, in particolare quelle del gruppo B sono 

coenzimi fondamentali per ricavare energia dagli alimenti; 

- Regolazione ormonale: vanno a regolare l9assorbimento di specifiche sostanze volte al 

mantenimento o alla formazione di alcune strutture. Come ad esempio la vitamina D, la 

quale si occupa dell9assorbimento del calcio per la crescita e il mantenimento delle ossa; 

- Rafforzamento del sistema immunitario: alcune vitamine hanno il compito di proteggere 

il corpo dalle infezioni e dalle possibili malattie, ad esempio le vitamine A, C ed E.  

 

SALI MINERALI  

 I Sali minerali sono sostanze inorganiche, suddivise in macroelementi (tra cui calcio, 

fosforo, magnesio, potassio, sodio) e oligoelementi (come ferro, zinco, rame, selenio, iodio). 

Queste sostanze sono fondamentali, perché sono coinvolti in processi vitali, tra i quali:  

- Contrazione muscolare: per queste funzioni sono coinvolti il calcio, il magnesio e il 

potassio; 

- Trasmissione nervosa: essenziali per la trasmissione degli impulsi attraverso le cellule 

nervose sono il sodio, il potassio, il magnesio e il calcio; 

- Equilibrio idrosalino: monitorato dal sodio, potassio e il cloro, volti al mantenimento 

dei fluidi corporei; 

- Formazione di ossa e denti: questa funzione svolta dal calcio, fosforo e magnesio; 
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- Trasporto di ossigeno nel sangue: il ferro è il componente essenziale dell9emoglobina 

(proteina dei globuli rossi). Una carenza di questo minerale comporta l9anemia.  

Un9assunzione eccessiva o carente di questi micronutrienti possono comportare alcuni squilibri 

alla salute. Oltre all9anemia citata precedentemente, potrebbero insorgere problemi alla tiroide 

conseguenti ad una carenza di iodio, oppure problemi legati alla salute ossea per una carenza 

di vitamina D.  

1.4.3.1 Acqua 

 
L9acqua assume un ruolo rilevante nell9educazione alimentare, per questo motivo le è 

stata riservata una sezione a parte. Essa costituisce il 75% del nostro copro e svolge un ruolo 

fondamentale nel mantenimento delle normali funzioni fisiche e cognitive e della normale 

termoregolazione dell9organismo umano (ISS, 2024).  

Per un mantenimento delle normali funzioni fisiche e cognitive è importante assumere almeno 

una quantità di acqua pari a 2,0L al dì. Poiché senza avere una compensazione alle perdite di 

acqua (attraverso il processo di sudorazione, per esempio) potrebbero risultare compromesse le 

funzionalità fisico-cognitive. Nello specifico l9acqua, all9interno del nostro organismo si 

occupa di (ISS, 2024): 

- Presiedere i processi fisiologici e le reazioni biochimiche; 

- Partecipa alla struttura di diverse sostanze; 

- Funge da solvente per la maggior parte dei nutrienti; 

- Interviene nella digestione, assorbimento, trasporto e utilizzazione dei nutrienti; 

- Eliminazione delle tossine. 

 

1.4.4 La piramide alimentare 
 
 

La piramide alimentare è lo strumento che rappresenta visivamente e sinteticamente le 

proporzioni da assumere, all9interno di una dieta equilibrata, per ogni categoria alimentare. Il 

grafico è stato ideato dal Dipartimento Statunitense dell9Agricoltura (USDA) nell9anno 1992, 

con lo scopo di illustrarne consigli e suggerimenti da seguire per poter mantenere 

un9alimentazione sana, completa ed equilibrata.  

La piramide (Figura 8), elaborata dall9Istituto di Scienza dell9Alimentazione dell9Università di 

Roma La Sapienza, è suddivisa orizzontalmente dalla base al suo vertice in diversi settori, 
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all9interno dei quali vengono raggruppati i vari tipi di alimenti indicandone la 

quantità/frequenza con cui assumerli per perseguire un9alimentazione equilibrata.  

Per una corretta lettura della piramide bisogna partire dalla base, nella quale sono inseriti i cibi 

da consumare con maggior frequenza e quantità (all9incirca 5 porzioni al giorno) ovvero frutta 

e verdura, riconoscendone l9importanza per l9apporto di fibre, sali minerali e vitamine. Salendo 

di un livello, troviamo gli alimenti principalmente fonte di carboidrati e fonte di energia, da 

consumare con frequenza (3-5 porzioni al giorno) ovvero pane, pasta e cereali. 

Successivamente, in ordine di livello troviamo il gruppo dei condimenti, perciò, i grassi quali 

olio extravergine d9oliva e burro da assumere in quantità moderata (2-3 porzioni al giorno); poi 

vi è la categoria del latte (2-3 porzioni al giorno) e derivati, fonte di calcio importante per la 

crescita delle ossa e per la prevenzione di eventuali malattie degenerative. Di seguito troviamo 

la categoria alimentare delle proteine composta da carne, uova, legumi e formaggi da 

consumare due porzioni al giorno. Infine, al vertice della piramide sono inclusi tutti quegli 

alimenti da consumare solo occasionalmente, poiché un loro consumo eccessivo potrebbe 

rappresentare una potenziale fonte di rischio. All9interno di questa categoria fanno parte: dolci, 

snack, vino, birra e bibite gassate/zuccherate. 

Alcune versioni della piramide includono anche l9apporto giornaliero di acqua, equivalente ad 

almeno sei bicchieri al dì. In quanto come detto nel paragrafo precedente è fondamentale per il 

nostro organismo.  

Negli ultimi anni, sono state introdotte varianti della piramide alimentare che riportano le 

frequenze di consumo per le diverse categorie alimentari (giornaliere, settimanali e mensili) 

consigliate dalle Linee guida per una sana alimentazione della Società Italiana di Nutrizione 

Umana (SINU) (ISS, 2021). 

Dal punto di vista educativo, la piramide rappresenta uno strumento efficace e intuitivo per 

favorire l9educazione nutrizionale già dalla scuola primaria. Attraverso attività manipolative, 

grafiche e collaborative, gli alunni possono familiarizzare con i gruppi alimentari, riflettere sulle 

proprie abitudini alimentari e progettare menù sani ed equilibrati. 
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Figura 8: La piramide alimentare. Istituto Superiore Sanità, 2021 

  



 
 

25 

 

CAPITOLO 2. Le finalità della tesi 

 

2.1 Lo scopo e il focus della tesi 

  
Lo scopo di questa tesi è stato quello di sperimentare un approccio didattico innovativo 

per far riflettere gli studenti delle classi quinta della scuola primaria sull9educazione alimentare, 

valorizzando anche il momento del pasto. A tal fine, si è proposta dapprima un9azione educativa 

finalizzata a fornire ai bambini le più elementari nozioni scientifiche sugli alimenti e i loro 

nutrimenti. In seguito, si è cercato di favorire un atteggiamento riflessivo e pratico di 

valorizzazione circa il valore che il cibo può ed ancor più dovrebbe occupare. 

Allo stesso modo, l9educazione alimentare non è un passaggio semplice e ripetitivo. Infatti, 

richiede interazione percettiva, cui il fruitore partecipa attivamente, tale da integrare mente, 

corpo ed emozioni. A questo proposito, l9azione, il tocco, l9osservazione, il gusto e la riflessione 

sono quelle esperienze che un bambino che allena in modo attivo potrà davvero sviluppare 

competenze trasversali fondamentali, l9ascolto, le scelte responsabili, la cooperazione, il 

prendersi cura di sé e degli altri. 

In particolare, mi sono focalizzata nell9affrontare una delle più sottovalutate sfide in ambito 

alimentare: il tempo dedicato al pasto. Al giorno d9oggi il momento del pasto viene vissuto in 

modo frettoloso, distratto, talvolta caratterizzato da sentimenti di noia o ansia, soprattutto nei 

contesti scolastici o familiari in cui prevalgono ritmi serrati e/o abitudini scorrette. Eppure, il 

tempo del pasto è uno dei momenti più importanti della giornata, non solo per il benessere 

fisico, ma anche per quello emotivo e relazionale. 

Insegnare ai bambini a rallentare, a prestare attenzione a ciò che mangiano, a riconoscere i 

segnali di fame e sazietà, significa aiutarli a costruire, o a ricostruire un buon rapporto con il 

cibo, basato sul rispetto, sull9equilibrio e sul piacere consapevole. Questo tipo di educazione 

può contribuire a prevenire comportamenti disfunzionali legati all9alimentazione e a 

promuovere abitudini sane e stabili nel tempo. 

Allo scopo di verificare se tale approccio didattico fosse più efficace rispetto ad un approccio 

più tradizionale, il progetto è stato proposto alle quattro classi quinte dell9Istituto Comprensivo 

<A.G. Roncalli=. Dopo aver definito, attraverso un test delle preconoscenze, le classi 

sperimentali e le classi di controllo, si è proceduto con lo svolgimento del progetto. Esso si è 

articolato in quattro incontri da due ore per ogni classe sperimentale, per un totale di otto ore 

per classe; lo stesso monte ore è stato svolto dai due gruppi di controllo dalla loro insegnante 
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di scienze. Il progetto ha preso avvio attraverso la spiegazione dei principi nutritivi, della loro 

funzione e conoscere in quali cibi si possono trovare. Successivamente, si è proposta l9attività 

di creazione di un menù equilibrato, il quale poi verrà presentato ai compagni della classe. In 

seguito, è stata realizzata l9esperienza di Mindful Eating svolgendola in tutte le sue fasi. Infine, 

si è chiesto agli studenti di realizzare dei cartelloni riassuntivi dei principi nutritivi, 

appendendoli poi nelle pareti della classe dopo averli esposti. Inoltre, durante l9ultimo 

intervento è stata somministrata la verifica finale sia alle classi sperimentali che a quelle di 

controllo. 

Ho svolto il mio progetto, coinvolgendo tutte le classi quinte poiché, il team docenti voleva che 

tale esperienza fosse un arricchimento non solo per alcune classi ma per tutte. Inoltre, essendo 

abituate a lavorare in modo parallelo volevano mantenere tale abitudine anche per questo genere 

di attività.  

Un ulteriore scopo perseguito con la mia tesi è stato un obiettivo conoscitivo; è stato 

somministrato un questionario di rilevazione riguardante le metodologie didattiche utilizzate 

dalle insegnanti di scienze, mentre un altro è stato destinato alla raccolta delle varie opinioni 

dei genitori in merito alla trattazione dell9educazione alimentare a scuola. 

 

2.2 Motivazioni personali che mi hanno portata alla scelta del focus 
 

 Ho scelto di dedicare la mia tesi all9educazione alimentare perché, semplicemente, è 

qualcosa che sento mio. Non è stata una scelta fatta a tavolino o dettata dal caso: nasce da 

dentro, da esperienze vissute in prima persona, da riflessioni che mi accompagnano da anni e 

che fanno parte del mio modo di vedere l9educazione& e la vita. 

Per me, il cibo ha sempre rappresentato molto di più del solo nutrimento. È cura, ascolto, 

equilibrio, è un modo per volersi bene e anche per stare bene con gli altri. Ricordo che già da 

adolescente cominciai a interessarmi a quello che mangiavo, non in modo ossessivo, ma con 

una curiosità genuina. Mi rendevo conto, giorno dopo giorno, di quanto le mie scelte alimentari 

potessero influenzare non solo il mio corpo, ma anche il mio umore, la mia energia, il mio modo 

di affrontare la giornata. Con il tempo, questa attenzione si è trasformata in passione. E oggi, 

che sto per diventare insegnante, sento che questo tema ha trovato un posto naturale anche nel 

mio modo di intendere la scuola. Per me non si tratta solo di <insegnare a mangiare bene=. 

L9educazione alimentare, quella vera, va molto oltre. Ha a che fare con il rispetto per sé, con la 

libertà di fare scelte consapevoli, con il piacere di condividere. Mi capita spesso di osservare 
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quanto il rapporto con il cibo, oggi, sia diventato complicato. Da un lato si mangia in fretta, 

distratti, senza quasi accorgersi di quello che si ha nel piatto. Dall9altro, ci sono messaggi 

continui da social, tv e pubblicità che propongono modelli irraggiungibili o addirittura malsani. 

E i bambini? Spesso sono spettatori inconsapevoli di tutto questo. 

Ecco perché penso che la scuola possa, e debba fare la differenza. I bambini passano tantissimo 

tempo a scuola, ed è proprio lì che si possono costruire le basi per un rapporto più sereno e 

consapevole con il cibo. Un rapporto fatto di ascolto, di piacere, di libertà, senza sensi di colpa 

o rigidità. 

Una delle cose a cui tengo di più è restituire valore al momento del pasto. In una quotidianità 

frenetica, sempre di corsa, in cui anche i bambini sembrano non avere mai tempo, vorrei che 

almeno a scuola ci fosse uno spazio per fermarsi. Mangiare, per me, è anche questo: un 

momento per respirare, per stare insieme, per parlarsi, per ascoltarsi. Per questo ho pensato di 

proporre nella mia tesi un percorso che non parlasse solo di cosa mangiare, ma anche del come. 

E ho scelto di inserire il Mindful Eating, perché credo che far vivere ai bambini l9esperienza di 

assaporare lentamente, con attenzione, possa davvero lasciare il segno. È un modo semplice ma 

potente per insegnare loro ad ascoltare il proprio corpo, a riconoscere la fame e la sazietà, e a 

vivere il cibo come qualcosa di positivo. Il mio sogno è che ogni bambino possa crescere libero 

da pressioni, paure, o giudizi legati al cibo. Che possa scegliere con consapevolezza ciò che lo 

fa stare bene. Che possa sentire che mangiare è un gesto di amore verso sé stessi. 

C9è poi un altro aspetto che mi sta molto a cuore: la prevenzione. So quanto sia importante 

partire presto. Le abitudini alimentari che si formano da piccoli spesso ci accompagnano per 

tutta la vita. E tante malattie dell9età adulta come il diabete, l9obesità, le problematiche 

cardiovascolari hanno radici che affondano proprio lì, nell9infanzia. Per questo penso che il 

ruolo dell9insegnante sia importantissimo. Non solo per spiegare, ma per accompagnare, per 

essere esempio, per far nascere domande. In fondo, educare al cibo significa educare alla cura: 

di sé, degli altri, del proprio tempo. E se con questa tesi riuscirò, anche solo in piccola parte, a 

trasmettere tutto questo& allora sento di essere sulla strada giusta. 
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CAPITOLO 3. Contesto, progetto e metodologie 
 
3.1 Analisi nel contesto in cui si è svolta la ricerca 

 

3.1.1 L9Istituto Comprensivo di afferenza 

Ho svolto la mia ricerca presso l9Istituto Comprensivo <A.G. Roncalli= di Rosà, in 

provincia di Vicenza.  

L9Istituto Comprensivo comprende tre ordini di grado:  

- Scuola dell9infanzia <Gli Aquiloni=; 

- Scuola primaria (segue specificazione); 

- Scuola secondaria di primo grado <A.G. Roncalli=.  

Per la scuola primaria le sedi si suddividono, a loro volta, nei vari plessi dislocate nelle varie 

frazioni del paese: 

- La scuola primaria di Rosà-centro <G. Pascoli=, la quale detiene il numero maggiore di 

alunni frequentanti;  

- La scuola primaria di Sant9Anna <G. Zanella=;  

- La scuola primaria di Travettore <E. Marangoni= 

- Il nuovo polo scolastico <Marco Polo= (associazione delle frazioni di San Pietro e 

Cusinati). 

Il territorio ha visto un rapido sviluppo a livello economico, industriale e artigianale dal periodo 

dopoguerra ad oggi. Si è notato inoltre una riduzione della percentuale delle famiglie di recente 

immigrazione, anche se il contesto globale conta un tasso di immigrazione superiore a quella 

che è la media nazionale.  

A causa dell9emergenza sanitaria, vi è stata una consistente diminuzione delle attività di 

arricchimento formativo, poiché ne risultava difficile la realizzazione dovute delle restrizioni 

per il contenimento della diffusione del virus Covid-19.  

Per quanto riguarda le scelte e la progettualità educativa da mettere in atto all9interno della 

classe, l9intero istituto si basa in quello che viene espresso all9interno del PTOF (Piano 

Triennale dell9Offerta Formativa) e condiviso durante lo svolgimento del Collegio Docenti. La 

scuola, come l9intero istituto comprensivo, si caratterizza per varie e diverse proposte, in 

quanto, su iniziativa del docente vengono attuate modalità didattiche e di lavoro di tipo 

inclusivo che mirano al successo formativo degli studenti e alla realizzazione di ambienti di 

apprendimento innovativi e di spazi con risorse tecnologiche volti allo sviluppo di competenze 

trasversali e digitali. L9istituto, quindi, mira ad <offrire una proposta formativa ampia ed 
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articolata, profondamente inclusiva ed innovativa, costruita in sinergia con le agenzie del 

territorio, in cui ciascun alunno possa trovare esperienze e stimoli corrispondenti ai propri 

bisogni e potenzialità= (PTOF, 2022-2025 IC Rosà). Quest9ultimi sono obiettivi formativi, che 

vengono poi declinati a tutti i plessi facenti parte dell9Istituto, che ogni docente deve saper 

attuare in aula nel proprio percorso didattico.  

La scuola dispone di risorse strutturali adeguate ai bisogni di cui necessitano gli alunni; le 

risorse strumentali e tecnologiche vengono aggiornate grazie ai contributi dell9Ente locale, di 

sponsor e alle candidature per l9accesso ai fondi strutturali europei PON per la scuola. La 

configurazione dei laboratori e degli spazi nella scuola secondaria è stata ridefinita dopo l9opera 

di ristrutturazione edilizia alla scuola primaria Pascoli. Tutti i plessi sono in costante 

manutenzione, e dispongono di molte risorse sia strutturali come biblioteche, aule magne, ecc. 

e risorse tecnologiche come LIM, PC e tablet dislocate nei vari plessi per poter effettuare le 

attività STEM.  

3.1.2 Il plesso <G. Pascoli= di Rosà 
 

Il plesso <G. Pascoli=, presso il quale ho avuto modo di sviluppare il percorso di ricerca 

è sviluppato su due piani ed è composto, oltre alle aule, da una biblioteca scolastica ben fornita 

all9ingresso, una mensa molto ampia, una palestra, e dalle aule adibite alle attività di STEM. 

Inoltre, presenta un ampio giardino intorno all9edificio e un campo da basket utilizzato dalle 

classi per la ricreazione o per le attività motorie.  

La scuola comprende 21 classi, dalla prima alla quinta, con una media di 20 alunni per classe. 

L9istituto da la possibilità alle famiglie di poter scegliere il tempo normale, con 27 ore 

settimanali oppure il tempo pieno con 40 ore settimanali. In ogni classe è presente una LIM e 

una lavagna in ardesia, per poter proporre attività interattive e accattivanti per gli alunni. 

Purtroppo, all9interno dell9istituto non è stato creato un vero e proprio laboratorio di scienze, e 

per questo motivo le insegnanti utilizzano le aule curricolari per svolgere eventuali esperimenti 

scientifici.  

3.1.3 Indagine sulla didattica delle Scienze alla Scuola Primaria 
 
Prima dell9inizio del percorso di ricerca, è stato somministrato al corpo docente un questionario 

(Allegato 1) con lo scopo di osservare quali metodologie vengono utilizzate maggiormente per 

l9insegnamento delle scienze, ponendo particolare attenzione all9insegnamento dell9educazione 

alimentare e dei principi nutritivi.  

Il questionario è stato suddiviso in quattro parti, rispettivamente:  
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- La prima parte riguardante le caratteristiche professionali del docente (vedi paragrafo 

4.1.1), come ad esempio il proprio titolo di studio, da quanti anni insegna le Scienze, 

quante ore dedica alla settimana a questa disciplina, ecc; 

 

- La seconda parte riguardante le scelte metodologiche nella didattica delle Scienze (vedi 

paragrafo 4.1.2), come ad esempio le principali tecniche utilizzate per le lezioni di 

Scienze, l9opinione sui libri di testo; 

 

- La terza parte riguarda le opinioni in merito all9insegnamento dell9educazione 

alimentare (vedi paragrafo 4.1.3), andando ad indagare l9importanza assegnata alla 

trattazione dell9educazione alimentare a scuola, il grado di formazione fornita ai docenti 

in merito al suddetto argomento; 

 
- La quarta parte riguarda le scelte metodologiche nell9insegnamento dell9educazione 

alimentare (vedi paragrafo 4.1.4) volta ad indagare la presenza di risorse a supporto 

della trattazione dell9educazione alimentare, quali tematiche vengono maggiormente 

trattate in merito al suddetto argomento. Inoltre, si è indagato quanto per i docenti sia 

utile l9educazione alimentare per lo sviluppo di una maggiore consapevolezza del 

legame tra cibo ed emozioni. 

 
 

3.1.4 Indagine sulla didattica delle Scienze nei genitori 
 

Il seguente questionario (Allegato 2) è stato condiviso con un campione di settantuno 

genitori, volto ad indagare le opinioni in merito all9educazione alimentare e all9insegnamento 

della materia Scienze.  

In particolare, il questionario è suddiviso in due parti:  

- Opinioni a riguardo della didattica delle scienze (vedi paragrafo 4.2.1) andando ad 

indagare quanto per i genitori risulti interessante affrontare l9educazione alimentare con 

i bambini, quanto risulta utile l9adozione di una didattica di tipo laboratoriale per la 

disciplina Scienze;  

- Abitudini alimentari in famiglia (vedi paragrafo 4.2.2), all9interno della quale si è andati 

ad indagare nello specifico ciò a cui sono abituati i bambini, cosa mangiano, quale cibo 

richiedono maggiormente, quale invece rifiutano spesso.  
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3.1.5 La selezione delle classi sperimentali e di controllo 

Su richiesta delle insegnanti delle quattro classi quinte, si è svolto il progetto in tutte le 

quinte del plesso. Prima di proseguire con lo svolgimento delle attività si è somministrato un 

questionario pre-test (Allegato 3), il quale andasse a verificare quali fossero state le 

preconoscenze di ciascuna delle quattro classi, prevedendo la suddivisione in due macrosezioni:  

- La prima sezione riguarda il gradimento della materia Scienze, indagando la 

metodologia a cui sono abituati durante le lezioni e l9eventuale predisposizione ad una 

proposta più laboratoriale (vedi paragrafo 4.3.1.1 per le sezioni A e B, mentre il 

paragrafo 4.4.1 per le sezioni C e D); 

- La seconda sezione riguarda in particolare le loro conoscenze in merito all9educazione 

alimentare e alla conoscenza dei principi nutritivi (vedi paragrafo 4.3.1.2 per le sezioni 

A e B, mentre il paragrafo 4.4.2 per le sezioni C e D). 

I risultati ottenuti dal pre-test (vedi paragrafi 4.3 e 4.4) hanno evidenziato che le quattro 

sezioni non presentavano, all9avvio, differenze significative nei livelli di conoscenza e 

consapevolezza in tema di educazione alimentare. Solo la sezione B ha riportato un punteggio 

minore rispetto alle altre tre sezioni, senza tuttavia discostarsi in modo marcato.  

Di conseguenza, a seguito di un confronto con le insegnanti si è deciso di rendere la sezione A 

e B sperimentali, ovvero quelle in cui andare ad attuare l9intero percorso di educazione 

alimentare e le sezioni C e D di controllo. Tale scelta è stata dovuta dal fatto che quest9ultime 

classi avevano già affrontato, durante il precedente anno scolastico, un primo approccio 

all9educazione alimentare, seppure in modo parziale. 

Di seguito si riportano alcune informazioni utili a comprendere l9andamento e la conformazione 

delle classi sperimentali e di controllo.  

3.1.5.1 Presentazione delle classi sperimentali 5ªA e 5ªB 

Le classi in cui ho svolto la sperimentazione pratica, sono la 5ªA e la 5ªB le quali sono 

classi a tempo pieno.  

La classe 5ªA è composta da 17 alunni, e al suo interno possiamo notare un alto livello di 

eterogeneità per livelli di apprendimento e comportamento. Vi è la presenza di un9alunna con 

certificazione di autismo grave, la quale non ha partecipato alle attività da me proposte, e tre 

alunni con BES.  

Il gruppo-classe dopo una prima osservazione, risulta essere molto vivace sotto vari aspetti, 

come ad esempio nel comportamento risultando a volte complesso gestirli durante la lezione.  
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Di contro, la classe 5ªB composta da 17 alunni presenta, seppur a livelli più bassi della classe 

precedente un grado di eterogeneità sia per quanto riguarda il comportamento, sia per quanto 

riguarda il livello di apprendimento. Al suo interno vi è la presenza di un alunno con 

certificazione di autismo, il quale non ha partecipato alle attività da me proposte, e quattro 

alunni con BES. A differenza della 5ªA, nella sezione B vi è un bambino straniero arrivato in 

Italia da soli due anni, con difficoltà ad interagire in lingua italiana ma dotato di un grande 

intelletto.  

La sezione B dopo una prima osservazione è risultata molto più pacata rispetto all9esuberante 

sezione A, questo per certi aspetti agevola la conduzione della lezione in classe ma per altri 

aspetti risulta una continua stimolazione nel fare.  

 

3.1.5.2 Presentazioni delle classi di controllo 5ªC e 5ªD 

Le classi che hanno ricoperto il <ruolo= di classi di controllo sono appunto le sezioni C 

e D a tempo normale.  

La classe 5ªC è composta da 19 alunni, come le precedenti classi anch9essa ha un alto livello di 

eterogeneità sia a livello comportamentale, sia a livello di apprendimento. Al suo interno sono 

presenti quattro alunni con BES.  

La classe 5ªD è composta da 22 alunni, è una classe eterogenea a livello comportamentale e in 

merito ai livelli di apprendimento. Al suo interno vi sono tre alunni con BES.  

Attraverso un9osservazione durante una breve supplenza in questo istituto, ho avuto modo di 

conoscerli preventivamente all9esperienza, ed entrambe le classi risultano essere ben equilibrate 

nonostante le diversità da cui sono caratterizzate. 

 

3.2 La progettazione del percorso didattico 
 
3.2.1 La progettazione per competenze 
 

Negli ultimi anni, il concetto di competenza è diventato fondamentale nel contesto dei 

dibattiti educativi, obbligando gli insegnanti stessi a riflettere e a rivedere le proprie pratiche di 

progettazione della didattica. Pertanto, l9insegnamento non deve essere un9attività di mera 

trasmissione di conoscenze teoriche, bensì una costruzione di itinerari che faccia sì che gli 

allievi siano nelle condizioni di potersi esprimere in ciò che sanno, in ciò che sono capaci di 

fare e in ciò che sono. Questi itinerari si traducono, in quello che oggi chiamiamo comunemente 

<situazione autentica=, ovvero un compito che richiama la vita reale e che può essere rilevante 

per la propria quotidianità. 
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 <Competente= in un determinato campo non deve essere solo nella conoscenza, ma il termine 

persona competente implica che questa riesca a <rispondere= ad una situazione di vita che può 

variare dall9ordinario, ovvero che può incontrare un imprevisto da risolvere rapidamente e in 

maniera diversa dalla solita routine (Perrenoud, 1999). 

Saper progettare per competenze, richiede quindi la capacità di sapersi concentrare sul 

raggiungimento di più competenze, che non si limitino solamente alla dimensione cognitiva ma 

che vadano a coinvolgere la dimensione emotiva e relazione-sociale. Edgar Morin ci ricorda 

infatti che non ci si deve limitare nel trasmettere i soli <saperi=, ma si deve andare a supportare 

gli studenti nel sviluppare una mente complessa, abile nel saper collegare tra loro diversi 

argomenti, riflettere e agire di conseguenza (Morin, 2000). In questo modo si riesce a favorire 

lo sviluppo di competenze applicabili in diversi contesti della vita, avendo carattere trasversale.  

 

3.2.2 La progettazione per le classi sperimentali 
 

Il modello di progettazione precedentemente affrontato è stato utilizzato per la 

progettazione del mio intervento.  

Il mio progetto è inerente al tema dell9educazione alimentare e dei principi nutritivi, esso si 

articola in quattro incontri dalla durata di due ore, per un totale di otto. Avendo svolto il progetto 

in due classi, le ore totali di intervento sono diventate sedici con un totale di otto incontri.  

Vi è stato in realtà un incontro antecedente l9inizio delle attività per poter somministrare e di 

conseguenza capire quali tra le quattro classi quinte sarebbero state le classi di controllo e quali 

quelle sperimentali. 

Ho deciso di partire col definire il concetto di principi nutritivi e di macromolecole, 

successivamente ho proposto un laboratorio di mindful eating andando a concludere con 

un9analisi e una riflessione sulla piramide alimentare per poter condurre una vita sana sotto ogni 

prospettiva.  

Di seguito viene riportato il progetto, comprendente di destinatari, obiettivi di apprendimento, 

traguardi per lo sviluppo delle competenze. Infine, viene proposta un9analisi dettagliata delle 

attività svolte con i due gruppi sperimentali (Tabella 2). 

 

Classi: 5ªA e 5ªB 

Numero alunni: 17 alunni per classe 

Competenza chiave: Competenze in campo scientifico (con attenzione all9ambito della salute)  
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Traguardi per lo sviluppo delle competenze:  

- L9alunno sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo che lo stimolano a 

cercare spiegazioni di quello che vede succedere. 

- Individua nei fenomeni somiglianze e differenze, fa misurazioni, registra dati significativi, 

identifica relazioni spazio/temporali.  

- Espone in forma chiara ciò che ha sperimentato, utilizzando un linguaggio appropriato.  

 

Obiettivi di apprendimento:  

- Avere cura della propria salute anche dal punto di vista alimentare; 

- Saper riconoscere i principi nutritivi presenti negli alimenti, sapere a cosa servono all9interno 

del nostro corpo e in che alimenti è possibile trovarli;  

- Saper comporre un pasto equilibrato facendo riferimento alla piramide alimentare. 

 

Progettazione delle attività didattiche sperimentali 

Attività Tempi 

Primo incontro: introduzione al tema  

- Introduzione al tema attraverso domande stimolo agli alunni;  

- Consegna del fascicolo sul percorso da eseguire; 

- Focus sui principi nutritivi (macro e micro nutrienti);  

- Giochi interattivi alla LIM, per fissare quanto appreso.  

 

 

2 ore 

Secondo incontro: La piramide alimentare 

- Riepilogo della lezione precedente;  

- Presentazione e creazione della piramide alimentare  

- Attività ludica sulla creazione di alcuni pasti equilibrati;  

- Esposizione di ciò che si è creato.  

 

 

2 ore 

Terzo incontro: Il Cibo e le Emozioni: Mangiare con la Mente e il 

Cuore"  

- Riepilogo della lezione precedente; 

- Compilazione del libretto; 

- Esperienza di <laboratorio=: Cibo ed emozioni, un piccolo percorso di 

Mindful Eating 

 

 

 

 

2 ore 
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Quarto incontro: verifica dell9apprendimento 

- Riepilogo della lezione precedente; 

- Creazione di un cartellone riassuntivo a piccoli gruppi;  

- Somministrazione e svolgimento di una scheda di verifica.  

 

 

 

2 ore 

Tabella 2: Progettazione delle attività didattiche 

 

3.2.1 Le attività nel dettaglio 
 

Primo incontro: introduzione al tema 

Spazi:  

- Aula scolastica 

Tempi:  

- 2 ore 

 
Contenuti:  

- Introduzione al tema dell9educazione alimentare; 

- I principi nutritivi e la loro funzionalità; 

- Cosa si intende per alimentazione sana: brainstorming 

 

Metodologie utilizzate:  

- Lezione frontale 

- Lezione discussione 

 

Materiali utilizzati: 

- Libretto dell9educazione alimentare;  

- Presentazione power point ricca di immagini; 

- Giochi interattivi.  

 

Svolgimento:  

Questo percorso didattico ha preso avvio attraverso una piccola attività di brainstorming, per 

capire quali fossero le loro idee sulla composizione di un9alimentazione sana. Successivamente, 

ho presentato il power point sui principi nutritivi (carboidrati, proteine, grassi, vitamine e sali 

minerali) e per mantenere la soglia dell9attenzione alta, molto spesso interrompevo la 
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spiegazione frontale per poter lasciare lo spazio a giochi interattivi di modo che potessero 

fissare i concetti appena studiati. Con il supporto del libretto (Allegato 4), contenente tutte le 

informazioni necessarie, ne abbiamo evidenziato le parti di maggior interesse.  

 

Secondo incontro: la piramide alimentare 

 

Spazi:  

- Aula scolastica 

Tempi:  

- 2 ore 

 

Contenuti:  

- La piramide alimentare 

- Un pasto sano ed equilibrato: come si compone? 

 

Metodologie:  

- Lezione frontale;  

- Cooperative learning. 

 

Materiali:  

- Dépliant dei supermercati;  

- Libretto dell9educazione alimentare; 

- Presentazione power point.  

 

Svolgimento:  

Il secondo incontro ha preso avvio attraverso un breve ripasso delle informazioni apprese 

durante la precedente lezione, attraverso domande stimolo per supportare soprattutto gli alunni 

più fragili.  

Successivamente, abbiamo affrontato un argomento di fondamentale importanza 

nell9educazione alimentare ovvero la piramide alimentare. Il grafico della piramide alimentare 

venne ideato dal Dipartimento Statunitense dell9Agricoltura (USDA) nel 1992, con lo scopo di 

illustrare alla popolazione i suggerimenti per avere un9alimentazione sana, completa ed 

equilibrata.  
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In seguito all9attenta osservazione della piramide, la precedente Figura 8, si è passati a riflettere 

sulle differenze tra la piramide alimentare italiana e quella americana e, successivamente, su 

quali fossero i pasti equilibrati tra quelli proposti. Si è proposto alle classi, dopo essersi 

suddivise in gruppi, di ricercare e ritagliare dai dépliant dei supermercati i cibi necessari alla 

costruzione di un menù. Quest9ultimo è composto da quattro pasti (colazione, pranzo, merenda 

e cena), i quali devono tenere conto delle informazioni apprese durante la presentazione dei 

concetti <teorici=, cercando di renderli il più equilibrati possibile.  

Per concludere il lavoro, ogni gruppo dovrà esporre quanto creato e i gruppi chiamati all9ascolto 

dovranno dare un feedback al menù equilibrato dei compagni.  

 

Terzo incontro: laboratorio di Mindful Eating 

Spazi: 

- Aula scolastica 

Tempi:  

- 2 ore 

 

Contenuti:  

- Cibo ed emozioni, un piccolo percorso di Mindful Eating 

 

Metodologia:  

- Lezione laboratoriale 

 

Materiali:  

- LIM per la musica 

- Varie tipologie di alimenti 

- Libretto dell9educazione alimentare 

 

Svolgimento:  

Diversamente dai precedenti incontri, il terzo incontro è iniziato attraverso l9invito ad una 

piccola riflessione individuale attraverso le seguenti domandi stimolo: <E tu come mangi? Di 

fretta o lentamente?=, <A casa durante i pasti la TV è accesa?=.  

Successivamente abbiamo ricreato l9atmosfera adatta per poter cominciare la parte laboratoriale 

dell9incontro. C9è stato un momento, durante il laboratorio, in cui tutto sembrava rallentare. 

Nessuno correva, nessuno parlava. I bambini, di solito così pieni di movimento, erano lì& 
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presenti, attenti. Come se, per qualche minuto, il tempo si fosse fermato davvero, lasciando 

spazio solo all9ascolto. Non quello che facciamo con le orecchie, ma quello che parte da dentro: 

l9ascolto del corpo, delle sensazioni, di ciò che spesso non abbiamo il tempo 3 o l9abitudine 3 

di notare. 

Davanti a ciascuno, un piccolo pezzetto di cibo. Una fettina di mela, un quadratino di 

cioccolato, una cosa semplice portata da casa. Nulla di speciale, all9apparenza. Eppure, proprio 

lì, in quella semplicità, si nascondeva qualcosa di importante. 

È stato chiesto ai bambini di guardarlo con occhi nuovi. Non con fretta, non come fanno sempre, 

ma come se lo vedessero per la prima volta. <Che forma ha?=, <Che colore?=, <Brilla un po9? 

È opaco?=. Le loro risposte uscivano piano, con curiosità. Poi lo abbiamo fatto passare tra le 

dita: <Che sensazione dà?=, <È ruvido, liscio, morbido, duro?=. Qualcuno sorrideva, qualcun 

altro si concentrava davvero, come se quel piccolo gesto lo riportasse lì, nel presente. 

Poi è arrivato il momento di annusarlo. Alcuni bambini hanno chiuso gli occhi. <Che odore 

ha?=, <Ti ricorda qualcosa di bello, di familiare?=. C9era chi diceva <la torta della nonna=, chi 

<la merenda dopo scuola=. Profumi che riportano ricordi, emozioni, pezzi di vita. 

E infine& l9assaggio. Ma non come lo facciamo tutti i giorni. Nessuna fretta. È stato chiesto di 

non masticare subito. Solo tenerlo un po9 in bocca, sentire la consistenza, lasciare che il gusto 

arrivasse piano. E poi, con calma, iniziare a masticare. Mentre li guardavo, vedevo nei loro volti 

qualcosa di diverso: attenzione, sorpresa, piacere. Alcuni hanno detto: <Non avevo mai sentito 

questo sapore!=, altri: <Di solito lo mangio in un secondo, oggi mi è sembrato più buono=. 

Alla fine, ci siamo fermati ancora, insieme. Le domande erano semplici, ma vere: <Com9era il 

sapore?=, <Ti è sembrato diverso dal solito?=, <Hai mangiato più lentamente?=. E da lì sono 

nate riflessioni sincere. Un bambino ha detto: <Mi sono accorto che spesso mangio anche se 

non ho fame=, un altro: <Forse a volte mangio solo perché sono nervoso=. 

È stato in quel momento che ho sentito il senso profondo di questa esperienza: far capire ai 

bambini che mangiare non è solo riempire lo stomaco, ma anche ascoltarsi. Chiedersi se quella 

fame è vera, o se dentro c9è qualcos9altro che chiede attenzione 3 un9emozione, un bisogno, un 

vuoto 

 

Quarto incontro: verifica dell9apprendimento 

Spazio:  

- Aula scolastica 

Tempi:  

- 2 ore 
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Contenuti:  

- Creazione dei cartelloni riassuntivi delle cose apprese;  

- Verifica finale 

Metodologia: 

- Cooperative learning 

- Jigsaw  

 

Materiali:  

- Cartelloni colorati;  

- Matite, penne, colori; 

- Schede di verifica 

 

Svolgimento:  

Anche per lo svolgimento del quarto e ultimo incontro, si è partiti con un breve ripasso di tutte 

le cose apprese durante le lezioni precedenti. In seguito, si è divisa la classe in quattro piccoli 

gruppi di modo che ad ognuno fosse destinato un macro o micro nutriente su cui lavorare 

(vitamine e Sali minerali sono stati accorpati in un unico cartellone). La proposta di questa 

attività ha dimostrato di essere un valido modo per poter sviluppare nei bambini capacità di 

cooperazione tra pari, e di poter verificare le conoscenze apprese attraverso l9intero percorso 

proposto.  

Al termine del lavoro, ogni gruppo ha avuto la possibilità di esporre il proprio elaborato e senza 

nessuna richiesta preventiva è stato preparato da ogni gruppo un secondo menù (diverso da 

quello creato durante il secondo incontro) che hanno voluto presentare alla classe e 

all9insegnante di scienze.  

Per concludere è stato sottoposto alla classe il test finale (Allegato 5) per la verifica degli 

apprendimenti.  

 

3.2.3 Le classi di controllo 
 

Per le classi di controllo la progettazione e la conduzione è stata affidata all9insegnante 

di classe. Le attività sono state svolte durante le ore di scienze delle due classi, per un totale di 

otto ore come per il gruppo sperimentale.  
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Per tutte e quattro le classi coinvolte sono stati proposti i medesimi argomenti ma con 

metodologie didattiche differenti, ed in particolare la parte laboratoriale di Mindful Eating è 

stata proposta solamente alle classi sperimentali.  

Il percorso didattico affrontato dalle classi di controllo ha preso avvio con una lezione 

frontale& ma non rigida, non di quelle dove si ascolta in silenzio e si scrive soltanto. 

L9insegnante ha preparato una presentazione curata ma leggera, piena di immagini colorate, 

schemi essenziali e qualche video breve e divertente. Ha scelto di usare la lezione dialogata, 

proprio per rendere tutto più spontaneo, più vicino ai bambini. Non era un monologo, ma una 

chiacchierata guidata: ogni concetto spiegato era accompagnato da una domanda, una curiosità, 

uno scambio. 

Poi, per consolidare tutto ciò che avevano scoperto, è arrivato il momento del 

gioco: <Costruisci il tuo piatto perfetto!=. Ogni gruppo ha ricevuto un grande piatto di 

cartoncino, diviso in sezioni come in una vera guida alimentare. Su un tavolo c9erano immagini 

di tanti cibi: frutta, verdura, cereali, proteine, dolci, e i bambini dovevano selezionare, ritagliare 

e incollare gli alimenti per comporre un pasto sano e bilanciato. 

Alla fine, ogni gruppo ha presentato il proprio piatto alla classe. Alcuni erano fieri, altri un po9 

insicuri, ma tutti avevano qualcosa da dire. E in quei racconti c9era tutto: ciò che avevano 

imparato, come lo avevano fatto proprio, e quel primo passo 3 magari piccolo 3 verso una 

consapevolezza alimentare più profonda. 

 

3.3 Metodologie utilizzate nel gruppo sperimentale e nel gruppo di controllo  

3.3.1 Il cooperative learning 

Il cooperative learning è un metodo di insegnamento e di apprendimento, di ispirazione 

attivistica, volto a favorire e sviluppare la capacità di cooperare tra pari. Non si tratta solo di 

lavorare in gruppo, ma di imparare insieme, valorizzando le capacità di ciascuno e creando un 

ambiente in cui ogni alunno si senta parte attiva e importante. 

Secondo gli studiosi Johnson e Johnson, il Cooperative Learning si fonda su cinque principi 

fondamentali (Johnson et al, 1998):  

 

- Interdipendenza positiva, ovvero quando ogni membro del gruppo percepisce che il 

proprio successo è legato a quello degli altri. Esso è volto a fare comprendere agli 

studenti che all9interno del gruppo si necessita di lavorare insieme per perseguire 

obiettivi comuni; 
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- Interazione faccia a faccia, questo elemento garantisce un9interazione diretta tra gli 

studenti, la quale porta allo sviluppo di un supporto reciproco attraverso la tecnica del 

feedback; 

 
 

- Responsabilità individuale e di gruppo, ogni studente appartenente al gruppo non è 

responsabile solamente del proprio apprendimento, ma contribuisce all9apprendimento 

dei compagni. La leadership è ben distribuita all9interno del gruppo, ognuno deve poter 

contribuire; 

 

- Uso appropriato delle abilità sociali, secondo questo elemento è proprio l9insegnante 

che deve incoraggiare gli studenti a credere maggiormente nelle proprie capacità di 

leadership, di comunicazione, ecc.; 

 
 

- Valutazione e riflessione sul funzionamento del gruppo, essa deve essere effettuata in 

modo periodico dagli studenti, di modo che si possa avere la possibilità di identificare 

ciò su cui si deve andare a migliorare. È molto importante fermarsi durante il percorso 

e chiedersi <Come sta andando? Dove si può migliorare?=.  

Questa metodologia è stata adottata sia dai gruppi sperimentali sia per i gruppi di controllo. 

In tutti e quattro i casi, gli alunni sono stati divisi in piccoli gruppi e ad ognuno di loro è 

stato affidato un compito da portare a termine. In particolare, per i gruppi sperimentali si è 

cercato di creare gruppi il più possibile eterogenei seguendo il modello della Complex 

Instruction (Cohen, 1994), il quale prevede di pensare alla strategia didattica come un 

mezzo volto a valorizzare le diverse competenze degli alunni all9interno del gruppo.  

È una metodologia che nasce da un9idea semplice ma potente: si cresce meglio quando si 

cresce con gli altri. 

3.3.2 Il metodo trasmissivo 
 

Nella prima parte del progetto è stato utilizzato il metodo trasmissivo. Esso è 

comunemente associato alla lezione frontale, fondata sul ruolo centrale dell9insegnante come 

trasmettitore del sapere mentre gli alunni assumono una posizione di apprendimento passivo. 
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Secondo questo format, l9apprendimento avviene attraverso spiegazione e ricezione. Le 

scienze, in particolare la biologia, richiedono di memorizzare molte informazioni per poter 

arrivare a comprendere argomenti sempre più complessi. Proprio per questo motivo non si può 

del tutto abbandonare questo tipo di metodo, poiché è utile nel momento in cui si deve chiarire 

qualche dubbio oppure introdurre un nuovo argomento. Perciò, questo tipo di lezioni 

dovrebbero essere più interattive (Santovito, 2015), andando a coinvolgere attivamente gli 

studenti per evitare di creare disinteresse generale per la materia.  

La lezione frontale è stata utilizzata da entrambe le tipologie di gruppi cercando di renderla il 

più interattiva possibile. In particolare, per il gruppo sperimentale, questo tipo di lezione è stata 

utilizzata per la prima parte del progetto, ovvero per la spiegazione dei principi nutritivi e della 

piramide alimentare. A supporto della mera spiegazione, è stata utilizzata la LIM per i giochi 

interattivi di potenziamento e domande stimolo per poter rendere la lezione più coinvolgente 

per i bambini e le bambine. Anche nelle classi di controllo, è stato utilizzato questo metodo per 

la spiegazione dei principi nutritivi.  

 

3.3.3 La Mindfulness 
 

L9approccio di Mindfulness, nello specifico di Mindful Eating, nasce dall9incontro tra 

tradizioni di meditazione orientali e riflessioni sul benessere contemporaneo, viene infatti 

definita come una pratica zen. Jan Chozen Bays, medico e insegnante zen, ha approfondito 

questa tematica soffermandosi sul fatto che mangiare in modo consapevole significa imparare 

ad ascoltare il proprio corpo, comprendere i segnali di sazietà e riuscire a gustare il cibo con 

attenzione. Ma più in profondità, mangiare in modo consapevole significa essere presenti a sé 

stessi, trasformando il semplice gesto quotidiano del mangiare in un9occasione di connessione 

con il nostro io (Bays, 2009). 

L9obiettivo della proposta didattica per il gruppo sperimentale, non è certo rendere il pasto una 

lezione, ma al contrario restituire al momento del pranzo e/o della cena un po' del suo valore 

poiché nella frenesia in cui siamo costretti a vivere al giorno d9oggi tutto questo ha perso di 

centralità. Spesso si mangia in fretta, senza prestare davvero attenzione a ciò che andiamo ad 

ingerire perché distratti dalla televisione o da altri schermi come il telefono.  

Con questo approccio, si vuole far comprendere anche ai più piccoli che imparare a mangiare 

bene e <vivere= il momento del pasto può avere effetti positivi sul loro benessere fisico, ma 

anche emotivo e relazionale. Da un punto di vista educativo, la Mindful Eating si collega in 

modo diretto alle Competenze Chiave europee per l9apprendimento permanente (Consiglio UE, 
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2018), in particolare alla competenza personale e sociale, la quale comprende la capacità di 

gestione delle emozioni, di prendersi cura di sé e di riuscire a costruire relazioni sane. Inoltre, 

vi è un collegamento anche con le Indicazioni Nazionali per il Curricolo (MIUR, 2012) 

inquanto vanno ad evidenziare l9importanza di promuovere negli alunni stili di vita sani, 

l9attuazione di comportamenti socialmente responsabili e un9educazione che tenga conto 

dell9interezza della persona.  

Pensare di portare questa pratica all9interno della scuola primaria, può sembrare a primo impatto 

un po' ambizioso ma poter insegnare ai bambini a mangiare con più attenzione non diventa 

solamente una questione di salute, ma si tramuta in un atto di cura verso sé stessi.  

Questa metodologia è stata utilizzata solamente dal gruppo sperimentale, come una delle 

esperienze laboratoriali. Mentre nelle classi di controllo si è fatta solamente una riflessione in 

merito a questi argomenti.  

 

3.4 La valutazione delle competenze 
 

Al giorno d9oggi, nel mondo scolastico, si parla di educazione vista come una crescita 

completa della persona. In questo contesto, quindi, non ha più valore pensare alla valutazione 

come a qualcosa che serve solo a misurare quanto un alunno ha appreso, ma al contrario ha 

senso porsi la seguente domanda: che cosa il bambino è in grado di fare con quello che ha 

appreso fino a questo momento? 

Questo comportamento significa spostare lo sguardo, non soffermandosi solo alle conoscenze 

in quanto tali, ma come vengono poi utilizzate nella vita di tutti i giorni ponendo lo sguardo su 

quelle che sono le competenze acquisite.  

Secondo P. Perrenoud una competenza non è solo un insieme di saperi o abilità messi in fila, 

ma qualcosa che si manifesta quando una persona affronta un compito complesso, usando 

risorse che vengono da sé stessa e dall9ambiente che la circonda (Perrenoud, 2003). Per questo 

motivo, è importante che la valutazione coinvolga l9alunno, lo deve rendere parte attiva e 

protagonista del proprio percorso. Il professore M. Castoldi, parla di valutazione formativa, e 

sottolinea quanto sia importante che questa diventi un9occasione di dialogo. Il momento 

valutativo, secondo Castoldi dovrebbe essere un9occasione per fermarsi, confrontarsi, capire 

insieme cosa ha funzionato, cosa si può andare a migliorare e come farlo (Castoldi, 2009).  

Per questo motivo, la valutazione non dovrebbe arrivare solamente al termine del percorso, ma 

dovrebbe essere onnipresente lungo tutto il percorso scolastico. Strumenti come l9osservazione, 

i compiti autentici, le rubriche e anche i racconti degli alunni delle loro esperienze vissute sono 
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preziosi per cogliere davvero ciò che sta imparando il bambino. Non solo quanto ha capito, ma 

attraverso quale <via= ci è arrivato e quindi soffermarsi sul processo e non sul prodotto. Inoltre, 

negli ultimi anni sta assumendo un valore importante, la valutazione tra pari in quanto molto 

spesso risulta essere più utile un feedback del compagno che quello effettuato dall9insegnante.  

Infine, per cogliere a pieno la complessità della competenza, alcuni autori tra cui Castoldi, 

hanno utilizzato la metafora dell9iceberg (Figura 9).  

 

 

Secondo questa prospettiva, la parte emergente dell9iceberg comprende le competenze visibile, 

ovvero le conoscenze e le abilità direttamente osservabili; la parte sommersa, rappresenta la 

parte non visibile e per questo motivo difficile da osservare e di conseguenza valutare. Questa 

seconda parte racchiude al suo interno: motivazioni, tratti, immagine di sé e la motivazione o 

ruolo sociale. L9insieme ci porta a portare al centro della riflessione la persona che compie 

l9azione nella sua totalità (Grion et al. 2019). 

Infine, per valutare i quattro gruppi, sono state calcolate medie e deviazioni standard per le 

valutazioni dei due gruppi, sia nel pre-test, sia nel post-test. La differenza tra le medie è stata 

valutata statisticamente applicando prima l'analisi della varianza ad una via, seguita dal test di 

Student-Newman-Keuls.  

 

 

Figura 9: Il modello iceberg delle competenze 
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3.4.1 La valutazione tra pari 
 

Come detto in precedenza, nell9ambito della valutazione emerge sempre più la peer 

assessment, ovvero la valutazione tra pari. Essa è una pratica che mira a favorire lo sviluppo 

dell9autoregolazione dell9apprendimento e lo sviluppo di competenze a carattere metacognitivo 

e allo stesso tempo relazionale. In questo senso, la pratica valutativa non viene più eseguita solo 

dall9insegnante, ma si tramuta in un processo condiviso e partecipato dagli alunni stessi.  

I feedback ricevuti dai compagni sono caratterizzati da continuità e immediatezza, a differenza 

di quello del docente che spesso è dato una tantum (Grion et al. 2019).  

Il feedback viene quindi definito da Hattie e Timperley, come l9informazione offerta da un 

agente riguardante un aspetto della performance di qualcuno, (Hattie et al. 2007) dichiarandolo 

quindi una <conseguenza della performance=. Questa pratica deve porre l9attenzione sulla 

qualità con cui viene effettuata e l9accessibilità agli stimoli proposti, poiché un feedback di 

qualità scarse e caratterizzato da stimoli poco accessibili non riuscirà a produrre alcun effetto 

sul processo di apprendimento. È bene, quindi prestare attenzione a queste caratteristiche per 

garantire il successo di tale pratica.  

Infine, sviluppare negli studenti buone capacità di sviluppo di feedback tra pari garantisce molti 

benefici sull9apprendimento stesso, tra i quali (Grion et al. 2019):  

- Il feedback tra pari risulta essere più comprensibile rispetto a quello fornito dal docente, 

poiché <più vicino= a livello linguistico;  

- I feedback dei pari sono molteplici e partono da diversi punti di vista, mentre molto 

spesso a causa dell9insufficienza di tempo l9insegnante fatica a garantire un feedback 

adeguato ad ognuno;  

- I feedback ricevuti dai compagni sono immediati e continui.  

Proprio per questo motivo, ho ritenuto necessario inserire all9interno del mio progetto 

questo momento di peer assessment, in particolare durante l9attività di creazione del pasto 

equilibrato, di modo che i bambini si sentissero protagonisti del processo valutazione. 

  

3.4.2 La rubrica valutativa 

La rubrica valutativa secondo Castoldi costituisce un valido dispositivo per poter 

progettare e valutare le competenze all9interno della scuola. Mentre per Comoglio rappresenta 

<lo strumento per identificare o chiarire le aspettative relative ad una prestazione e indica come 

sono stati raggiunti gli obiettivi prestabiliti= (Comoglio, 2003). 
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È importante tenere in considerazione, il fatto che la rubrica valutativa la si utilizza per la 

valutazione in senso lato, ovvero non ci si deve basare solamente sul prodotto finale ma 

attraverso l9attività di osservazione posso valutare l9intero processo di apprendimento. Per 

poterlo effettuare con maggiore precisione, essa si suddivide in:  

- Dimensioni: corrispondono agli aspetti specifici da osservare; 

- Criteri: i quali vanno a stabilire i parametri valutativi; 

- Indicatori: rappresento gli elementi che vanno ad integrare i parametri espressi nei 

criteri; 

- Descrittori di livelli: vanno a descrivere in modo puntuale la padronanza delle 

dimensioni evidenziate. 

Di seguito propongo la rubrica di valutazione utilizzata per la valutazione delle classi 

sperimentali (Tabella 3) e (Tabella 4).  

 

Dimensioni Criteri Indicatori 

Conoscenza dei principi 

nutritivi e della piramide 

alimentare 

- Conoscenza della 

terminologia per 

parlare dei principi 

nutritivi; 

- Conoscenza della 

struttura della 

piramide alimentare. 

- Conosce i nomi dei 

principi nutritivi;  

- Conosce la 

funzionalità che 

caratterizza ogni 

principio nutritivo; 

- Riconosce 

l9associazione cibo-

principio nutritivo; 

- Conosce la piramide 

alimentare.  

Costruzione di un pasto 

equilibrato 

- Capacità di sapere 

creare un pasto 

equilibrato. 

- È capace di creare un 

pasto equilibrato a 

partire dalle nozioni 

apprese. 
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Partecipazione alle attività - Partecipazione attiva 

e rispettosa durante le 

attività proposte;  

- Ascolto.  

- Partecipa attivamente 

alle decisioni prese 

con il gruppo;  

- Ascolta l9insegnante 

e i suoi compagni. 

Collaborazione e 

disponibilità alla relazione 

- Crea una relazione 

positiva con i 

compagni; 

- Rispetta il turno di 

parola degli altri 

compagni, e mantiene 

un atteggiamento 

corretto. 

- Apporta il proprio 

contributo personale 

con rispetto; 

- Si dimostra 

disponibile e 

propositivo 

nell9aiutare i propri 

compagni;  

- Rispetta il turno di 

parola. 

 

Tabella 3: Dimensioni, criteri e indicatori della rubrica di valutazione 

 

 

Indicatori Livello 

avanzato 

Livello 

intermedio 

Livello base Livello iniziale 

Conosce i nomi 

dei principi 

nutritivi. 

 

Conosce tutti i 

nomi dei 

principi 

nutritivi.  

 

Conosce i nomi 

di quasi tutti i 

principi nutritivi.  

 

Ricorda i nomi 

dei principi 

nutritivi con il 

supporto 

dell9insegnante. 

 

Ricorda i nomi 

dei principi 

nutritivi 

solamente con 

l9aiuto del testo 

di riferimento. 

Conosce la 

funzionalità che 

caratterizza 

Conosce le 

funzioni di tutti 

Conosce le 

funzioni di quasi 

Ricorda le 

funzioni dei 

principi nutritivi 

Ricorda le 

funzioni dei 

principi nutritivi 
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ogni principio 

nutritivo. 

 

i principi 

nutritivi.  

 

tutti i principi 

nutritivi.  

 

con l9aiuto 

dell9insegnante.  

 

solo se con 

l9aiuto del testo 

di riferimento.  

Riconosce 

l9associazione 

cibo-principio 

nutritivo. 

 

Riesce a dire 

con sicurezza 

che nutriente è 

presente in un 

determinato 

alimento.  

 

Riesce a dire che 

nutriente è 

presente in quasi 

tutti gli alimenti.  

 

Riesce a dire 

che nutriente e 

presente in un 

determinato 

alimento con 

l9aiuto 

dell9insegnante.  

 

Riesce a dire 

che nutriente e 

presente in un 

determinato 

alimento solo 

facendo 

riferimento al 

testo.  

Conosce la 

piramide 

alimentare. 

Conosce con 

sicurezza la 

suddivisione 

della piramide 

alimentare.  

 

Conosce 

sufficientemente 

la suddivisione 

della piramide 

alimentare.  

 

Ricorda la 

suddivisione 

della piramide 

alimentare 

grazie all9aiuto 

dell9insegnante.  

 

Ricorda la 

suddivisione 

della piramide 

alimentare solo 

tramite la lettura 

del testo di 

riferimento.  

È capace di 

creare un pasto 

equilibrato a 

partire dalle 

nozioni 

apprese. 

Riesce a 

costruire un 

pasto 

equilibrato a 

partire dalle 

nozioni 

apprese. 

 

Riesce a 

costruire un 

pasto equilibrato 

a partire dalle 

nozioni apprese 

con l9aiuto dei 

compagni.  

 

Riesce a 

costruire un 

pasto equilibrato 

a partire dalle 

nozioni apprese 

con l9aiuto 

dell9insegnante.  

 

Fatica a 

costruire un 

pasto equilibrato 

a partire dalle 

nozioni apprese. 

Partecipa 

attivamente alle 

decisioni prese 

con il gruppo. 

Partecipa 

attivamente alle 

decisioni prese 

con il gruppo. 

Partecipa 

abbastanza 

attivamente alle 

Partecipa alle 

decisioni prese 

con l9aiuto del 

compagno/a. 

Partecipa alle 

decisioni prese 

con il/la 

compagno/a su 
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decisioni prese 

con il gruppo. 

sollecitazione 

costante 

dell9insegnante. 

Ascolta 

l9insegnante e i 

suoi compagni. 

Ascolta 

l9insegnante e i 

compagni, con 

attenzione e 

interesse per le 

attività.  

Ascolta 

saltuariamente 

l9insegnante e i 

compagni, con 

un discreto 

interesse per le 

attività.  

 

Ascolta 

raramente 

l9insegnante e i 

compagni, con 

un scarso 

interesse per le 

attività.  

Non ascolta 

l9insegnante e i 

compagni e non 

risulta 

interessato alle 

attività. 

 

 

Apporta il 

proprio 

contributo 

personale con 

rispetto. 

 

Collabora 

costantemente 

apportando il 

proprio 

contributo 

personale 

all9attività. 

Collabora spesso 

apportando il 

proprio 

contributo 

personale 

all9attività. 

Collabora in 

alcuni momenti, 

dimostrando 

preferire la 

modalità di 

lavoro 

individuale. 

Collabora con il 

supporto 

dell9adulto e/o il 

sostegno dei 

pari che lo 

guidano 

nell9attività da 

eseguire. 

Si dimostra 

disponibile e 

propositivo 

nell9aiutare i 

propri 

compagni. 

 

È disponibile e 

propositivo a 

dare il suo 

supporto ai 

compagni. 

È disponibile, 

ma a volte 

incerto nel dare 

supporto ai 

compagni. 

A tratti è 

disponibile ad 

aiutare gli altri. 

Non è 

pienamente 

disponibile, 

preferisce e in 

alcuni momenti 

accetta il 

supporto degli 

altri. 

Rispetta il 

turno di parola. 

 

Interviene in 

modo sempre 

pertinente e 

Interviene quasi 

sempre in modo 

pertinente e 

A volte 

interviene in 

modo semplice, 

e a volte non 

I suoi interventi 

sono essenziali e 

a volte non 
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rispettando il 

turno di parola. 

rispettando il 

turno di parola. 

rispetta il turno 

di parola. 

rispetta il turno 

di parola. 

Tabella 4: Livelli di padronanza della rubrica valutativa 
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CAPITOLO 4. Risultati 

4.1 Risultati dell9indagine degli insegnanti  

4.1.1 Prima parte: <Caratteristiche professionali del docente= 
 

In questa prima parte sono state formulate domande volte a raccogliere informazioni riguardanti 

alcune caratteristiche personali e professionali dell9insegnante. La prima domanda riguarda il 

titolo di studio in possesso dal docente (Figura 10).  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dal grafico emerge che su un campione di ventidue docenti, sei insegnanti possiedono la laurea 

in <Scienze della Formazione Primaria=; nove possiedono il diploma magistrale; sei hanno 

conseguito una laurea in un altro ambito educativo mentre solo un9insegnante possiede un titolo 

di studio diverso da quelli proposti.  

Nel secondo quesito, sedici insegnanti hanno dichiarato di essere <insegnanti di ruolo=, mentre 

sei sono ricoprono il ruolo di <supplente=.  

In merito al terzo quesito, si è chiesto agli insegnanti da quanti anni insegnassero a scuola 

(compreso quello attuale). Le opzioni di risposta le ho raggruppate in quattro fasce di annualità 

(Figura 11). Dal grafico emerge che la maggior parte degli insegnanti coinvolti nel questionario, 

insegna da più di vent9anni.  
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Figura 10: Istogramma rappresentante il titolo di studio degli insegnanti 
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Nel quarto quesito, viene chiesto nello specifico da quanti anni insegnano la disciplina Scienze 

e come emerge dal grafico (Figura 12), la maggior parte degli insegnanti insegnano le Scienze 

tra i 5 e i 10 anni.  

  

  

  

  

  

  

  

  

    

        

Analizzando invece le risposte alla quinta domanda, riguardante le ore di insegnamento delle 

Scienze, come dal grafico sottostante (Figura 13) è emerso che la maggior parte dei docenti 

dedica alle Scienze due ore settimanali, due insegnanti dedicano solamente un9ora e due 

insegnanti dedicano le ore di Scienze in base all9argomento da affrontare.  
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Figura 11: Istogramma rappresentante gli anni di insegnamento 
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4.1.2 Seconda parte: <Scelte metodologiche nella didattica delle Scienze= 
 
Con il quesito numero sei, ci si addentra ad analizzare le scelte metodologiche attuate per la 

didattica delle Scienze. In particolare, da questo quesito emerge che le metodologie 

maggiormente utilizzate sono:  

- Costruzione di schemi e mappe concettuali;  

- Costruzioni di Power Point, lap-book, ecc.; 

- Attività laboratoriali di cooperative learning; 

- Utilizzo di video da proiettare alla LIM;  

- Osservazione diretta di qualche processo scientifico (esempio: la creazione della muffa). 

 

La settima domanda <In che modo sceglie i contenuti da trattare?= (Figura 14) ha dimostrato 

come gli insegnanti si basino maggiormente sulla progettazione promossa dall9Istituto, 

successivamente dalla lettura delle Indicazioni Nazionali insieme al copro docente per 

declinarli nella realtà in cui vivono. Inoltre, alcuni hanno segnato l9opzione <altro=, 

specificando nel quesito successivo che la consultazione del libro di testo supporta la scelta dei 

temi da trattare.  
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Figura 13: Istogramma rappresentante quante ore vengono dedicate 

alle Scienze 



 
 

56 

 

Figura 14: Istogramma rappresentante le modalità con cui si scelgono quali argomenti trattare 

 

Con il quesito otto, è emerso che la consultazione del libro di testo per la progettazione delle 

attività didattiche giornaliere sia scelta della maggior parte degli insegnanti, con una 

percentuale pari al 68%, mentre il restante 32% dichiara che il libro di testo non è la sola fonte 

da cui attingono per la progettazione delle attività didattiche giornaliere.  

La predisposizione all9utilizzo di un metodo sperimentale-laboratoriale per la disciplina 

Scienze è stata rilevata attraverso il nono quesito dal quale emerge che sei insegnanti su 

ventidue ritengono che proporre attività di laboratorio non sia del tutto sufficiente senza il 

supporto di una lezione frontale; dodici insegnanti invece sostengono che il metodo 

sperimentale-laboratoriale sia efficace per l9apprendimento delle Scienze. Quattro insegnanti, 

invece, sostengono che le attività laboratoriali sono efficaci ma non applicabili per tutti i 

contenuti, mentre nessun docente crede che questo tipo di attività sia totalmente insufficiente e 

non adatto ai contenuti delle Scienze. 

Come si può osservare dalla Figura 15, nella decima domanda è stato chiesto ai docenti <Come 

giudica i contenuti dei libri di testo?=, e la maggior parte degli insegnanti ritiene che i libri di 

testo adottati siano abbastanza buoni ma talvolta poco coerenti. Cinque sostengono che sono 

coerenti e buoni a livello di contenuti, tre li ritengono sufficienti mentre una sola persona ritiene 

che i contenuti del libro di testo sia insufficiente, bisognoso quindi di integrazione.  
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Per concludere questa seconda parte del questionario è stato chiesto ai docenti quanto fosse 

importante per loro promuovere attività laboratoriale nella didattica delle Scienze. Quasi tutti i 

docenti hanno risposto in modo positivo e propositivo; infatti, diciotto ritengono che sia <molto 

importante=, mentre i restanti quattro ritengono che sia <abbastanza importante=.  

 

4.1.3 Terza parte: <Opinioni nell9insegnamento dell9educazione alimentare=  
 
 La penultima parte del questionario è riservata alle opinioni in merito all9insegnamento 

dell9educazione alimentare, argomento su cui si basa il percorso sperimentale. 

Procedendo con l9ordine cronologico, la dodicesima domanda chiedeva <Ha mai seguito corsi 

di aggiornamento o formazione specifici sull'educazione alimentare?=.  

   

Figura 15: Istogramma rappresentante il giudizio dei docenti in merito ai contenuti del 

libro di testo 
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Figura 16: Istogramma sulla partecipazione dei docenti ai corsi di formazione 

sull'educazione alimentare 
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Come si può dedurre dalla Figura 16 , la maggior parte degli insegnanti non ha mai partecipato 

ad un corso di aggiornamento specifico per l9educazione alimentare ma sarebbe intenzionata a 

farlo qualora venisse proposto. Cinque insegnanti dichiarano di aver seguito più di un corso di 

formazione, mentre tre dichiarano di averne seguito uno. Solamente un9insegnante sostiene di 

non essere interessata/o a seguirne uno.  

Con il quesito tredici, invece si è andati ad indagare da quale grado scolastico gli insegnanti 

credono sia efficace iniziare a parlare dell9educazione alimentare.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Come si evince dalla Figura 17, la maggior parte di loro crede che iniziare a parlare di 

educazione alimentare alla scuola dell9infanzia sia molto efficace, mentre due delle intervistate 

sostengono che sarebbe utile iniziare nelle prime classi della scuola primaria e le restanti tre 

dichiarano di preferire introdurre l9argomento nelle ultime classi della scuola primaria. Nessun 

intervistato sostiene che bisognerebbe iniziare la trattazione dell9educazione alimentare nella 

scuola secondaria di primo grado.  

Il quattordicesimo quesito mira ad analizzare qual è il principale obiettivo 

dell'educazione alimentare a scuola secondo gli intervistati. Per questa domanda sono state 

poste delle opzioni tra cui scegliere e, nel caso in cui l9intervistato ritenesse opportuno poteva 

optare per l9opzione <Tutte le risposte=. Di seguito sono presentati gli obiettivi in ordine di 

maggior preferenza, senza considerare l9opzione precedentemente evidenziata:  

- Sviluppare abitudini alimentari sane; 

- Educare al rispetto per l'ambiente; 

- Educare alla consapevolezza delle proprie scelte alimentari; 

- Ridurre l'obesità infantile. 
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Figura 17: Istogramma rappresentante l'ordine scolastico in cui si dovrebbe 

iniziare la trattazione dell'educazione alimentare 
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Successivamente con il quindicesimo quesito si è chiesto agli intervistati di esprimere la propria 

opinione in merito all9importanza di affrontare l9educazione alimentare all9interno della scuola. 

Tutti gli intervistati ritengono che l9argomento sia molto o abbastanza importante, mentre 

nessuno ha considerato le opzioni poco o niente (Figura 18).  

 

 

 
 

 

 

 

 

 

Con la domanda sedici invece si è voluto mettere in luce, l9opinione dei docenti di fronte alla 

possibilità che una buona trattazione del tema dell9educazione alimentare possa influire 

positivamente sul benessere degli allievi. I risultati emersi sono identici alla risposta precedente, 

ovvero la totalità degli intervistati ritengono che l9educazione alimentare possa influire 

positivamente molto o abbastanza. Mentre nessuno ha considerato le opzioni poco o niente.  

Nella diciassettesima domanda viene chiesto se si ritiene che ci sia sufficiente formazione 

disponibile per gli insegnanti su questo argomento? Dalla Figura 19, si evince che dieci dei 

ventidue intervistati ritengono che le formazioni non siano sempre sufficienti; sette invece 

dichiarano di volerne di più, tre ritengono che le formazioni siano molte e facilmente accessibili. 

Mentre solo due persone hanno risposto <non saprei=.  

0

5

10

15

20

Molto Abbastanza Poco Per niente

Ri'ene che l'educazione alimentare sia un 

tema importante da aûrontare nelle scuole?

Figura 18: Istogramma riguardante l'importanza di affrontare l'educazione 

alimentare a scuola 
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Figura 19: Istogramma riguardante quanto sia sufficiente la formazione disponibile per gli insegnanti 
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4.1.4 Quarta parte <Scelte metodologiche nell9insegnamento dell9educazione alimentare= 
 

In questa quarta e ultima sezione del questionario proposto al corpo docente, si andrà ad 

analizzare le scelte metodologiche attuate per affrontare la tematica dell9educazione alimentare. 

Proseguendo, quindi, con la diciottesima domanda si è chiesto agli insegnanti se avessero mai 

affrontato e/o proposto delle attività sul tema dell9educazione alimentare. La maggior parte, 

ovvero sedici, degli intervistati dichiara di averle effettuate occasionalmente e cinque 

insegnanti dichiarano di affrontarla in modo regolare. Solo uno ha dichiarato di non averle mai 

fatte, ma che sarebbe interessato a proporle nel futuro. Nessuno non ha mai parlato di 

educazione alimentare.  

Nella domanda diciannove (Figura 20), è stato chiesto agli insegnanti se <Nella sua scuola, ci 

sono risorse o strumenti specifici per supportare l9educazione alimentare?=. La metà degli 

intervistati ha risposto che nella propria scuola non ci sono risorse dedicate, la restante metà 

invece si suddivide nel seguente modo:  

- Sette ritengono che vi siano delle risorse specifiche ma limitate;  

- Tre dichiarano di non ne esserne a conoscenza;  

- Solo uno ritiene che nella propria scuola vi siano abbondanti e facilmente accessibili.  
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Figura 20: Istogramma rappresentante la presenza di risorse o strumenti per supportare 

l'educazione alimentare 
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Di seguito con la domanda numero venti si è voluto analizzare se nel corso della loro carriera 

avessero mai svolto attività e se sì quali fossero state le tematiche maggiormente affrontate. 

Dalla Figura 21 si evince che il 46% degli intervistati affronta tematiche legate alla vera e 

propria nutrizione collegata alla salute del corpo; il 24% dichiara di essersi soffermato 

sull9igiene alimentare; il 18% ha trattato il tema della sostenibilità alimentare, mentre il 9% 

dichiara di aver trattato il tema della consapevolezza del cibo e delle emozioni. Solo il 3% 

dichiara di non aver svolto nessuna attività specifica, il che ci fa ben sperare sul fatto che la 

trattazione dell9educazione alimentare a scuola abbia preso sempre più piede. 

 

Nella ventunesima domanda si è analizzato quanto tempo, in media, viene dedicato 

all9educazione alimentare. Dalla Figura 22 si evince che la maggior parte degli intervistati 

dedica in media alcune ore come attività integrativa. Cinque insegnanti dichiarano di affrontare 

la tematica in questione solamente nelle occasioni particolari, come ad esempio la giornata 

mondiale dell9alimentazione. I restanti due insegnanti dichiarano di dedicarci molte ore 

integrandola con diverse discipline. Nessuno degli intervistati ha dichiarato di non aver mai 

affrontato il tema in classe. 
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Figura 21:Grafico rappresentante le tematiche maggiormente affrontate nella trattazione dell9educazione alimentare 
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Nel ventiduesimo quesito è stato chiesto se secondo loro l9educazione alimentare può 

migliorare le abitudini alimentari dei bambini al di fuori dell9ambiente scolastico. La metà degli 

intervistati ritiene che l9educazione alimentare possa influire abbastanza nelle abitudini 

alimentari dei bambini, nove ritengono che possa influire molto e solamente due degli 

intervistati ritengono che possa influire poco.  

Nel penultimo quesito, si è chiesto se secondo l9ora una buona educazione alimentare possa 

sviluppare una corretta consapevolezza tra cibo ed emozioni.  I risultati, come si deduce dalla 

Figura 23 sottostante promettono bene, infatti non sono presenti risposte negative ma gli 

intervistati si sono suddivisi equamente tra le risposte molto e abbastanza. 
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Figura 22: Istogramma rappresentante il tempo dedicato all'educazione alimentare 
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Figura 23: Istogramma rappresentante la possibilità dell'educazione alimentare di sviluppare 
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L9ultimo quesito del test chiedeva se nella trattazione dell9educazione alimentare potesse essere 

utile la preparazione pratica dei cibi. Sedici su ventidue intervistati hanno risposto che sarebbe 

utile, quattro hanno risposto <sì ma in modo limitato= e i restanti due intervistati hanno risposto 

che secondo loro non è necessario.  

I dati raccolti attraverso questo questionario permettono di evidenziare la predisposizione e la 

propensione degli insegnanti all9introduzione e attuazione di pratiche laboratoriali per lo 

svolgimento dell9educazione alimentare. I dati sopracitati conferiscono, per la maggior parte, 

un sostegno per l9attuazione e la conseguente riuscita del progetto.  

 

4.2 Risultati dell9indagine nei genitori 

4.2.1 Prima parte: <Opinioni a riguardo della didattica delle Scienze= 

La prima domanda posta ai genitori chiede se ritengono utile ed interessante per i 

bambini affrontare l9argomento dell9educazione alimentare (macro e micronutrienti, qualità e 

quantità degli alimenti, dieta mediterranea&). Dalla Figura 24 emerge che la maggioranza 

ritiene che sia utile affrontarlo come tematica, nove genitori hanno risposto abbastanza e 

solamente uno ritiene che sia poco utile e interessante affrontare questa tematica. 
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La seconda domanda è volta a verificare quanto i genitori ritengono che sia utile e importante 

per i bambini partecipare a dei percorsi di educazione alimentare associata alle emozioni. 

Come si può osservare nella Figura 25, cinquantaquattro genitori su settantuno ritengono che 

sia molto importante l9associazione educazione alimentare ed emozioni.  

Mentre i restanti diciassette, ritengono che sia abbastanza importante. Nessun genitore ha 

risposto poco o per niente.  

Successivamente, è stato chiesto ai genitori di specificare il motivo della loro scelta nel caso in 

cui avessero risposto abbastanza e poco. È emerso che il 49% degli intervistati ritiene che <sin 

da piccoli i bambini possono sviluppare una maggiore consapevolezza rispetto 

all9alimentazione ed al benessere psico-fisico che tramite essa possono raggiungere=. Il 42% 

dichiara invece che <favorisce la possibilità di imparare ad ascoltarsi, a ri-conoscere 

sensazioni, emozioni, reazioni del nostro corpo rispondendovi adeguatamente=, mentre il 9% 

ritiene che questo tipo di associazione <desta curiosità nei bambini=.  

Proseguendo con la quarta domanda, si è chiesto ai genitori quando secondo loro fosse il 

momento <giusto= per poter affrontare l9educazione alimentare a scuola. Come si può 

evidenziare, osservando la Figura 26, la maggior parte degli intervistati ritiene che l9educazione 

alimentare <dovrebbe essere affrontato nello specifico alla scuola primaria, sin dalle prime 

classi=. Alcuni ritengono che <dovrebbe essere affrontato nello specifico alla scuola primaria, 

nelle classi più avanzate=, mentre con una differenza di due persone alcune ritengono che 

<dovrebbe essere affrontata nello specifico alla scuola secondaria di 1° grado=. Nessuno 

ritiene che l9educazione alimentare <dovrebbe essere affrontata alla scuola primaria, ma non 

in collegamento alle emozioni=. 
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Figura 26: Istogramma riguardante l'opinione dei genitori su quale fosse il momento opportuno per introdurre 

l'educazione alimentare 

 

Infine, l9ultima domanda di questa prima sezione, pone l9attenzione sull9opinione dei genitori 

in merito ad una didattica di tipo laboratoriale per l9insegnamento delle Scienze in generale. 

L983% degli intervistati ritiene che sia molto utile adottare una didattica di tipo laboratoriale 

per l9insegnamento delle Scienze, mentre il restante 17% ritiene che sia abbastanza utile. 

Nessuno ritiene che l9adozione e la promozione di una didattica laboratoriale per 

l9insegnamento delle scienze sia poco o per niente utile.  

4.2.1 Seconda parte: Abitudini alimentari in famiglia  

 
Proseguendo con la sesta domanda, si è chiesto ai genitori se il proprio figlio consuma 

la colazione. Il 99% degli intervistati ha risposto di sì, mentre solo l91% ha risposto che mangia 

in macchina. Nessuno ha dichiarato che mangia al bar oppure che salta la colazione.  

Successivamente con la domanda sette si è chiesto ai genitori di esplicitare quali sono gli 

alimenti con cui solitamente il proprio figlio consuma la colazione (con l9opzione di scegliere 

più risposte). Dal grafico in Figura 27, emerge la suddivisione delle risposte in tre categorie:  

- La prima riguarda gli alimenti maggiormente consumati al mattino dai bambini, ovvero 

il latte, i biscotti e i cereali;  

- La seconda categoria riguarda gli alimenti consumati moderatamente per la prima 

colazione, tra i quali: pane, yogurt, acqua, the e frutta; 

- La terza categoria riguarda gli alimenti meno consumati per la prima colazione, ovvero 

il succo, affettati e merendine. 
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Di seguito, con la domanda otto si è chiesto se il bambino <Consuma qualche spuntino tra la 

colazione ed il pranzo o tra il pranzo e la cena?=. Quasi la totalità dei genitori intervistati, 

sessantuno persone, ha dichiarato che il proprio figlio consuma qualche spuntino tra la 

colazione e il pranzo o tra il pranzo e la cena; otto genitori, invece dichiarano che il proprio 

figlio consuma lo spuntino solamente durante la ricreazione a scuola, mentre i restanti due 

dichiarano che il figlio consumo lo spuntino <a volte=.  

 

Con la domanda nove, si è voluto analizzare se i pasti solitamente vengono preparati a casa. 

Dalla Figura 28 si evince che sessanta intervistati dichiarano di preparare a casa i pasti, nove 

persone invece dichiarano che a volte consumano pasti preconfezionati, infine solamente uno 

ha detto che i pasti vengono cucinati a casa ma da altri parenti e uno ha dichiarato di non 

preparare mai i pasti a casa.  
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Figura 27: Istogramma rappresentante le abitudini alimentari durante la colazione 
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Nel decimo quesito si chiede <Quali bevande consumate solitamente durante i pasti?=, quasi 

la totalità degli intervistati ha dichiarato che durante i pasti consumano solitamente acqua 

naturale, otto dichiarano di consumare l9acqua gassata e solamente una persona ha espresso di 

consumare altro, specificando trattarsi del succo 100% zuccheri della frutta. Nessuno ha 

dichiarato di consumare bibite.  

Successivamente, si è chiesto ai genitori di dichiarare se il figlio segue un9alimentazione varia 

ed equilibrata. Come si può dedurre dalla Figura 29 la maggior parte dichiara che il figlio, segue 

un9alimentazione varia ed equilibrata; mentre le restanti quindici persone dichiarano di non 

avere un9alimentazione varia ed equilibrata.   

 
Figura 29: Istogramma rappresentante la risposta alla domanda "Suo figlio mangia in modo vario ed 

equilibrato?" 

 Dal grafico soprastante, si possono dedurre le abitudini alimentari dell9intero nucleo familiare.  

Con la dodicesima domanda, si è volito analizzare la varietà di cibo che i bambini mangiano. 

Cinquantatré genitori dichiarano che il proprio figlio mangia di tutto, sedici invece hanno 
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dichiarato che il proprio figlio mangia poche cose e sempre quelle e i restanti due riportano il 

fatto che i loro figli mangiano piccole quantità di cibo e di frequente.  

Nella domanda tredici (Figura 30) si è indagato il tipo di atteggiamento che assume il figlio di 

fronte a cibi mai assaggiati prima.  

Figura 30: Istogramma rappresentante l'atteggiamento dei figli verso cibi e bevande mai assaggiate prima 

 
L9atteggiamento che emerge maggiormente è quello di curiosità (37 persone) verso un qualche 

alimento nuovo, al secondo posto abbiamo la diffidenza (27 persone) verso la novità e infine in 

minoranza troviamo il rifiuto (4 persone) e l9indifferenza (3 persone). 

La domanda quattordici è collegata con la precedente, poiché si chiede ai genitori qual è il loro 

atteggiamento nei momenti in cui il figlio rifiuta il cibo. Di seguito si presentano le risposte 

ricevute in ordine di frequenza:  

- Il 47% degli intervistati ha risposto: <Cerco di far accettare cibi sgraditi o nuovi per 

lui=; 

- Il 22% cerca dei modi per farglielo mangiare e/o bere;  

- Il 18% la volta successiva presenta l9alimento in modo che non venga riconosciuto (es. 

dentro ad una minestra, sopra la pizza&);  

- Il 13% pur che il figlio non faccia eventuali capricci, il genitore propone un altro cibo; 

- Nessuno ha scelto l9opzione altro.  

 

Per approfondire la fase del rifiuto di un alimento, si è chiesto ai genitori quali fossero gli 

alimenti maggiormente rifiutati dai figli e come si può dedurre dall9osservazione della Figura 

31 possiamo dividere il range di risposte in tre categorie:  

- Cibi maggiormente rifiutati, quali legumi e verdura;  

- Cibi rifiutati moderatamente, quali i cibi che non piacciono ai genitori e il pesce;  
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- Cibi che vengono rifiutati con minor frequenza sono carne e frutta.  

Nessuno ha risposto che il proprio figlio non rifiuta nessun cibo. 

 

 

Successivamente con il sedicesimo quesito è stato chiesto il contrario ai genitori, ovvero quali 

cibi vengono maggiormente richiesti dai loro figli durante i vari pasti e i risultati sono i seguenti:  

- Il 35% dichiara che i propri figli richiedono snack e merendine;  

- Il 31% (differenza minima) dichiara che i propri figli richiedono la frutta;  

- Il 19% dichiara che i propri figli richiedono la verdura;  

- L911% dichiara che i propri figli richiedono cibi precotti e/o surgelati (dolci e/o salati);  

- Solo il 5% dichiara che i propri figli richiedono bibite diverse dall9acqua.  

Con il quesito diciassette, si è chiesto ai genitori se propongono ai loro figli i cibi della cucina 

tradizionale e cinquantaquattro intervistati su settantuno ha risposto <spesso=, mentre i restanti 

diciassette hanno risposto <a volte=. Nessuno ha risposto mai.  

Nella penultima domanda viene chiesto ai genitori se <A casa viene seguita una dieta 

mediterranea?=. La Figura 32 sottostante dimostra come la maggior parte degli intervistati 

dichiara che <spesso= viene seguita questo tipo di dieta, ventitré persone dichiarano che <a 

volte= seguono questo tipo di alimentazione e le restanti dodici persone dichiarano di non 

seguirla <mai= questo tipo di dieta.  
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L9ultima domanda chiede ai genitori se i propri figli partecipano alla preparazione dei pasti, la 

maggioranza dichiara che solo <a volte= i figli partecipano. Mentre quindici persone dichiarano 

che i figli non partecipano <mai= e quattordici dichiarano che <spesso= i figli li aiutano nella 

preparazione del pasto.  

 

4.3 Risultati dei percorsi dei gruppi sperimentali  
 
4.3.1 Risultati del questionario pre-test  
4.3.1.1 Prima sezione: <Gradimento della materia Scienze= 
 

Nella prima domanda è stato chiesto ai bambini di esprimere un valore da 1 a 10 il loro 

livello di gradimento della materia Scienze. Come si può vedere dalla Figura 33, il livello di 

gradimento delle Scienze è differente tra le due classi, in particolare nella classe 5ªA il livello 

di gradimento è medio nessuno ha attribuito un valore inferiore a 6. La classe 5ªB invece 

dimostra di avere un livello alto di gradimento in quanto la maggioranza ha attribuito un valore 

che va dall98 al 10, solamente una persona ha attribuito un livello 4.  
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Figura 33: Istogramma raffigurante il livello di gradimento delle Scienze nelle classi 5ªA e 5ªB 

 
La seconda domanda era volta ad indagare come viene spiegata la materia Scienze nelle due 

classi, come si può dedurre dalla Figura 34 e Figura 35. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Dai grafici emerge quindi, che nella classe 5ªA le metodologie maggiormente utilizzate sono 

(in ordine di frequenza):  

- Il 23% delle lezioni di scienze viene supportato dalla visione di filmati;  
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- A parità con un 20% le lezioni vengono affrontate attraverso attività laboratoriali e 

attività dinamiche e coinvolgenti;  

- Il 18% invece, prevede lezioni frontali e lettura del libro di testo;  

 

Nella classe 5ªB invece:  

- Il 26% delle lezioni vengono svolte attraverso lezioni frontali;  

- Il 22% delle lezioni vengono svolte con il supporto della visione di filmati;  

- Il 20% delle lezioni vengono svolte attraverso attività di laboratorio;  

- Il 17% delle lezioni vengono svolte attraverso la lettura e sottolineatura del libro di testo;  

- Il 15% è rappresentato dalle attività dinamiche e coinvolgenti.  

 

Dal confronto si evince che la sezione A, è maggiormente improntata verso una didattica delle 

Scienze più innovativa e laboratoriale riducendo il numero di ore svolte attraverso le lezioni 

frontali. Mentre nella sezione B vi è ancora una forte presenza della lezione frontale.  

 

Proseguendo con il terzo quesito, il quale chiedeva agli alunni se imparerebbero più facilmente 

gli argomenti scientifici se gli venissero spiegati tramite un9attività di laboratorio. Dalla Figura 

36, emerge che cinque alunni della sez. A ritengono che le attività laboratoriali possano 

facilitarli abbastanza e altri cinque alunni ritengono che attività di tipo laboratoriali possano 

facilitarli poco. Solo una persona crede che attività laboratoriali possano facilitare molto 

l9apprendimento.  

 

 

 

 

   

 

 

 

 

 

 

Nella sez. B, accade quasi il contrario dieci alunni credono che attività laboratoriali possano 

facilitare abbastanza l9apprendimento, mentre quattro credono che possa aiutarli molto 
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nell9apprendimento e solo uno ritiene che attività laboratoriali possano aiutare poco 

l9apprendimento. 

L9ultima domanda di questa sezione, si collega alla precedente in quanto è stato chiesto agli 

alunni se gli piacerebbe partecipare ad un laboratorio di Scienze. La sez. A non sembra così 

entusiasta della proposta, in quanto in cinque hanno risposto abbastanza, tre hanno risposto che 

gli piacerebbe molto e i restanti tre hanno risposto poco. Gli alunni della sez. B, al contrario 

sembrano molto più entusiasti in quanto quasi la totalità della classe ha dichiarato che gli 

piacerebbe molto partecipare ad un laboratorio di Scienze, una sola persona ha risposto 

abbastanza e l9altra persona rimanente ha dichiarato che sarebbe poco interessato ad un 

laboratorio. 

 

4.3.1.2 Seconda sezione: <Conoscenze in merito all9educazione alimentare e alla conoscenza 

dei principi nutritivi= 

 
Come si può osservare nella Tabella 5 e Tabella 6 vengono presentati i punteggi relativi 

al pre-test effettuato nelle classi 5ªA e 5ªB. Queste tabelle ci permettono di comprendere le 

preconoscenze in merito all9educazione alimentare e dei principi nutritivi. Nel prossimo 

paragrafo verranno presentate anche le tabelle di valutazione relative alle classi 5ªC e 5ªD, 

nonostante la differenza fra le quattro classi fosse minima in accordo con le insegnanti si è 

deciso di rendere i gruppi sperimentali la 5ªA e la 5ªB, mentre le altre due classi sarebbero state 

quelle di controllo. 

In tutti e quattro i gruppi classe sono presenti alunni BES e/o con certificazioni, in particolare 

nelle sezioni A e B sono presenti due allievi (uno per classe) con certificazioni gravi, i quali su 

richiesta delle insegnanti di sostegno non hanno partecipato al progetto.  

Di seguito, viene proposto l9elenco degli item posti in questa seconda sezione:  

 

- Item 1: Quali tra questi è un pasto equilibrato che contiene tutti i nutrienti? (scelta 

multipla) 

- Item 2: Quali tra questi sono i nutrienti di cui il nostro corpo ha bisogno? (scelta 

multipla) 

- Item 3: Quali nutrienti forniscono energia al nostro corpo? (domanda aperta) 



 
 

74 

- Item 4: Un pasto viene definito sano e bilanciato, solo perché sono presenti delle 

verdure? (vero e falso) 

- Item 5: Mangiare sano ed equilibrato, vuol dire per forza mangiare poche cose e sempre 

uguali? (vero o falso) 

- Item 6: Quali sono le funzioni dei sali minerali? (scelta multipla) 

- Item 7: L'acqua è fondamentale nell'alimentazione umana? (vero o falso) 

- Item 8: Pasta, pane, cereali, riso e patate sono alimenti che contengono... (scelta 

multipla) 

 

Alunni 

5ªA 

Item 1 

(2 pt) 

Item 2 

(5 pt) 

Item 3 

(3 pt) 

Item 4 

(1 pt) 

Item 5 

(1 pt) 

Item 6 

(2 pt) 

Item 7 

(1 pt) 

Item 8 

(1 pt) 

Totale 

risposte 

esatte 

(16 pt) 

G.R. 1 3 0 1 1 1 1 0 8 

A.F. 1 2 1 1 1 2 1 1 10 

A.C. 2 5 2 1 1 2 1 1 15 

M.B. 1 5 1 1 1 1 1 1 12 

S.S. 1 4 1 1 1 2 1 1 12 

E.V. 0 1 0 1 1 0 1 1 5 

L.T 2 3 1,5 1 0 1 1 1 10,5 

G.V. 0 3 0 1 1 1 1 0 7 

M.T. 0 5 1 1 1 1 1 1 11 

J.B. 2 3 0,5 1 1 1 1 0 9,5 

L.Z. 0 5 1 1 1 1 1 1 11 

Tabella 5: Punteggi ottenuti dalla 5ªA nel pre-test 
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Tabella 6: Punteggi ottenuti dalla classe 5ªB nel pre-test 

 

Non vi è stata una vera e propria domanda che ha destato più difficoltà rispetto alle altre, ma 

alcuni alunni dimostrano di avere delle scarse conoscenze in merito all9educazione alimentare, 

mentre altri dimostrano di avere già una base sull9argomento. Tra le due classi emergono alcune 

differenze a livello di preconoscenze, probabilmente dettate dal fatto che nella sezione A vi 

erano parecchi assenti il giorno della somministrazione, e purtroppo per motivi legati alle 

tempistiche delle insegnanti non mi è stato reso possibile somministrarlo in un secondo 

momento.  

 

 

 

Alunni 

5ªB 

Item 1 

(2 pt) 

Item 2 

(5 pt) 

Item 3 

(3 pt) 

Item 4 

(1 pt) 

Item 5 

(1 pt) 

Item 6 

(2 pt) 

Item 7 

(1 pt) 

Item 8 

(1 pt) 

Totale 

risposte 

esatte 

(16 pt) 

C.N. 1 3 1 1 1 2 1 0 10 

J.D. 1 2 1 1 1 0 1 1 8 

D.C. 1 3 2 1 1 0 1 1 10 

A.V. 1 3 1 1 1 1 1 1 10 

G.B. 0 3 1 1 1 1 1 1 9 

M.V. 1 5 0,5 1 1 1 1 1 11,5 

C.M. 0 2 1 1 1 1 1 1 8 

G.D. 0 2 1 1 1 1 1 1 8 

T.T. 1 5 2 1 1 0 1 0 11 

V.S. 1 4 1 1 1 0 1 1 10 

L.V. 1 1 0,5 0 1 0 1 0 4,5 

E.T. 1 5 0,5 0 1 2 1 0 10,5 

X.H. 1 5 0,5 1 1 1 1 1 11 

M.S. 1 1 0 1 1 1 1 1 7 

R.E. 1 4 1 0 1 1 1 0 9 
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4.3.2 Il percorso didattico 
 
Primo incontro 
 

 Durante il primo incontro del percorso, è stata per prima cosa somministrata la prova 

per rilevare le preconoscenze relative all9educazione alimentare e per rilevare la loro percezione 

della materia Scienze e le metodologie che le insegnanti di classe adottano. Come detto nei 

paragrafi precedenti, la prima parte del test è volta proprio a rilevare il livello di gradimento 

della materia Scienze, sulle metodologie adottate dalle insegnanti di classe; mentre nella 

seconda parte si sono analizzate le preconoscenze relative all9educazione alimentare e ai 

principi nutritivi.  

In totale il test era composto da dodici domande, otto delle quali sono state utilizzate come pre-

test. Di seguito alla somministrazione del test, si è proceduto con un9attività di brainstorming 

interattivo per capire quali fossero le loro conoscenze in merito alla composizione di un pasto 

equilibrato. Durante questo brainstorming sono emerse le prime preconoscenze degli studenti 

e anche alcune mis-conoscenze come ad esempio: <Un piatto è sano ed equilibrato perché ha 

tante verdure=. Sebbene questa frase contenga un elemento di verità, poiché le verdure 

effettivamente sono un alimento sano, tende a trascurare l9equilibrio complessivo che dovrebbe 

avere un pasto. I bambini, infatti, tendevano a sovrastimare il valore delle verdure come il più 

importante criterio di <salute nutrizionale=, senza però considerare la necessità di includere 

anche fonti di carboidrati, proteine e grassi. Altre mis-conoscenze emerse da questa attività 

includevano affermazioni come: <Il pane fa ingrassare; perciò, non è assolutamente un cibo 

sano=, e quindi si sfociava in una concezione del carboidrato come alimento <cattivo= per il 

nostro corpo. Questa mis-concezione è stata poi affrontata nel momento in cui si è parlato dei 

carboidrati come il principio nutritivo importante per donare energia al nostro corpo, 

soffermandoci sulla spiegazione che l9importante è saper equilibrare tutti gli alimenti, altrimenti 

qualsiasi tipo di cibo se assunto in grandi quantità può far ingrassare.  In seguito, alla visione 

di immagini di alcuni esempi di pasti, si è arrivati ad apprendere la differenza tra un pasto 

equilibrato e un pasto sano. Successivamente si è consegnato il libretto contenente tutte le 

informazioni necessarie e le attività che si andranno ad affrontare lungo tutto il percorso.  Con 

il supporto della LIM si è presentato il power point sui principi nutritivi, e man mano che si 

spiegava nel dettaglio si andava ad evidenziare le nozioni più importanti da ricordare per ogni 

principio nutritivo (Figura 37). 



 
 

77 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Grazie al supporto del libretto e della presentazione power point, soprattutto per la classe 5ªB, 

è stato possibile far capire loro l9importanza di comporre in modo equilibrato un pasto e la 

funzione che ogni principio nutritivo svolge all9interno del nostro corpo.  

 

Secondo incontro 

 Il secondo incontro ha preso avvio attraverso un gioco alla LIM per richiamare alla 

mente quanto appreso nella lezione precedente. Ponendo particolare attenzione in quali 

tipologie di alimenti sono presenti i principi nutritivi studiati (Figura 38).  

 

 

 

 

 

 

 

Figura 37: Frammento di lezione durante la 

presentazione del Power Point 

Figura 38: Esempio di gioco alla LIM svolto dagli studenti 

come potenziamento delle conoscenze 
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Successivamente, si è introdotto il tema della piramide alimentare e con il supporto di una 

presentazione PowerPoint e della lettura del libretto si è potuto osservare ciò che dovrebbe stare 

alla base della nostra alimentazione. Arrivando ad osservare i cibi su cui porre una particolare 

attenzione alle quantità da assumere. Di seguito, sono stati proiettate alle due classi sperimentali 

delle immagini-esempio di alcune composizioni di pasti sani ed equilibrati, riferimento al 

modello <Il piatto del mangiar sano= della Harvard T.H. Chan School of Public Health. 

Successivamente, dopo averci ragionato a lungo, si è passati ad un9attività più ludica. Gli 

studenti della sezione A e B sono stati suddivisi in gruppi e ad ognuno sono stati consegnati dei 

volantini pubblicitari dei supermercati, per poter ricercare gli alimenti necessari alla 

composizione tre pasti equilibrati (colazione, pranzo e cena). Quindi hanno stilato una lista 

della spesa e successivamente composto i pasti cercando di renderli il più equilibrati possibili 

(Figura 39). 

Per concludere, i gruppi delle rispettive sezioni hanno presentato i propri lavori alla classe 

attuando pratiche di feedback tra pari e dell9insegnante (anche se in minima parte). Durante 

questa fase ciò che hanno proposto gli studenti era per alcuni parzialmente corretta, mentre per 

altri gruppi era quasi totalmente corretta. La pratica del feedback ha però supportato la 

correzione degli errori dei compagni, e ha permesso di far comprendere pure alla sottoscritta 

Figura 39: Studenti impegnati nella creazione dei pasti equilibrati 
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come un commento di un compagno sia maggiormente stimolante rispetto a quello 

dell9insegnante.  

Terzo incontro 

 Il terzo incontro è iniziato con le seguenti domande stimolo per iniziare ad avvicinare le 

due classi all9esperienza di laboratorio successivo: <E tu come mangi? Di fretta o lentamente?=, 

<A casa durante i pasti la TV è accesa?=. Da queste domande emerge che molti bambini 

dichiarano di mangiare in fretta, in particolare un9alunna dice:  

 Alunna 1: <Io maestra mangio veloce, perché ho davvero tanta fame. Molto spesso però 

mi ritrovo a fine pasto che non ricordo i sapori del cibo= 

 Alunno 2: <Maestra, da me la TV è sempre accesa perché il papà deve guardare i suoi 

programmi= 

 Insegnante: <Sapete bambini, mangiare di fronte ad uno schermo impedisce al nostro 

cervello di capire la quantità di cibo che stiamo ingerendo poiché non è concentrato totalmente 

nel pasto ma è distratto da ciò che viene proiettato in TV. Dovete sapere che il nostro cervello 

è come un computer, se gli si danno troppe stimolazioni rischia di bloccarsi. E così succede 

anche al nostro cervello, se distratto dagli schermi non riesce a registrare nel suo database gli 

alimenti che stiamo ingerendo.= 

 Alunna 1: <Quindi se mangiamo velocemente succede la stessa cosa?= 

Insegnante: <Esatto, questo blocco di registrazione del cervello, succede anche quando 

mangiamo troppo velocemente.= 

Al termine di questa riflessione, si è creata l9atmosfera per lo sviluppo del laboratorio. 

Un9atmosfera in cui tutto sembrava essersi rallentato. Davanti a ciascuno, c9era un piccolo 

pezzetto di cibo come ad esempio: una fettina di mela, un quadratino di cioccolato, una cosa 

semplice portata da casa. Eppure, proprio lì, in quella semplicità, si nascondeva qualcosa di 

importante. 

Successivamente è stato chiesto ai bambini di guardare il loro pezzetto di cibo con attenzione, 

non con fretta ma come se lo vedessero per la prima volta. L9osservazione è stata guidate dalle 

seguenti domande: <Che forma ha?=, <Che colore?=, <Brilla un po9? È opaco?=. Poi, questo 

pezzetto di cibo lo abbiamo fatto passare tra le dita, quindi abbiamo attivato il senso del tatto: 

<Che sensazione dà?=, <È ruvido, liscio, morbido, duro?=  queste le domande-stimolo poste 
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ai bambini. Qualcuno sorrideva, qualcun altro si concentrava davvero, come se quel piccolo 

gesto lo riportasse lì, nel presente. 

Poi è arrivato il momento di annusarlo, per questa fase è stato chiesto ai bambini di chiudere 

gli occhi (Figura 40). Stimolati dalle domande, quali: <Che odore ha?=, <Ti ricorda qualcosa 

di bello, di familiare?=. Di seguito riporto alcune riflessioni significative degli alunni:  

 

 Alunna: <Questo profumo di torta mi ricorda la mia mamma, perché quando cucina i 

dolci e poi la abbraccio sembra di mangiare direttamente il dolce= 

 Alunno: <Questo profumo mi ricorda la merenda a scuola, perché ogni volta che sento 

questo profumo di prosciutto significa che ho il panino vicino ed è ora della ricreazione= 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per concludere l9esperienza di laboratorio, siamo passati all9assaggio. Ma non come lo facciamo 

tutti i giorni, questa volta non abbiamo nessuna fretta. In particolare, in questa fase è stato 

chiesto ai bambini di non masticare subito, ma semplicemente tenere il pezzettino di cibo in 

bocca. Con lo scopo di sentirne la consistenza e lasciare che il gusto arrivi piano piano. E poi, 

con calma, iniziare a masticare.  

Alcuni, prontamente hanno detto:  

 

Alunna: <Non avevo mai sentito questo sapore!= 

Figura 40: Alcune immagini scattate durante l'esperienza di laboratorio di Mindful Eating 
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Alunno: <Di solito lo mangio in un secondo, oggi mi è sembrato più buono=. 

 

Alla fine dell9esperienza, ci siamo soffermati insieme per fare una breve riflessione sulle 

emozioni che spesso proviamo e che cerchiamo di colmare con il cibo-consolatorio.  

Come fanno gli scienziati, anche noi abbiamo provato a produrre ipotesi del perché molta gente 

quando è nervosa mangia ciò che gli capita, oppure quando è triste va alla ricerca di qualcosa 

di dolce. A queste domande, abbiamo cercato appunto di trovare delle risposte:  

 

 Alunno: <Secondo me una persona triste va alla ricerca di un cibo dolce perché si sente 

coccolata dal sapore dolce. Io, ad esempio, se sono triste ciò che mi consola è un gelato= 

 Alunna: <Secondo me, invece una persona arrabbiata o nervosa potrebbe andare alla 

ricerca di qualcosa di croccante= 

 Insegnante: <Perché, proprio croccante?= 

 Alunna: <Perché penso che la croccantezza di un cibo possa far scaricare la rabbia di 

una persona, attraverso il <crunch= del morso= 

 

Per concludere questo laboratorio, ai bambini è stato chiesto di provare a pensare a momenti in 

cui si sono sentiti felici, annoiati, arrabbiati e di scrivere o disegnare accanto all9emoji 

dell9emozione il cibo che maggiormente cercano (Figura 41). Attraverso questa attività i 

bambini riescono ad individuare i loro cibi-consolatori e a riflettere se  

 

Alunno: <Sai maestra, con questo laboratorio mi sono accorto che spesso mangio anche 

se non ho fame= 

Alunno: <Forse a volte mangio solo perché sono nervoso=. 
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È stato proprio in questo momento che si è percepito il senso profondo di questa esperienza: far 

capire ai bambini che mangiare non è solo riempire lo stomaco, ma anche ascoltarsi. Chiedersi 

se quella fame è vera, o se dentro c9è qualcos9altro che chiede attenzione 3 un9emozione, un 

bisogno, un vuoto.  

 

Quarto incontro 

Anche per lo svolgimento del quarto e ultimo incontro, si è partiti con un breve ripasso 

di tutte le cose apprese durante le lezioni precedenti. In seguito, si è divisa la classe in quattro 

piccoli gruppi di modo che ad ognuno fosse destinato un macro o micronutriente su cui lavorare 

(vitamine e sali minerali sono stati accorpati in un unico cartellone) per creare un cartellone 

riassuntivo per ogni macronutriente, come in Figura 42. La proposta di questa attività ha 

dimostrato di essere un valido modo per poter sviluppare nei bambini capacità di cooperazione 

tra pari, e di poter verificare le conoscenze apprese attraverso l9intero percorso proposto.  

Figura 41: Studente impegnato nell'ultima fase 

del percorso di Mindful Eating 
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Al termine del lavoro, ogni gruppo ha avuto la possibilità di esporre il proprio elaborato e senza 

nessuna richiesta preventiva è stato preparato da ogni gruppo un secondo menù (diverso da 

quello creato durante il secondo incontro) che hanno voluto presentare alla classe e 

all9insegnante di scienze.  

Per concludere è stato sottoposto alla classe il test finale per la verifica degli apprendimenti.  

 

4.3.3 La valutazione in itinere 
 

La pratica della valutazione in itinere è stata fondamentale durante la compilazione della 

rubrica valutativa, poiché attraverso l9osservazione si è riusciti a valutare il livello di 

competenza delle due classi sperimentali.  

Le attività preposte per questo tipo di valutazione sono state effettuate nel secondo incontro e 

nell9ultimo incontro, rispettivamente nella creazione di un pasto equilibrato e nella 

realizzazione dei cartelloni riassuntivi per ogni gruppo di principi nutritivi.  

 
4.3.4 La valutazione del percorso didattico: i risultati del post-test 
 

Nella Tabella 7 vengono riportati i punteggi ottenuti nel test finale dalla classe 5ªA e 

nella Tabella 8 successiva quelli di 5ªB. Una cosa, di cui sicuramente è importante porre 

l9attenzione consiste nel fatto che il numero degli alunni rispetto al pre-test è diverso, poiché 

erano presenti più persone.  

Figura 42: Esempi di cartelloni realizzati dagli studenti di 5ªA e 5ªB 
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Successivamente andremo a confrontare ciò che si è ottenuto per osservare e valutare i risultati 

delle metodologie utilizzate nelle due classi. 

Di seguito, viene proposto l9elenco degli item posti nella prova finale:  

- Item 1: L9acqua è fondamentale nell9alimentazione umana? (vero o falso) 

- Item 2: Pasta, pane, cereali, riso e patate sono alimenti che contengono& (scelta 

multipla) 

- Item 3: Quali sono le funzioni delle vitamine? (scelta multipla) 

- Item 4: Mangiare sano ed equilibrato, vuol dire per forza mangiare poche cose e sempre 

uguali? (vero e falso) 

- Item 5: Un pasto viene definito sano e bilanciato, solo perché sono presenti delle 

verdure? (vero o falso) 

- Item 6: Quali nutrienti forniscono energia al nostro corpo? (domanda aperta) 

- Item 7: Quali tra questi sono i nutrienti/principi nutritivi di cui il nostro corpo ha 

bisogno? (scelta multipla) 

- Item 8: Quali tra questi è un pasto equilibrato che contiene tutti i nutrienti? (scelta 

multipla) 

- Item 9: Che alimenti stanno al secondo gradino della piramide alimentare? (scelta 

multipla) 

- Item 10: Di seguito scrivi un esempio di pasto equilibrato, ovvero che contenga tutti i 

nutrienti visti insieme. (domanda aperta) 

Alunni 

5ªA 

Item 

1 

(1 pt) 

Item  

2 

(1 pt) 

Item  

3 

(2 pt) 

Item  

4 

(1 pt) 

Item  

5 

(1 pt) 

Item  

6 

(3 pt) 

Item  

7 

(5 pt) 

Item 

8 

(2 pt) 

Item  

9 

(1 pt) 

Item  

10 

(2 pt) 

Totale 

risposte 

esatte 

(19 pt) 

G.R. 1 1 1 1 1 3 4 2 1 1 16 

A.F. 1 1 0 1 1 2 5 2 1 1,5 15,5 

M.B. 1 1 2 1 1 2 5 2 1 2 18 

S.S. 1 1 1 1 1 0 5 1 0 1 12 
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E.V. 1 1 0 1 1 2 4 2 1 2 15 

L.T 1 1 2 1 1 3 5 2 1 1,5 18,5 

G.V. 1 1 1 1 1 0 1 2 1 0 9 

M.T. 1 1 2 1 1 3 5 2 1 2 19 

N.G. 1 1 0 1 1 1 3 2 1 1 12 

J.B. 1 1 1 1 1 1 5 2 1 1,5 16,5 

L.Z. 1 1 1 1 1 3 5 2 1 2 18 

A.Z. 1 1 1 1 1 0 4 2 1 1 13 

J.H. 1 1 1 1 1 1 4 2 1 1 14 

R.A. 1 1 0 1 1 1 5 2 1 1,5 14,5 

R.C. 1 1 0 1 1 2 0 2 0 1,5 9,5 

Tabella 7: Punteggi ottenuti nella prova finale della 5ªA 

 

Alunni 

5ªB 

Item  

1 

(1 pt) 

Item  

2 

(1 pt) 

Item  

3 

(2 pt) 

Item  

4 

(1 pt) 

Item  

5 

(1 pt) 

Item 

6 

(3 pt) 

Item 

7 

(5 pt) 

Item 

8 

(2 pt) 

Item  

9 

(1 pt) 

Item 

10 

(2 pt) 

Totale 

risposte 

esatte 

(19 pt) 

C.N. 1 1 2 1 1 2 4 2 1 1 16 

J.D. 1 1 2 1 1 3 5 2 1 2 19 

D.C. 1 1 1 1 1 1 5 2 1 1,5 15,5 

A.V. 1 1 2 1 1 3 5 1 1 2 18 

G.B. 1 1 1 1 1 0 1 1 1 1 9 

V.L. 1 1 1 1 1 1 3 2 1 1,5 13,5 

C.M. 1 1 1 1 1 1 2 2 1 1 12 

G.D. 1 1 1 1 1 3 4 2 1 1 16 

T.T. 1 1 1 1 1 2 3 2 1 1,5 14,5 

V.S. 1 1 1 1 1 3 5 1 1 2 17 

L.V. 1 1 2 1 1 0 5 2 1 2 16 

E.T. 1 1 1 1 1 3 3 2 1 2 16 

X.H. 1 1 1 1 1 2 4 1 1 1 14 

M.S. 1 1 1 1 1 1 4 1 1 0 12 

R.E. 1 1 1 1 1 2 5 1 1 1,5 15,5 

Tabella 8: Punteggi ottenuti nella prova finale 5ªB 
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Dalle tabelle soprastanti emerge che gli item che hanno riscontrato maggior difficoltà sono:  

- il terzo, il quale chiedeva agli alunni di individuare le due funzioni delle vitamine. Nel 

rispondere molti tra la sezione A e B ne hanno individuata solo una corretta;  

- il sesto item, nel quale è stato chiesto di scrivere quali fossero i nutrienti che 

conferiscono energia al nostro corpo. La maggior parte degli alunni di entrambe le 

sezioni, hanno individuato i carboidrati e le proteine, tralasciando i grassi. Un solo punto 

è stato attribuito nel caso in cui uno studente indicasse l9alimento corrispondente al 

macronutriente corretto.  

Gli item che hanno ottenuto i risultati migliori sono: il primo, il secondo, il quarto, l9ottavo e 

il nono. Rispettivamente riguardavano:  

- L9item 1, il quale chiedeva se l9acqua fosse fondamentale nell9alimentazione umana, 

tutti gli studenti hanno concordato sul fatto che l9acqua è fondamentale per l9uomo;  

- Nell9item 2, si chiedeva di indicare quale dei principi nutritivi era contenuto nella pasta, 

pane e cereali. Tutti gli studenti concordano sul fatto che questi alimenti contengono i 

carboidrati.  

- L9item 4 chiedeva invece di affermare la veridicità o falsità della seguente affermazione 

<Mangiare sano ed equilibrato, vuol dire per forza mangiare poche cose e sempre 

uguali=. Tutti gli alunni hanno concordato sul fatto che l9affermazione fosse falsa.  

- Nell9item 8, chiedeva di individuare tra le opzioni proposte i due pasti equilibrati. La 

maggior parte degli alunni delle due sezioni sperimentali ha individuato correttamente 

entrambe le proposte alimentari. Una piccola porzione di alunni, invece, ne ha 

individuata solamente una;  

- Infine, l9item 9 domandava quale alimento fosse posto nel secondo gradino della 

piramide alimentare. Anche per questo quesito la maggior parte degli alunni ha risposto 

in modo corretto, dichiarando che nel secondo gradino si trovano il pane, la pasta e i 

cereali. Solamente due, non hanno risposto in modo corretto.  

In generale, dalla visione delle tabelle emerge che le classi sperimentali hanno ottenuto dei 

risultati buoni, mantenendo una media pari a 14,70 punti, con una deviazione standard di 

3,14 per la sezione A e 14,93 con una deviazione standard di 2,55 per la sezione B.  
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4.4 Risultati del percorso dei gruppi di controllo  

 
 Il gruppo di controllo è formato dalle classi 5ªC e 5ªD. In questi due gruppi le attività 

sono state svolte dall9insegnante di Scienze della classe (si tratta della stessa persona), 

contemporaneamente allo svolgimento delle attività dei due gruppi sperimentali. A causa della 

contemporaneità dello svolgimento delle attività non vi è stata la possibilità di poter osservare 

le attività proposte dalla docente di classe.  

Il questionario somministrato era lo stesso del gruppo sperimentale, perciò suddiviso in due 

parti diverse:  

- La prima sezione riguardante <Il livello di gradimento della materia Scienze= (vedi 

paragrafo 4.4.1); 

- La seconda sezione è inerente alle <Conoscenze in merito all9educazione alimentare e 

alla conoscenza dei principi nutritivi= (vedi paragrafo 4.4.2) 

Anche a questi due gruppi, al termine delle attività è stato somministrata la prova finale uguale 

a quella proposta per il gruppo sperimentale. Di modo che l9osservazione e il confronto finale 

possa avvenire su dati prettamente oggettivi. Anche in questo caso non è stato possibile far 

recuperare la prova agli alunni assenti i giorni prima.  

 

4.4.1 Prima sezione <Il livello di gradimento della materia Scienze= 
 
 Come per il questionario delle classi 5ªA e 5ªB, anche per le sezioni C e D la prima 

domanda è volta a valutare il gradimento della materia Scienze. Come si può osservare nella 

Figura 43 , vi è un livello di apprezzamento per le Scienze medio-alto nonostante un solo alunno 

della classe 5ªC che ha dato un valore pari a cinque. 

 

 

 

 

 

0

1

2

3

4

5

6

7

Uno Due Tre Quattro Cinque Sei Sette Otto Nove Dieci

Q
u
an

ti
tà

Voto

Quanto ti piace la materia Scienze da 1 a 10?

5C 5DFigura 43: Grafico raffigurante il livello di gradimento della materia Scienze delle classi 

di controllo 



 
 

88 

Nel secondo quesito, è stato chiesto agli studenti quale metodologia didattica viene utilizzata 

maggiormente dalla loro insegnante.  

 

Dalla Figura 44 si evince che nella sez. C viene maggiormente utilizzata la lezione frontale, di 

seguito le attività laboratoriali e in ordine di frequenza abbiamo la visione di filmati a supporto 

della spiegazione, la lettura del libro di testo e infine attività dinamiche e coinvolgenti.  

Si può notare invece come nella sez. D vi siano delle differenze nonostante l9insegnante sia la 

stessa. Rimane invariata la frequenza dell9utilizzo della lezione frontale, è maggiormente 

utilizzata la lettura e la sottolineatura del testo rispetto alla sez.C, probabilmente dovuta alle 

differenze tra gli alunni delle due classi. Di seguito in ordine di frequenza abbiamo attività 

dinamiche e coinvolgenti, poi attività di laboratorio e infine la visione di filmati.  

Nella terza domanda è stato chiesto alle due classi se fossero interessati allo svolgimento di un 

laboratorio di Scienze. Nella Figura 45, si può evincere che la sez. C sia molto propensa nella 

partecipazione ad un laboratorio di Scienze, in quanto nessuno ha scelto le opzioni poco o per 

niente. Nella sez. D, invece un solo alunno ha risposto che gli interesserebbe poco, mentre la 

maggior parte della classe ha risposto molto e solo cinque alunni abbastanza. 

 

 

 

 

0

5

10

15

20

Lezione frontale (la
maestra spiega)

Attività di
laboratorio

Attività dinamiche e
coinvolgenti ( uscite
per toccare, vedere ,
sperimentare nella

realtà)

Visione di filmati Lettura del libro di
testo e

sottolineatura

Q
u
an

ti
tà

Come ti viene spiegata la materia Scienze di solito? (Puoi 
selezionare più di una risposta)

5C 5D

Figura 44: Grafico rappresentante le metodologie didattiche utilizzate per la spiegazione delle Scienze 
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Nell9ultimo quesito di questa sezione, è stato chiesto agli alunni delle due classi di controllo 

se pensano di imparare più facilmente attraverso una didattica laboratoriale. 

 

Figura 46: Istogramma rappresentante l'opinione degli alunni in merito alla didattica laboratoriale 

Dalla Figura 46, si può evincere che secondo le due classi di controllo un tipo di didattica più 

laboratoriale possa in qualche modo facilitarne l9apprendimento abbastanza e molto.  

4.4.2 Seconda sezione <Conoscenze in merito all9educazione alimentare e alla conoscenza dei 

principi nutritivi= 

 
Come si può osservare dalla Tabella 9 e dalla Tabella 10, vengono riportati i punteggi 

relativi al pre-test effettuato nelle classi 5ªC e 5ªD. Gli item proposti sono uguali a quelli della 

classe A e B (vedi paragrafo 4.3.1.2). 
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Figura 45: Istogramma rappresentante il piacere negli alunni nel partecipare ad un laboratorio di 

Scienze 
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Alunni 

5ªC 

Item 1 

(2 pt) 

Item 2 

(5 pt) 

Item 3 

(3 pt) 

Item 4 

(1 pt) 

Item 5 

(1 pt) 

Item 6 

(2 pt) 

Item 7 

(1 pt) 

Item 8 

(1 pt) 

Totale 

risposte 

esatte 

(16 pt) 

E.DF. 2 5 0 1 1 2 1 1 13 

C.C. 1 1 0 0 1 0 1 0 4 

B.G. 1 3 0 1 1 1 1 0 8 

M.B. 2 5 3 1 1 1 1 1 15 

F.C. 0 3 0 0 1 2 1 1 8 

G.B. 2 3 0 1 1 1 1 1 10 

A.C. 0 2 0 1 0 1 1 0 5 

L.M. 2 4 0 0 1 1 1 1 10 

S.C. 2 1 0 1 1 1 1 1 8 

S.LM. 0 4 0 0 0 0 1 0 5 

S.P. 2 5 0 1 1 2 1 1 13 

G.M. 2 4 1 1 1 1 1 0 11 

A.H. 2 4 1 0 1 1 1 0 10 

E.H. 2 2 1 1 1 1 1 0 9 

F.P. 1 5 1 1 1 0 1 1 11 

D.M. 1 5 1 1 1 0 1 1 11 

A.L. 0 3 0 1 1 0 1 1 7 

A.M. 1 3 0 1 1 1 1 1 9 

E.N. 1 3 2 1 1 1 1 1 11 

Tabella 9: Punteggi ottenuti dalla classe 5ªC nel pre-test 
 

 

Alunni 

5ªD 

Item 1 

(2 pt) 

Item 2 

(5 pt) 

Item 3 

(3 pt) 

Item 4 

(1 pt) 

Item 5 

(1 pt) 

Item 6 

(2 pt) 

Item 7 

(1 pt) 

Item 8 

(1 pt) 

Totale 

risposte 

esatte 

(16 pt) 

G.D. 1 3 0 1 1 2 1 1 10 

I.S. 1 1 0 0 1 0 1 1 5 
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C.L. 2 4 1 1 1 1 1 1 12 

G.B. 1 5 1 1 1 2 1 1 13 

G.A. 2 5 1 1 1 1 1 1 13 

N.F. 2 4 1 1 1 0 1 1 11 

I.M. 1 2 1 0 1 0 1 0 6 

A.K. 1 5 0 0 1 1 1 0 9 

A.P. 2 5 2 1 1 1 1 1 14 

A.G. 2 4 1 1 1 0 1 1 11 

S.F. 2 3 1 1 1 1 1 1 11 

M.DS. 2 2 0 1 1 1 1 0 8 

A.C. 1 2 1 1 1 0 1 0 7 

S.B. 0 4 0 1 1 0 1 1 8 

T.B. 2 3 1 1 1 1 1 0 10 

M.B. 2 3 0 1 1 1 1 1 10 

B.S. 1 3 1 1 1 1 1 0 9 

G.DM. 1 3 1 1 1 1 1 0 9 

G.F. 1 3 1 1 1 1 1 0 9 

R.M. 1 4 0 1 1 0 1 0 8 

A.L. 1 5 2 1 1 0 1 1 12 

Tabella 10: Punteggi ottenuti dalla classe 5ªD nel pre-test 
 
 
Dalle tabelle soprastanti emerge che, all9interno della classe 5ªC, il quesito che ha registrato il 

maggior numero di risposte errate è stato il terzo. Esso chiedeva di scrivere quali fossero stati i 

nutrienti volti a fornire energia al nostro corpo. La maggior parte degli alunni ha individuato 

solamente i carboidrati, tralasciando le proteine e i grassi. 

 Nella classe 5ªD, invece, le difficoltà maggiori si sono concentrate sull9item 8, che ha riportato 

il numero più alto di errori. L9item in questione chiedeva di indicare quale nutriente fosse 

contenuto in pasta, pane, cereali, riso e patate.  

È importante esplicitare il fatto che le classi, divenute gruppi di controllo avevano già effettuato 

un percorso, seppure breve e non approfondito, sulle tematiche alimentari.  

Proprio per questa ragione, l9insegnante di scienze ha ritenuto opportuno mantenerle come 

classi di controllo, in quanto tale esperienza pregressa, pur minima, poteva rappresentare una 
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variabile in grado di differenziare, seppur lievemente, il loro livello di familiarità con 

l9argomento rispetto alle altre due classi quinte coinvolte nell9intervento. 

 
 
4.4.3 Il percorso didattico 
 

Il percorso didattico affrontato dalle classi di controllo, condotto dall9insegnante di 

classe, ha preso avvio attraverso una lezione frontale. L9insegnante ha precedentemente 

preparato una presentazione leggera ma curata nei minimi dettagli, ricca di immagini e mappe 

concettuali. Durante questa lezione, per renderla maggiormente più attiva ha deciso di utilizzare 

la lezione dialogata, proprio per renderla maggiormente partecipata e spontanea. Di 

conseguenza la lezione non era un monologo dell9insegnante, ma una <chiacchierata= guidata.  

Successivamente, per consolidare quanto appreso nelle lezioni precedenti, l9insegnante ha 

proposto un gioco, dal nome: <Costruisci il tuo piatto perfetto!=. Ogni gruppo ha, quindi, 

ricevuto una grande piatto di cartoncino, suddiviso in sezioni e su un tavolo a fianco vi erano 

molti cibi diversi. I bambini dovevano scegliere l9alimento, ritagliarlo e incollarlo per comporre 

il loro pasto sano ed equilibrato.  

Infine, ogni gruppo ha presentato il proprio elaborato alla classe. Alcuni erano soddisfatti, altri 

un po' meno, ma tutti si sono espressi nei confronti dei compagni attuando in modo spontaneo 

le pratiche di feedback tra pari.   

Le attività sono state svolte contemporaneamente a quelle svolte nelle classi sperimentali, 

occupando lo stesso monte ore. 

 
 
4.4.4. Risultati del questionario post-test 
 

Nella Tabella 11 vengono riportati i punteggi ottenuti nel test finale dalla classe 5ªC e 

nella Tabella 12 successiva quelli di 5ªD. Gli item proposti sono uguali a quelli della classe A 

e B (vedi paragrafo 4.3.4).  
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Alunni 

5ªC 

Item  

1 

(1 pt) 

Item  

2 

(1 pt) 

Item  

3 

(2 pt) 

Item  

4 

(1 pt) 

Item  

5 

(1 pt) 

Item  

6 

(3 pt) 

Item  

7 

(5 pt) 

Item  

8 

(2 pt) 

Item  

9 

(1 pt) 

Item  

10 

(2 pt) 

Totale 

risposte 

esatte 

(19 pt) 

E.DF. 1 1 2 1 1 2 5 2 1 2 18 

C.C. 1 0 0 1 1 0 5 2 1 1 12 

B.G. 1 1 1 1 1 0 4 1 0 2 12 

M.B. 1 1 2 1 1 1 4 2 1 2 16 

F.C. 1 1 1 1 1 2 5 2 1 2 17 

G.B. 1 1 1 1 1 1 3 2 1 2 14 

S.C. 1 1 1 1 1 2 5 1 1 2 16 

S.LM. 1 1 0 1 1 0 4 2 1 2 13 

S.P. 1 1 1 1 1 1 5 1 1 0 13 

G.M. 1 1 2 1 1 2 5 2 1 2 18 

A.H. 1 1 1 1 1 2 5 1 1 2 16 

E.H. 1 1 0 1 1 1 2 1 0 1 9 

F.P. 1 1 1 1 1 0 4 1 1 2 13 

D.M. 1 1 2 1 1 2 5 1 1 2 17 

A.L. 1 1 2 1 1 1 4 1 1 2 15 

A.M. 1 1 2 1 1 2 5 1 1 2 17 

E.N. 1 1 0 1 1 0 5 2 1 0 12 

Tabella 11: Punteggi ottenuti nella prova finale 5ªC 
 

Alunni 

5ªD 

Item  

1 

(1 pt) 

Item  

2 

(1 pt) 

Item  

3 

(2 pt) 

Item  

4 

(1 pt) 

Item  

5 

(1 pt) 

Item  

6 

(3 pt) 

Item  

7 

(5 pt) 

Item  

8 

(2 pt) 

Item  

9 

(1 pt) 

Item  

10 

(2 pt) 

Totale 

risposte 

esatte 

(19 pt) 

G.D. 1 1 2 1 1 0 5 2 1 1 15 

I.S. 1 1 1 1 1 1 4 1 1 1 13 

C.L. 1 1 2 1 1 1 4 2 1 2 16 

G.B. 1 1 1 1 1 2 5 1 1 1,5 15,5 

G.A. 1 1 2 1 1 2 5 2 1 0 16 
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N.F. 1 1 2 1 1 0 5 2 1 0 14 

I.M. 1 0 1 1 1 1 3 1 1 0 10 

A.L. 1 1 1 1 1 2 5 1 1 1 15 

A.P. 1 1 2 1 1 2 5 2 1 1,5 17,5 

A.G. 1 1 2 1 1 2 5 2 1 1 17 

S.F. 1 1 2 1 1 0 5 2 1 1,5 15,5 

M.DS. 1 0 0 1 1 0 4 1 1 1,5 10,5 

A.C. 1 1 2 1 1 0 5 2 1 1 15 

S.B. 1 1 2 1 1 2 4 2 1 1 16 

T.B. 1 1 2 1 1 0 5 2 1 1 15 

M.B. 1 1 1 1 1 0 5 2 1 1 14 

B.S. 1 1 1 1 1 1 5 2 1 0 14 

G.DM. 1 1 1 1 1 1 4 1 1 1 13 

G.F. 1 1 1 1 1 1 4 1 1 0 12 

R.M. 1 1 2 1 1 2 4 1 1 1 15 

S.R. 1 1 0 1 1 1 3 2 1 0 11 

Tabella 12: Punteggi ottenuti nella prova finale 5ªD 

 
 

Dalle tabelle soprastanti emerge che, sia nella sezione C che nella sezione D la domanda che 

ha registrato il maggior numero di risposte errate è stata la sesta. Essa chiedeva Quali nutrienti 

forniscono energia al nostro corpo, e come nelle risposte al pre-test vengono maggiormente 

indicati i carboidrati e tralasciate le proteine e i grassi.  

In generale, dalla visione delle tabelle emerge che anche le classi di controllo hanno ottenuto 

dei risultati buoni, mantenendo una media pari a 14,58 punti, con una deviazione standard di 

2,58 per la sezione C e 14,28 punti con una deviazione standard di 2,05 per la sezione D.  

 

4.5 Le valutazioni a confronto 
  

 In questo paragrafo vengono messi a confronto i risultati ottenuti dai gruppi sperimentali 

e dai gruppi di controllo nella prova finale. Come detto al termine dei paragrafi 4.3.4 e 4.4.4, 

le relative medie e deviazioni standard per ogni classe sono:  

- 5ªA: media pari a 14,70 punti, con una deviazione standard di 3,14;  

- 5ªB: media pari a 14,93 con una deviazione standard di 2,55; 
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- 5ªC: media pari a 14,58 punti, con una deviazione standard di 2,58; 

- 5ªD: media pari a 14,28 punti con una deviazione standard di 2,05. 

Da questo elenco si può dedurre che le differenze emerse, sono infime a livello di punteggio 

poiché tutte e quattro le classi si aggirano intorno ad una media di 14,5 circa. Tuttavia, pur nella 

sostanziale omogeneità dei risultati, si rileva che le classi sperimentali hanno ottenuto dei 

punteggi leggermente superiori a quelle di controllo. Va inoltre considerato che le classi di 

controllo avevano già svolto, due anni prima, una breve esperienza sul tema dell9alimentazione. 

È plausibile, quindi, che questa conoscenza pregressa abbia contribuito a mantenere i risultati 

relativamente vicini a quelli delle classi sperimentali.  

Prima di presentare i risultati nello specifico, si ritiene importante porre l9attenzione in merito 

al fatto che questa leggera prevaricazione delle classi sperimentali, non si traduce in un divario 

netto, ma rappresenta un segnale incoraggiante rispetto all9efficacia dell9intervento didattico 

proposto.  

Nel primo item, si è chiesto se <L'acqua è fondamentale nell'alimentazione umana?=, il 100% 

degli studenti hanno risposto in modo corretto dichiarando che l9acqua è fondamentale per 

l9alimentazione umana.  

Di seguito con l9item numero due, si è chiesto <Pasta, pane, cereali, riso e patate sono 

alimenti che contengono&= e come si evince dalla Figura 47:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

- Nella classe 5ªA, la totalità degli alunni ha risposto correttamente al quesito;  
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- Nella classe 5ªB, solo uno studente ha risposto <Proteine=;  

- Nella classe 5ªC, solo uno studente ha risposto <Vitamine=;  

- Nella classe 5ªD la maggior parte degli studenti ha risposto correttamente, mentre due 

studenti hanno risposto <Proteine= e uno solo ha risposto <Vitamine=. 

Il terzo item chiedeva <Quali sono le funzioni delle vitamine?= con possibilità di segnare più 

di una risposta, e dalla Figura 48 si analizza che:  

 

 

 

  

- Le risposte della classe 5ªA (gruppo sperimentale) sono distribuite in modo abbastanza 

omogeneo, la funzione <Protettiva= (risposta corretta) e la funzione <Plastica= (risposta 

sbagliata) sono state scelte da nove alunni ciascuna. Mentre sei studenti hanno 

dichiarato che una delle funzioni delle vitamine fosse di tipo <Energetica= (risposta 

sbagliata) e sei, invece, hanno risposto <Regolatrice= (risposta corretta); 

- Le risposte della classe 5ªB (gruppo sperimentale) vedono una preponderanza per la 

funzione <Protettrice=, quattordici alunni hanno scelto questa opzione di risposta, e 

questo fa intendere che ci sia stata una buona comprensione dell9argomento trattato. La 

funzione <Energetica= (risposta sbagliata) viene scelta da sei alunni e la funzione 

<Regolatrice= (risposta corretta) da cinque studenti. Solo tre hanno dichiarato che una 

delle funzioni delle vitamine fosse di tipo <Plastica=;  

- Nella classe 5ªC (gruppo di controllo) le risposte sono centrate maggiormente tra 

<Protettiva= e <Regolatrice= (entrambe risposte corrette), in quanto dieci studenti le 
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Figura 48: Istogramma rappresentante le risposte delle quattro classi a confronto nel terzo item 
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hanno scelte. Sei studenti hanno risposto <Energetica= e solo quattro hanno risposto 

<Plastica=. In generale sembra che la comprensione dell9argomento sia più centrata;  

- E infine, nella classe 5ªD (gruppo di controllo) spicca la funzione <Protettiva= con 

diciassette risposte e a seguire quella <Regolatrice= con tredici studenti. Ancora elevato 

è il numero di studenti che attribuisce alle vitamine una funzione <Energetica=, pari a 

dodici alunni e solamente tre hanno scelto la funzione <Plastica=.  

Osservando il grafico in toto, si può dedurre che le risposte con il maggior numero di scelte 

sono <Protettiva= e <Regolatrice=, mentre la risposta che ha riscosso il maggior numero di sbagli 

è <Energetica=. La classe 5ªD, pur ottenendo valori più alti nelle risposte corrette, presenta 

anche il maggior numero di risposte errata (Funzione Energetica) andando ad evidenziare una 

comprensione meno filtrata delle altre classi. Per concludere, l9analisi di questo item la classe 

che presenta un minor livello di dispersione sugli altri distrattori di risposta è la sezione B.  

Proseguendo con l9analisi della prova finale, nel quarto item si è chiesto se <Mangiare sano ed 

equilibrato, vuol dire per forza mangiare poche cose e sempre uguali?=. La quasi totalità di 

tutte e quattro le classi hanno risposto in modo corretto, dichiarando che è <Falso= pensare che 

un9alimentazione sana ed equilibrata preveda di mangiare poche cose e sempre uguali. 

Solamente un alunno ha risposto in modo scorretto.  

La stessa situazione si presenta anche per l9item cinque nel quale viene chiesto <Un pasto viene 

definito sano e bilanciato, solo perché sono presenti delle verdure?=. Perciò solamente un 

alunno ha risposto in modo scorretto dichiarando <Vero= che solamente la presenza delle 

verdure definisce un pasto sano e bilanciato.  

Con l9item sei, posto sottoforma di domanda aperta si è chiesto <Quali nutrienti forniscono 

energia al nostro corpo?=. Dall9osservazione del grafico in Figura 49, si evince che:  

- La classe 5ªA (gruppo sperimentale) ha dimostrato un buon livello di comprensione di 

quali alimenti forniscono energia al nostro corpo in quanto: dieci hanno risposto 

<Proteine=, nove <Carboidrati= e sette <Grasso=. Tuttavia, cinque hanno selezionato 

<Frutta e verdura= e solamente due <Sali minerali=;  

- Anche la classe 5ªB (gruppo sperimentale) ha dimostrato un buon livello di 

riconoscimento dei nutrienti fornitori di energia per il nostro corpo, in quanto dieci 

alunni ha risposto <Carboidrati= e undici <Proteine=. Mentre sette alunni hanno risposto 

<Grasso=. Come si può osservare dal grafico sottostante le risposte errate, hanno 

totalizzato un valore inferiore rispetto a quelle corrette.  
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- La classe 5ªC (gruppo di controllo), dimostra una maggior sicurezza nell9individuazione 

dei <Carboidrati= come fonte di energia per il corpo totalizzando dodici risposte, sette 

alunni ha risposto <Grasso= e solamente due hanno risposto <Proteine=. Questo dato 

evince una sottovalutazione delle proteine come fornitore di energia per il corpo per 

questa classe;  

- La classe 5ªD (gruppo di controllo) presenta una forte concentrazione di risposte corrette 

sui <Carboidrati=, in quanto quindici alunni l9hanno scritto. Sei alunni hanno 

riconosciuto che anche il <Grasso= è una fonte di energia per il corpo. Analogamente 

alla sezione C, si evince una sottovalutazione della funzione energetica delle proteine 

(due alunni hanno scritto <Proteine= come risposta).  

Da un9analisi generale si evince che i carboidrati rappresentano il nutriente energetico più 

riconosciuto trasversalmente in tutte le classi, mentre i grassi vengono individuati, seppur in 

modo discreto. Per quanto riguarda le proteine, seppur siano una fonte secondaria di energia, 

risultano sottovalutate soprattutto dai gruppi di controllo. Si rileva inoltre una certa confusione 

nei confronti di <Frutta e verdura= e <Sali minerali= erroneamente associato a fonte di energia 

per il nostro corpo.  
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Con il settimo item, si è chiesto agli studenti di dichiarare <Quali tra questi sono i 

nutrienti/principi nutritivi di cui il nostro corpo ha bisogno?=, dando loro la possibilità di 

scegliere più di una risposta.  

Le opzioni di risposta tra cui gli alunni potevano scegliere erano le seguenti:  

- Carboidrati (risposta corretta); 

- Cereali;  

- Grassi (risposta corretta); 

- Verdura;  

- Sali minerali (risposta corretta);  

- Vitamine (risposta corretta); 

- Proteine (risposta corretta); 

- Frutta. 

Nel dettaglio, come si può osservare dalla Figura 50 si analizza che:  

- La classe 5ªA (gruppo sperimentale) mostra una discreta comprensione dell9argomento, 

in quanto le risposte corrette maggiormente selezionate sono: carboidrati (14 alunni); 

grassi (14 alunni); Sali minerali (14 alunni); proteine (12 alunni) e vitamine (12 alunni). 

Si evidenzia anche un9incidenza non indifferente di risposte errate maggiormente 

ricorrenti come <Verdura= selezionata da 13 alunni, <Frutta= da sette alunni e solo tre 

hanno risposto <Cereali=. Questi dati indicano una buona interiorizzazione degli 

argomenti ma mettono in luce il fatto che persiste ancora la confusione tra il concetto di 

alimento e nutriente;  

- La classe 5ªB (gruppo sperimentale) presenta una distribuzione delle risposte molto 

simile alla sezione A riscontrando un buon livello di comprensione dei concetti 

fondamentali, ma allo stesso tempo una certa ambiguità rispetto alla distinzione tra 

alimento e nutriente;  

- La classe 5ªC (gruppo di controllo) dimostra una buona distribuzione delle risposte 

corrette in quanto sedici alunni hanno risposto <Carboidrati= e <Vitamine=, quindici 

hanno risposto <Proteine= e <Sali minerali=. Tredici alunni hanno risposto <Grassi=. 

Dai risultati si può notare una buona distribuzione delle risposte corrette e una 

conseguente diminuzione delle risposte errate.  

- La classe 5ªD (gruppo di controllo) è quella che ha ottenuto le prestazioni più elevate, 

per questo quesito. Rispettivamente, venti alunni hanno selezionato la risposta <Grassi=, 
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diciannove <Sali minerali=, diciotto <Vitamine= e <Carboidrati= e sedici <Proteine=; di 

conseguenza si evidenzia una bassa incidenza di risposte errate, facendo emergere una 

solida interiorizzazione dei contenuti.  

I dati raccolti dimostrano una progressiva crescita della consapevolezza riguardante i principi 

nutritivi necessari al corpo umano, con una performance particolarmente positiva per le classi 

5ªC e 5ªD probabilmente conseguente all9esperienza pregressa sull9educazione alimentare. In 

ogni caso i dati evidenziano come tutte le classi abbiano assimilato i concetti fondamentali.  

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

Nell9ottavo item si è chiesto di esplicitare <Quali tra questi è un pasto equilibrato che contiene 

tutti i nutrienti=, dando la possibilità di scegliere più opzioni (due delle quali sono corrette) tra 

le seguenti:  

- Hamburger con carne, formaggio e patatine come contorno; 

- Insalatona mista; 

- Grigliata di carne; 

- Scodella di yogurt con frutta fresca, cereali e frutta secca (risposta corretta); 

- Piatto unico con pollo, peperoni e riso in bianco con olio Evo (risposta corretta); 

- Pasta con zucchine. 
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Dalla Figura 51, si può evincere che:  

- La classe 5ªA (gruppo sperimentale) ha dimostrato di possedere un ottimo livello di 

comprensione, in quanto la maggior parte degli alunni è stato in grado di individuare 

una o entrambe delle risposte corrette (15 alunni hanno selezionato il piatto unico e 14 

risposte per la scodella di yogurt). Le risposte errate sono poche e distribuite su opzioni 

comunque salutari ma non complete, come ad esempio <Pasta con zucchine= oppure 

<Insalatona=;  

- Anche la classe 5ªB (gruppo sperimentale) dimostra una buona comprensione in merito 

alla composizione di un pasto equilibrato. Si evince infatti che le risposte corrette sono 

le più frequenti (12 alunni per la scodella di yogurt e 12 per il piatto unico) anche se 

persiste qualche incertezza come la classe precedente;  

- La classe 5ªC (gruppo di controllo) riconosce in modo abbastanza corretto la 

composizione di un pasto equilibrato, in quanto quattordici alunni hanno selezionato la 

scodella di yogurt e undici il piatto unico. Al contrario delle classi sperimentali le 

risposte errate hanno un9incidenza maggiore, segnalando la possibilità di una mancanza 

di una visione integrata dei nutrienti necessari per la composizione di un pasto 

equilibrato;  

- Nella classe 5ªD (gruppo di controllo) molti alunni riconoscono la <Scodella di yogurt 

con frutta fresca, cereali e frutta secca= come pasto equilibrato, ma 14 alunni 
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selezionano l9insalatona come pasto equilibrato. Attraverso l9osservazione del grafico 

soprastante, si dimostra che pongono una certa attenzione alla salute, ma viene a 

mancare la distinzione tra <Piatto sano= e <Piatto completo=.  

I dati raccolti dimostrano che le classi sperimentali (5ªA e 5ªB) mostrano una maggiore capacità 

di individuare in modo corretto i pasti equilibrati. Vi è la presenza di risposte scorrette ma esse 

sono contenute e riguardano piatti salutari ma parzialmente completi. Mentre le classi di 

controllo (5ªC e 5ªD) dimostrano di essere maggiormente inclini a selezionare pasti 

parzialmente completi, come ad esempio l9insalatona mista o la pasta con zucchine.  

Nessun alunno ha scelto l9opzione <Hamburger con carne, formaggio e patatine come 

contorno=, in dimostrazione che tutti hanno assimilato l9idea che non è assolutamente un pasto 

equilibrato.  

Con l9item nove, si è chiesto quali fossero gli alimenti presenti nel secondo gradino della 

piramide alimentare. La quasi totalità di tutte e quattro le classi hanno risposto in modo corretto, 

dichiarando che <Pane, pasta e cereali= fanno parte degli alimenti del secondo gradino della 

piramide alimentare. Solamente due alunni hanno risposto in modo scorretto.  

Con l9ultimo item si è chiesto di scrivere un esempio di pasto equilibrato, lasciando liberi di 

creare quello che preferivano. Come si può osservare la colonna relativa a questo item nella 

Tabella 7, Tabella 8, Tabella 11, Tabella 12 si può dedurre che è stato l9item che ha riscosso 

maggior risposte parzialmente corrette o scorrete in tutte le quattro classi, nonostante ci siano 

stati alunni che hanno risposto in modo completo. Di seguito riporto alcune risposte, le più 

significative sia corrette che parzialmente corrette, per far comprendere il modo in cui sono 

state valutate.  

1. Alunno M.B.: Tagliata di carne, con contorno di cavolfiori e lattuga conditi con olio 

EVO e del pane.  

2. Alunno V.S.: Piatto di pasta con zucchine, pollo e olio EVO.  

3. Alunna A.P.: Come primo piatto pasta all9olio EVO; secondo piatto formaggio 

grigliato e petto di pollo; dessert di frutta fresca.  

4. Alunna S.B.: Insalata mista con carne e formaggio.   

I primi due esempi di risposta risultano completi e corretti, motivo per cui è stato attribuito il 

punteggio massimo: entrambe contengono tutti i nutrienti necessari per la composizione di un 
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pasto equilibrato, come rappresentato nella figura allegata nel loro libretto e che di seguito 

viene riportata (Figura 52).  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La terza risposta è stata valutata come parzialmente corretta in quanto priva della componente 

vegetale, nutriente necessario per l9apporto di fibre, vitamine e sali minerali. Tale mancanza ha 

impedito l9attribuzione di un punteggio pieno. Il quarto e ultimo esempio di risposta, a cui è 

stato attribuito un punto su due, non presenta una fonte di carboidrati né un condimento; queste 

carenze potrebbero compromettere l9equilibrio nutrizionale del piatto.  

Per concludere, si può dedurre che nel pre-test i risultati delle quattro classi sono stati molto 

simili, senza differenze statisticamente significative.  Nel post-test le performance di tutti i 

gruppi sono significativamente aumentate rispetto al pre-test (mediamente +17,22, p < 0,05) 

ma ancora una volta le differenze tra le classi non sono statisticamente significative. 

 

  

Figura 52: Il piatto del mangiar sano. Harvard T.H. Chan 

School of Public Health 
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CAPITOLO 5. Discussione e conclusione 

5.1 Discussione dei risultati 
 

Il presente elaborato ha avuto come obiettivo l'indagine e la sperimentazione di un 

percorso di educazione alimentare rivolto alle quattro classi quinte della scuola primaria <A.G. 

Roncalli= di Rosà (VI), con l'intento di promuovere una maggiore consapevolezza nei bambini 

riguardo le scelte alimentari, il significato dei nutrienti e la composizione di un pasto equilibrato 

attraverso l9utilizzo di una metodologia didattica prettamente laboratoriale. Per questo motivo 

si è ritenuto necessario proporre un questionario sia agli insegnanti che si occupano della 

materia Scienze (paragrafo 4.1), sia ai genitori (paragrafo 4.2) delle quattro classi interessate. 

Viene quindi riportata di seguito la discussione dei risultati maggiormente significativi ai fini 

della sperimentazione.  

In particolare, dai risultati del questionario docente si evince una forte propensione all9uso di 

metodologie attive, in particolare laboratori e cooperative learning, percepiti come strumenti 

efficaci per coinvolgere gli alunni e rendere l9apprendimento più significativo. Questo dato fa 

ben sperare in un aggiornamento da parte degli insegnanti nelle metodologie utilizzate 

nell9ambito scientifico. Inoltre, è significativo il fatto che è emerso che la maggior parte del 

corpo docente è interessato ad approfondire la formazione in merito all9educazione alimentare, 

poiché risulta essere un argomento di rilevante importanza nello sviluppo delle competenze 

degli alunni in ambito civico. Infine, è emerso dall9analisi dei risultati che gli insegnanti 

riconoscono come più efficace l9introduzione di questi percorsi già a partire dalla scuola 

dell9infanzia, con una continuità verticale che accompagni lo sviluppo dell9alunno nel tempo. 

In tal senso, l9esperienza svolta ha confermato il valore dell9educazione alimentare come leva 

educativa potente, capace di integrare sapere, fare ed essere.  

L9indagine rivolta alle famiglie degli alunni ha evidenziato una chiara consapevolezza del 

valore educativo dell9educazione alimentare, riconosciuta come tematica utile e interessante da 

una larga maggioranza dei genitori. In particolare, il legame tra cibo ed emozioni è stato 

percepito come elemento cruciale: oltre il 75% ha ritenuto molto importante educare i bambini 

sin dalle prime classi della scuola primaria alla consapevolezza emotiva attraverso 

l9alimentazione. Attraverso la somministrazione del questionario si sono analizzate le abitudini 

dei bambini in campo alimentare e ciò che è emerso conferma la necessità di interventi educativi 

mirati, poiché i cibi più rifiutati sono risultati legumi e verdura, mentre i più richiesti includono 

snack e merendine, seguiti fortunatamente anche da frutta. Tuttavia, è confortante notare che la 
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maggior parte delle famiglie segue spesso una dieta mediterranea e coinvolge i figli, almeno 

saltuariamente, nella preparazione dei pasti, promuovendo così una cultura alimentare 

partecipata e affettiva. 

L9effetto più significativo emerso al termine del percorso è quello di aver in qualche modo 

rafforzare il patto educativo scuola-famiglia: i bambini hanno fatto da ponte tra i due ambienti, 

portando riflessioni, nuove conoscenze e atteggiamenti più consapevoli anche in casa. In merito 

a questo molti genitori, per esempio, hanno riportato che i propri figli erano molto più attenti 

alla semplice composizione di un pasto. Mentre i docenti coinvolti nel progetto, hanno 

apprezzato molto il laboratorio di Mindful Eating, poiché essa ha permesso di restituire 

centralità al pasto scolastico ed extra-scolastico andando a trasformarlo da un momento 

funzionale ad un9occasione educativa di consapevolezza e cura per sé stessi. 

Per quanto riguarda il progetto, nello specifico, si è sviluppato in quattro fasi principali: la prima 

riguardante la conoscenza dei macronutrienti e dei micronutrienti, successivamente si è passati 

all9osservazione e ad un primo approccio alla piramide alimentare e alla corretta composizione 

di un pasto equilibrato. La terza fase comprendeva il percorso di Mindful Eating, per far 

comprendere agli studenti come si dovrebbe mangiare, infine si è proposto un9attività di 

potenziamento degli apprendimenti attraverso la creazione di cartelloni riassuntivi dei 

macronutrienti e dei micronutrienti. Il percorso ha avuto un carattere fortemente laboratoriale 

ed esperienziale, in linea con le attuali tendenze della didattica attiva e costruttivista, che 

pongono lo studente al centro del processo di apprendimento. Come già enunciato nei capitoli 

precedenti, il lavoro è stato svolto in quattro classi quinte: due classi sperimentali (5ªA e 5ªB) e 

due classi di controllo (5ªC e 5ªD). L9analisi dei risultati ottenuti attraverso le due prove 

somministrate (una per la rilevazione delle preconoscenze, e una per la valutazione degli 

apprendimenti finale) ha permesso di evidenziare alcuni elementi significativi.  

In primo luogo, come si evince dalla Figura 53, è emerso che i risultati tra le classi non si 

discostano in maniera netta né nel pre-test e nemmeno nel post-test.  
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Questo dato, apparentemente inaspettato, può essere interpretato alla luce delle specifiche 

caratteristiche delle singole sezioni. Infatti, ogni classe è contraddistinta da dinamiche interne, 

livelli di coesione, abitudini educative e modalità di interazione differenti, che influenzano 

l'apprendimento e l'efficacia della proposta didattica. In particolare, le sezioni C e D, non 

coinvolte nel percorso laboratoriale, erano già state esposte in precedenza ad attività inerenti 

all9alimentazione e la salute. Tale preesistenza di conoscenze e consapevolezze ha permesso 

loro di ottenere risultati comparabili a quelli delle classi sperimentali. Questa osservazione, 

tuttavia, non deve in alcun modo andare a ridurre la portata e il valore dell'intervento 

laboratoriale. Al contrario, il confronto tra le risposte delle classi ha permesso di osservare un 

innalzamento dei livelli di comprensione e assimilazione dei concetti nelle classi che hanno 

preso parte attivamente al percorso. 

 L9elaborazione dei dati ha mostrato che le classi 5ªA e 5ªB, pur partendo da una preparazione 

simile a quella delle classi 5ªC e 5ªD, hanno saputo affinare maggiormente la capacità di 

distinguere i nutrienti energetici, riconoscere i principi nutritivi indispensabili e identificare un 

pasto realmente equilibrato. L9approccio esperienziale ha permesso agli alunni non solo di 

memorizzare informazioni, ma di interiorizzarle attraverso l9azione, la discussione e il 

confronto. Come affermava Dewey, <si apprende facendo=, e mai come in questo caso tale 

affermazione ha trovato riscontro pratico. Inoltre, le attività laboratoriali si sono rivelate efficaci 

contesti inclusivi e motivanti, capaci di coinvolgere anche gli alunni più fragili. La costruzione 

di pasti equilibrati, la realizzazione dei cartelloni riassuntivi in gruppo e il laboratorio di 
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Figura 53: Medie e deviazioni standard calcolate nel pre-test e nel post-test del gruppo di controllo e del gruppo 
sperimentale. Le lettere diverse sopra le barre di errore rappresentano differenze statisticamente significative per 

p < 0,05. 
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Mindful Eating, hanno favorito l9apprendimento cooperativo, secondo il modello proposto da 

Vygotskij (1978), secondo cui la dimensione sociale è alla base dello sviluppo cognitivo. Gli 

alunni, grazie al lavoro a piccoli gruppi e alla guida dell9insegnante, hanno potuto superare le 

cosiddette zone di sviluppo prossimale, avanzando nella costruzione di conoscenze condivise. 

È importante sottolineare anche la valenza interdisciplinare del progetto, che ha intrecciato tra 

di loro competenze scientifiche, linguistiche, matematiche e civiche. Il riferimento all9Agenda 

2030, in particolare all9obiettivo 3 "Salute e benessere" e all9obiettivo 12 "Consumo e 

produzione responsabili", ha rafforzato nei bambini il senso di responsabilità verso sé stessi e 

verso l9ambiente. L9educazione alimentare, dunque, si è rivelata terreno fertile per lo sviluppo 

di competenze chiave per la cittadinanza attiva (Consiglio UE, 2018). Alla luce di quanto 

emerso, si può affermare che l9approccio laboratoriale, pur non producendo differenze 

macroscopiche nei risultati numerici, ha generato un netto miglioramento qualitativo nei 

processi cognitivi degli alunni coinvolti. Il progetto ha avuto anche il merito di valorizzare la 

pluralità delle intelligenze (Gardner, 1983), permettendo ad ogni alunno di esprimere il proprio 

potenziale in modo autentico.  

In conclusione, il lavoro svolto ha confermato l9importanza di un9educazione alimentare attiva, 

consapevole e contestualizzata, che non si limiti alla trasmissione di nozioni, ma che favorisca 

lo sviluppo di abitudini sane. Come sostiene Maria Montessori, <l9educazione non è un processo 

che l9insegnante compie sull9alunno, ma un processo naturale che si sviluppa nell9essere 

umano= (Montessori, 1949). Accompagnare i bambini in questo percorso significa, dunque, 

formare cittadini consapevoli, capaci di prendersi cura di sé e del mondo che li circonda. 

5.1.1 Confronto tra sperimentazioni in ambito di educazione alimentare 
 

Si ritiene rilevante, dedicare una parte di quest9ultimo capitolo per effettuare un 

confronto con alcune delle sperimentazioni effettuate in anni precedenti inerenti all9educazione 

alimentare in ambito scolastico.  

In particolare, si evince che i risultati ottenuti nella presente tesi, risultano essere in accordo 

con quelli ottenuti dalla sperimentazione effettuata da Bordato N., la quale ha dimostrato che 

la didattica laboratoriale è più efficace rispetto al metodo trasmissivo tradizionale 

nell'educazione alimentare. Attraverso il gruppo sperimentale (4ªB) ha mostrato progressi 

notevoli e risultati finali superiori rispetto al gruppo di controllo, nonostante avesse ottenuto 

prestazioni inferiori nel pre-test. Questo è un punto di forte accordo con la sperimentazione 

effettuata che pur riscontrando una "leggera prevaricazione", sottolinea un miglioramento 
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qualitativo. Bordato, nel suo elaborato, enfatizza anche il ruolo del problem-solving, delle 

esplorazioni sensoriali e dell'apprendimento cooperativo (Bordato, 2024).  

Un ulteriore confronto significativo, ai fini di supportare tale elaborato è quello con la 

sperimentazione effettuata da Carniel T., essa evidenzia l'efficacia della didattica laboratoriale, 

con il gruppo sperimentale che ha ottenuto risultati leggermente superiori e un aumento 

significativo nel livello avanzato rispetto al gruppo di controllo. La sua ricerca ha rilevato che 

gli alunni preferiscono le attività più pratiche e coinvolgenti, tale osservazione si allinea a ciò 

che si è ottenuto nell9ultima sperimentazione effettuata all9IC Roncalli di Rosà. Carniel 

sottolinea come l'esperienza vissuta porti a livelli di apprendimento più profondi (Carniel, 

2017). 

In sintesi, i risultati ottenuti nel presente elaborato si trovano in accordo con quelli ottenuti nelle 

altre ricerche nel medesimo campo. Tutte le tesi convergono, appunto, nel dimostrare che gli 

approcci didattici basati sull'esperienza, sull'attività laboratoriale e sul coinvolgimento attivo 

degli studenti (e delle famiglie, ove possibile) sono significativamente più efficaci per 

promuovere una comprensione profonda, duratura e applicabile delle tematiche legate 

all'educazione alimentare, portando a cambiamenti positivi nelle abitudini e nella 

consapevolezza degli alunni. La "leggera prevaricazione" osservata in tale elaborato, sebbene 

non così marcata come in altre tesi, è comunque interpretata come un miglioramento qualitativo 

e un segnale incoraggiante dell'efficacia dell'intervento didattico proposto 

 

5.2 Possibili future proposte didattiche 
 
 L9esperienza condotta nelle classi quinte ha aperto numerosi spunti per ulteriori sviluppi 

didattici, andando a confermare quanto la trattazione in classe dell9educazione alimentare sia 

un terreno ricco e trasversale. Partendo, proprio dalle attività didattiche proposte in questo 

elaborato, è possibile immaginare ulteriori sviluppi volti ad ampliare e consolidare 

l9apprendimento degli alunni.  

Sarebbe interessante, per esempio, avere la possibilità di dedicare maggior tempo a questo tipo 

di tematiche e poter proporre attività maggiormente approfondite.  

Di seguito, si propongono alcuni spunti per futuri sviluppi didattici:  

- Una prima direzione potrebbe essere il fatto di introdurre un approfondimento sui temi 

della nutrizione e del benessere fisico e mentale, andando ad adattarle ai nuovi bisogni 

della fascia preadolescenziale. Poiché, si ritiene importate far capire agli studenti che 

educazione alimentare non significa solo ed esclusivamente <saper cosa mangiare=, ma 

significa saper educare all9ascolto di sé, al rapporto con il proprio corpo e alle pressioni 
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a cui siamo esposti al giorno d9oggi attraverso i social media. Questo genere di attività 

potrebbe essere proposto anche in ottica di continuità verticale con la scuola secondaria 

di primo grado dello stesso Istituto Comprensivo.  

- Un9ulteriore proposta potrebbe essere quella di proporre un percorso interdisciplinare 

ancora più ampio, andando ad integrare con le scienze materie come la geografia e 

l9educazione civica. In particolare, andando a proporre attività volte alla ricerca e allo 

studio della provenienza degli alimenti, l9impatto ambientale del cibo e lo spreco 

alimentare. 

- Infine, una terza proposta didattica potrebbe essere quella di creare un ricettario, 

costruito durante tutto il corso d9anno. In questo ricettario si dovrebbe raccogliere piatti 

semplici, nutrienti e sostenibili. Questo tipo ti attività potrebbe essere il compito 

autentico finale, da poter condividere con le famiglie, con la scuola una volta terminato.  

Le proposte sopracitate hanno tutte un filo conduttore comune, ovvero quello di rendere il 

percorso di educazione alimentare significativo, partecipato e vivo capace di lasciare traccia 

non solo nella mente dei bambini, ma anche nel loro cuore. Poiché educare all9alimentazione 

significa, in qualche modo, educare alla vita.   
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ALLEGATI 
 

Allegato 1  
                     

 
 
 
 
 

 
CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN 

SCIENZE DELLA FORMAZIONE PRIMARIA 
 
 

Questionario per docenti di Scienze 

 
Gentile insegnante, sono Alessia Mantoan, studentessa al V anno del corso di Laurea in Scienze 

della Formazione Primaria, del Dipartimento di Filosofia, Sociologia, Pedagogia e Psicologia 

Applicata. Sto svolgendo una tesi sperimentale sotto la supervisione del Dottor Gianfranco 

Santovito, Professore del Dipartimento di Biologia dell9Università degli Studi di Padova, nella 

disciplina di <Fondamenti e Didattica della Biologia=. 

Progetterò e realizzerò attività didattiche scientifiche concernenti l9educazione alimentare; lo 

scopo sarà quello di consapevolizzare gli studenti delle classi quinte del plesso "G.Pascoli" 

(facente parte dell'IC A.G.Roncalli) rispetto alle buone pratiche alimentari, alla conoscenza dei 

macronutrienti e dei micronutrienti. 

Il presente questionario è parte integrante della mia ricerca di tesi e ha lo scopo di indagare il 

ruolo dell'educazione alimentare nella scuola Primaria. L'obiettivo è comprendere come gli 

insegnanti percepiscono l'importanza di tale argomento, quali pratiche didattiche adottano e 

quali risorse o supporti ritengono utili per promuovere una corretta alimentazione tra i bambini. 

Attraverso le vostre risposte sarà possibile approfondire l'importanza che l'educazione 

alimentare riveste all'interno delle scuole e raccogliere suggerimenti per eventuali 

miglioramenti nel curricolo scolastico. Le informazioni raccolte saranno trattate in forma 

anonima e utilizzate esclusivamente a scopo di ricerca. 

La vostra partecipazione è fondamentale per il successo di questo studio e vi ringrazio 

anticipatamente per il tempo e l'attenzione che dedicherete alla compilazione del questionario. 

 

Cordiali saluti. 

 
  

UNIVERSITA9 DEGLI STUDI DI PADOVA 
Dipartimento di Filosofia, Sociologia, 

Pedagogia e Psicologia applicata 
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1ª parte: Caratteristiche professionali del docente 
 

1. Qual è il suo titolo di studio?  
 

 Laurea in Scienze della Formazione Primaria 

 Laurea in un altro ambito educativo 

 Diploma magistrale 

 Altro 

 

2. Attualmente è: 

 Insegnante di ruolo 

 Supplente 

 

3. Da quanti anni insegna?  

 Meno di 5 anni 

 Tra i 5 e i 10 anni 

 Tra i 10 e i 20 anni 

 Più di 20 anni 

 

4. Da quanti anni insegna Scienze? 

 Meno di 5 anni 

 Tra i 5 e i 10 anni 

 Tra i 10 anni e i 20 anni 

 Più di 20 anni 

 

5. Quante ore alla settimana dedica alle Scienze? 

 Un9ora alla settimana 

 Due ore alla settimana 

 Dipende dall9argomento trattato 

 

2ª parte: Scelte metodologiche nella didattica delle Scienze 

 

6. Quali metodologie vengono attuate maggiormente nella didattica delle Scienze? 

 Lettura e sottolineatura del testo 
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 Costruzione di schemi e mappe concettuali 

 Costruzione di Power Point, lap-book, ecc. 

 Utilizzo di video da proiettare alla LIM 

 Attività laboratoriali di cooperative learning 

 Osservazione diretta di qualche processo scientifico (esempio: la creazione della 

muffa) 

 

7. In che modo sceglie i contenuti da trattare?  

 Attraverso la consultazione della progettazione di istituto; 

 Attraverso la consultazione delle Indicazioni Nazionali declinandoli 

individualmente 

 Attraverso la consultazione delle Indicazioni Nazionali e successiva 

declinazione nella realtà scolastica con il corpo docente 

 Altro 

 

8. Attinge dal libro di testo per la progettazione delle attività didattiche? 

 Sì, utilizzo molto il testo per la progettazione delle attività giornaliere 

 Sì anche, ma non è la sola fonte da cui si può attingere informazioni 

9. Ritiene che il metodo sperimentale, laboratoriale e osservativo nelle Scienze:  

 Sia sufficiente ed efficace per l9apprendimento 

 Non sia sufficiente per l9apprendimento e vada affiancato da lezioni frontali 

(spiegazione)  

 Sia solo un sopporto che arricchisce la lezione frontale 

 Sia sufficiente ed efficace, ma non sia adatto a tutti i contenuti  

 Non sia sufficiente e non adatto a tutti contenuti  

10.  Come giudica i contenuti dei libri di testo? 

 Coerenti e buoni a livello di contenuti 

 Abbastanza buoni, talvolta poco coerenti 

 Sufficienti 

 Insufficienti  
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11. Quanto è importante promuovere attività laboratoriali per l9insegnamento delle 

Scienze?  

 Molto 

 Abbastanza 

 Poco  

 Per niente 

3ª parte: Opinioni nell9insegnamento dell9educazione alimentare 

12. Ha mai seguito corsi di aggiornamento o formazione specifici sull'educazione 

alimentare? 

 Sì, uno 

 Sì, più di uno 

 No, ma mi piacerebbe 

 No, non sono interessato/a 

13. Secondo lei, in quale ordine scolastico si dovrebbe iniziare a trattare il tema 

dell9educazione alimentare? 

 Scuola dell9infanzia 

 Scuola primaria (prime classi) 

 Scuola primaria (ultime classi) 

 Scuola secondaria di primo grado 

14. Qual è, secondo lei, il principale obiettivo dell'educazione alimentare a scuola? 

 Sviluppare abitudini alimentari sane 

 Ridurre l'obesità infantile 

 Educare al rispetto per l'ambiente 

 Educare alla consapevolezza delle proprie scelte alimentari 

 Tutte le risposte precedenti 
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15. Ritiene che l'educazione alimentare sia un tema importante da affrontare nelle scuole? 

 Molto 

 Abbastanza 

 Poco 

 Per niente 

16. Ritiene che l'educazione alimentare possa influire positivamente sul benessere degli 

alunni? 

 Molto 

 Abbastanza 

 Poco 

 Per niente 

17. Ritiene che ci sia sufficiente formazione disponibile per gli insegnanti su questo 

argomento? 

 Sì, ce n9è molta e facilmente accessibile 

 Sì, ma non sempre è sufficiente 

 No, ce ne vorrebbero di più 

 Non saprei 

4ª parte: Scelte metodologiche nell9insegnamento dell9educazione alimentare 

18. Ha mai svolto attività o progetti di educazione alimentare in classe? 

 Sì, regolarmente 

 Sì, occasionalmente 

 No, mai 

 No, ma vorrei farlo in futuro 

19. Nella sua scuola, ci sono risorse o strumenti specifici per supportare l'educazione 

alimentare? 

 Sì, abbondanti e facilmente accessibili 
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 Sì, ma sono limitati 

 No, non ci sono risorse dedicate 

 Non ne sono a conoscenza 

20. Se ha svolto attività di educazione alimentare, con quali tematiche ha lavorato 

maggiormente? 

 Nutrizione e salute 

 Sostenibilità alimentare 

 Consapevolezza del cibo e delle emozioni 

 Igiene alimentare 

 Non ho svolto nessuna attività specifica 

21. Quanto tempo dedica, in media, all'educazione alimentare durante il corso dell'anno 

scolastico? 

 Molte ore, integrandola in diverse discipline 

 Alcune ore come attività integrativa 

 Solo in occasioni particolari (ad esempio, la giornata dell'alimentazione) 

 Non ne parlo mai in classe 

22. Pensa che l'educazione alimentare possa, in qualche modo, migliorare le abitudini 

alimentari dei bambini al di fuori della scuola? 

 Molto 

 Abbastanza 

 Poco 

 Per niente 

23. Quanto ritiene che l'educazione alimentare sia utile per lo sviluppo e una maggiore 

consapevolezza del legame tra cibo ed emozioni? 

 Molto 

 Abbastanza 

 Poco 



 
 

121 

 Niente 

24. Secondo lei, l9educazione alimentare dovrebbe includere anche la preparazione pratica 

dei cibi a scuola (ad esempio, tramite laboratori di cucina)? 

 Sì, sarebbe utile 

 Sì, ma in modo limitato 

 No, non credo sia necessario 

 No, ritengo sia un'attività superflua 
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Allegato 2  
 

 
 

 

 

CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN 
SCIENZE DELLA FORMAZIONE PRIMARIA 

 
 

Questionario per genitori 
 

Gentile genitore, sono Alessia Mantoan, studentessa al V anno del corso di Laurea in Scienze 

della Formazione Primaria, del Dipartimento di Filosofia, Sociologia, Pedagogia e Psicologia 

Applicata. Sto svolgendo una Tesi sperimentale sotto la supervisione del Dottor Gianfranco 

Santovito, Professore del Dipartimento di Biologia dell'Università degli Studi di Padova, nella 

disciplina di <Fondamenti e Didattica della Biologia=. 

Progetterò e realizzerò attività didattiche di Biologia riguardanti l9educazione alimentare, la 

relazione esistente tra cibo ed emozioni, la dieta mediterranea, micro e macro nutrienti; gli 

interventi in questione saranno destinati ai bambini frequentanti la classe 5° della Scuola 

Primaria <G.Pascoli=.  

Ai fini della tesi, Le chiedo di esprimere la Sua opinione rispetto all9educazione alimentare ed 

alle pratiche didattiche da Lei ritenute maggiormente congeniali all9apprendimento 

significativo di tali ed ulteriori argomenti scientifici da parte di suo/a figlio/a.  

Le abitudini alimentari di questo/a ultimo/a saranno invece indagate nella seconda parte del 

modulo mediante semplici quesiti cui La invito cortesemente a rispondere. 

La compilazione di suddetto questionario richiederà pochi minuti ed i dati verranno trattati ad 

esclusivo scopo di ricerca, nella massima tutela della privacy e dell9anonimato. Non esistono 

risposte giuste o sbagliate, l9opinione migliore è quella più spontanea. 

 

La ringrazio per la gentile collaborazione. 

 

 

 

 

 

UNIVERSITA9 DEGLI STUDI DI PADOVA 
Dipartimento di Filosofia, Sociologia, 

Pedagogia e Psicologia applicata 
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1ª parte: Opinioni a riguardo della didattica delle Scienze 
 

1. Ritiene che sia utile ed interessante per i bambini affrontare l9argomento 

dell9educazione alimentare (macro e micronutrienti, qualità e quantità degli alimenti, 

dieta mediterranea&)? 

 Molto 

 Abbastanza 

 Poco 

 Per niente 

2. Ritiene che sia utile ed interessante per i bambini che svolgono percorsi di educazione 

alimentare soffermare l9attenzione sulla relazione esistente tra cibo ed emozioni? 

 Molto 

 Abbastanza 

 Poco 

 Per niente 

3. Se al precedente quesito ha risposto <Abbastanza= o <Molto= indichi le motivazioni 

(può scegliere più di una risposta): 

 Perché desta curiosità nei bambini 

 Perché sin da piccoli i bambini possono sviluppare una maggiore consapevolezza 

rispetto all9alimentazione ed al benessere psico-fisico che tramite essa possono 

raggiungere 

 Perché favorisce la possibilità di imparare ad ascoltarsi, a ri-conoscere sensazioni, 

emozioni, reazioni del nostro corpo rispondendovi adeguatamente 

4. Ritiene che l9educazione alimentare:  

 Dovrebbe essere affrontato nello specifico alla scuola primaria, sin dalle prime 

classi 

 Dovrebbe essere affrontato nello specifico alla scuola primaria, nelle classi più 

avanzate 
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 Dovrebbe essere affrontato alla scuola primaria, ma non in collegamento alle 

emozioni 

 Dovrebbe essere affrontato nello specifico alla scuola secondaria di 1° grado 

 

5. Ritiene che una didattica laboratoriale con coinvolgimento diretto degli alunni 

nell'esperienza di apprendimento sia una pratica da adottare nell'insegnamento delle 

Scienze in generale? 

 Molto 

 Abbastanza 

 Poco 

 Per niente 

2ª parte: Abitudini alimentari in famiglia 

6. Suo figlio consuma la prima colazione a casa? 

 Sì 

 No, mangia in macchina 

 No, mangia al bar 

 Non consuma la prima colazione 

 Altro:__________________________ 

7. Se sì, cosa mangia e beve?  

 Merendina 

 Biscotti 

 Cereali 

 Pane 

 Affettati 

 Frutta 

 Yogurt 

 Thè 
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 Succo 

 Latte 

 Acqua 

8. Consuma qualche spuntino tra la colazione ed il pranzo o tra il pranzo e la cena? 

 Sì 

 No 

 Solo a metà mattina (ricreazione scolastica) 

 Solo a metà pomeriggio 

 A volte 

9. I pasti vengono preparati a casa?  

 Sì 

 Sì, ma vengono cucinati da altri parenti 

 Sì, ma a volte consumiamo pasti preconfezionati 

 Mai  

10. Quali bevande consumate solitamente durante i pasti? 

 Acqua naturale 

 Acqua gassata 

 Bibite 

 Altro:________________ 

11. Suo figlio mangia in modo vario ed equilibrato? 

 Sì 

 No 

12. Suo figlio:  

 Mangia di tutto 

 Mangia poche cose e solo quelle 

 Mangia piccole quantità di cibo e di frequente 
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13. Che atteggiamento ha verso cibi o bevande mai assaggiate prima? 

 Indifferenza 

 Diffidenza 

 Curiosità 

 Rifiuto 

14. Se Suo figlio rifiuta un cibo o una bevanda come si comporta? 

 Cerco di farglielo mangiare/bere 

 Propongo un altro cibo 

 La volta successiva le presento in modo che non vengano riconosciute ( es: dentro 

ad una minestra, sopra la pizza&) 

 Cerco di far accettare cibi sgraditi o nuovi per lui 

 Altro:__________________________________ 

15. Cibi prevalentemente rifiutati da Suo figlio (Possibile segnare più di una risposta) 

 Verdura 

 Pesce 

 Carne 

 Legumi 

 Frutta 

 Cibi che non piacciono ai genitori 

 Nessun cibo viene rifiutato 

16. Quali, invece, sono i cibi maggiormente richiesti? (Possibile segnare più di una 

risposta) 

 Snack e merendine 

 Bibite 

 Precotti e surgelati (dolci e/o salati) 

 Frutta 

 Verdura 
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17. A casa seguite una dieta mediterranea? 

 Spesso 

 A volte 

 Mai 

18. Coinvolge Suo figlio nella preparazione dei cibi? 

 Spesso 

 A volte 

 Mai  
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Allegato 3 
 
 

QUESTIONARIO STUDENTI 

1ª parte 

In questa prima parte del questionario ti chiedo di rispondere ad alcune domande in merito 

al tuo interesse/gradimento per la materia Scienze 

 
1. Quanto ti piace la materia Scienze da 1 a 10? 

 

 
 

2. Come ti viene spiegata la materia Scienze di solito? (Puoi selezionare più di una 
risposta) 
 

 Lezione frontale (la maestra spiega) 

 Attività di laboratorio 

 Attività dinamiche e coinvolgenti (uscite per toccare, vedere, sperimentare nella 

realtà) 

 Visione di filmati 

 Lettura del libro di testo e sottolineatura 

 

3. Pensi che impareresti più facilmente gli argomenti scientifici se ti venissero spiegati 

tramite un'attività di laboratorio? (Attività di laboratorio= esperimenti, ricerche, ecc.) 

 Molto  

 Abbastanza 

 Poco 

 Per niente 

 

4. Ti piacerebbe partecipare ad un laboratorio di Scienze? 

 Molto 

 Abbastanza 

 Poco 

 Per niente 
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2ª parte: Educazione alimentare e nutrienti 

In questa seconda parte del questionario ti chiedo di rispondere ad alcune domande sul tema 

dell9educazione alimentare e dei nutrienti. Non preoccuparti se per alcune domande pensi di 

non sapere la risposta, ho bisogno di capire le tue preconoscenze su questo tema. 

 

5. Quali tra questi è un pasto equilibrato che contiene tutti i nutrienti? (Puoi segnare più 

di una risposta) 

 Hamburger con carne, formaggio e patatine come contorno 

 Insalatona mista 

 Grigliata di carne 

 Scodella di yogurt con frutta, cereali e semi 

 Piatto unico con pasta, carne e uova 

 Pasta con zucchine 

 

6. Quali tra questi sono i nutrienti di cui il nostro corpo ha bisogno? (Segna più di una 

risposta) 

 Carboidrati 

 Cereali 

 Grassi 

 Verdura 

 Sali minerali 

 Vitamine 

 Proteine 

 Frutta 

 Carne e pesce 

 

7. Quali nutrienti forniscono energia al nostro corpo? 

 

 

8. Un pasto viene definito sano e bilanciato, solo perchè sono presenti delle verdure? 

 Vero  

 Falso  
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9. Mangiare sano ed equilibrato, vuol dire per forza mangiare poche cose e sempre uguali? 

 Vero  

 Falso  

 

10. Quali sono le funzioni dei sali minerali? 

 Energetica (= ci da l'energia per affrontare la giornata) 

 Protettiva (= mantenere il corpo sano, lo protegge dalle malattie) 

 Regolatrice (= regolano la pressione sanguigna) 

 Plastica (= aiutano la formazione dei tessuti del corpo e delle cellule) 

 

11. L'acqua è fondamentale nell'alimentazione umana? 

 Vero  

 Falso  

 

12. Pasta, pane, cereali, riso e patate sono alimenti che contengono... 

 Carboidrati 

 Proteine 

 Vitamine 
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Allegato 4 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

132 

 
Un9alimentazione per definirsi sana e completa deve contenere tutti i principi nutritivi in modo 

equilibrato tra loro. 

 

I principi nutritivi si suddividono in:  

- Macronutrienti 

- Micronutrienti 

 

A loro volta sono suddivisi in:  

- Carboidrati, proteine e grassi (MACRONUTRIENTI) 

- Vitamine e Sali minerali (MICRONUTRIENTI) 

 

A questi elementi si aggiungono l9acqua, che, pur non fornendo calorie, è considerata tra i 

macronutrienti per la sua importanza essenziale. E per un corretto transito intestinale? È bene 

assumere anche le giuste quantità di fibre.   

 

Quali funzioni svolgono questi nutrienti?  

- Funzione energetica: assicura l9energia per le diverse attività e processi corporei; 

- Funzione plastica: fornisce i materiali necessari alla costruzione e alla riparazione delle 

cellule e dei tessuti del corpo; 

- Funzione regolatrice e protettiva: contribuisce a mantenere in equilibrio i numerosi 

processi interni e a proteggere l9organismo dalle malattie. 
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Che cosa sono e a cosa servono?  

I carboidrati sono considerati la principale fonte di energia per il corpo umano, fungendo da 

"carburante" indispensabile per ogni attività quotidiana. 

Non tutti i carboidrati sono uguali; si distinguono in due categorie principali: 

 

 Carboidrati semplici: costituiti da zuccheri di facile assorbimento, offrono un'energia 

immediata, ideale per sforzi rapidi come un allenamento o una competizione sportiva; 

 Carboidrati complessi: composti da amido, rilasciano energia lentamente e in modo 

costante, fornendo un supporto energetico duraturo per le esigenze quotidiane 

dell'organismo. 

 

Dove si trovano? 

 I carboidrati semplici si trovano in alimenti come zucchero, dolci, miele, marmellate 

e frutta; 

 I carboidrati complessi sono presenti negli alimenti che costituiscono i nostri pasti 

principali, come fette biscottate, cereali, pasta, riso, pane e patate. 

 

 

 

  

 



 
 

134 

Che cosa sono e a cosa servono?  

Le proteine sono il secondo componente più abbondante nel corpo umano, subito dopo l'acqua. 

Queste sostanze eccezionali si dividono una vasta gamma di compiti, operando come una 

squadra ben coordinata. Alcune si uniscono per formare i tessuti, altre trasportano diverse 

molecole nel sangue. Altre ancora supportano il sistema immunitario e il metabolismo, o 

contribuiscono alla sintesi di sostanze che regolano l'umore e il riposo.  

La loro funzione principale è di tipo plastica, mentre quella energetica è secondaria, 

attivandosi solo quando l'apporto di grassi e carboidrati non è sufficiente a coprire il fabbisogno. 

Esistono due tipi di proteine: quelle di origine animale e quelle di origine vegetale. 

 

Dove le possiamo trovare? 

" Le proteine animali si trovano in carni (pollo, manzo, maiale, ecc.), pesce (branzino, 

salmone, gamberetti, tonno, ecc.), prodotti lattiero-caseari (latte, formaggi, yogurt, ecc.) e uova. 

 

" Le proteine vegetali sono abbondanti nei legumi, come fagioli, piselli, ceci, lenticchie e soia. 
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Che cosa sono e a cosa servono?  

Nonostante la percezione comune negativa, i grassi sono nutrienti fondamentali. Insieme ai 

carboidrati, sono una fonte di energia e rappresentano una riserva energetica importante per 

sostenere l'attività fisica. Inoltre, i lipidi svolgono altre funzioni vitali, come il supporto al 

metabolismo cellulare e il trasporto di alcune vitamine cruciali per la salute. 

 

I grassi interagiscono in modo notevole con altre sostanze, ad esempio, avviando processi nel 

sistema immunitario, nel sistema cardiovascolare e nelle funzioni renali.  

Certi tipi di grassi, come gli omega-3, apportano benefici anche al sistema nervoso, 

migliorando la capacità di concentrazione, l'attenzione e abilità cognitive come la lettura e la 

scrittura, oltre a contribuire alla riduzione delle infiammazioni. 

 

Dove si trovano? 

I grassi si trovano prevalentemente nell'olio e nel burro, che, se usati con parsimonia, possono 

essere benefici per il corpo. Sono presenti anche in alimenti come l'avocado, la frutta secca, e 

i semi, e in prodotti proteici come il latte e lo yogurt. 
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Che cosa sono e a cosa servono?  

Le vitamine sono micronutrienti indispensabili per il corretto funzionamento del nostro 

organismo. Nonostante non forniscano direttamente energia, sono vitali per mantenere il corpo 

in salute e in buona forma (svolgono una funzione protettiva), regolano specifiche attività 

corporee e ci proteggono da varie malattie (funzione regolatrice).  

Gli alimenti contengono più di venti tipi di vitamine, ognuna con un ruolo specifico. Ad 

esempio, la vitamina A è essenziale per la crescita e la salute della pelle, la vitamina C 

contribuisce a proteggere dalle malattie, la vitamina D favorisce la formazione di ossa e denti, 

mentre la vitamina E aiuta a rafforzare i muscoli. È fondamentale assumerle tutte con regolarità, 

dato che il corpo non è in grado di produrle autonomamente. 

 

Dove si trovano?  

Le vitamine sono presenti in tutti gli alimenti (ogni cibo contiene una o più vitamine), ma sono 

particolarmente abbondanti in frutta e verdura. 
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Che cosa sono e a cosa servono? I sali minerali includono calcio, fosforo, ferro, iodio, 

magnesio, potassio, sodio e numerosi altri. Queste sostanze non apportano energia, ma 

svolgono compiti fondamentali. Ad esempio, forniscono i materiali necessari per la costruzione 

del corpo, in particolare per la formazione di ossa e cellule (funzione regolatrice), oltre a 

sostenere il sistema nervoso e i muscoli (funzione plastica). L'organismo umano elimina e 

rinnova costantemente i sali minerali, per cui è indispensabile introdurli regolarmente attraverso 

l'alimentazione. Tra i sali minerali più importanti per il nostro corpo, specialmente durante la 

fase di crescita, figurano il ferro e il calcio. 

Dove si trovano?  

I sali minerali sono diffusi nella maggior parte degli alimenti. 

"Il ferro si trova in carne, cereali, verdure a foglia verde come gli spinaci e legumi. 

"Il calcio è presente principalmente nel latte e nei suoi derivati, come formaggi e yogurt. 

"Il potassio è fornito da frutti come banane, albicocche e agrumi. 

"Il magnesio si trova in cereali, piselli e fagioli. 

"Il fosforo, cruciale per la memoria, è abbondante nel pesce. 
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Spesso, senza rendercene conto, usiamo il cibo non solo per nutrire il corpo ma anche per 

soddisfare i nostri stati d9animo.  

In questo laboratorio esploriamo in modo pratico e creativo come le emozioni possano 

influenzare le scelte alimentari, cercando di costruire una relazione più consapevole e sana con 

il cibo. 

 

PRIMA PARTE: <Riflettiamo insieme: Cibo + Emozioni= 

In questa prima parte faremo una riflessione tutti insieme attraverso delle mie domande-stimolo. 

Successivamente, andremo ad osservare alcune immagini di cibi vari e andremo ad associare a 

ciascuno un9emozione che lo potrebbe rappresentare.  

SECONDA PARTE: <Il Diario del Cibo e delle Emozioni= (pg. seguente) 

 

TERZA PARTE: <Mindful Eating= 

Ognuno di voi è chiamato ad osservare il cibo, ad annusarlo, a toccarlo e poi a mangiarlo 

lentamente&facendo attenzione ai sapori e alle sensazioni che provate.  
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<Il Diario del Cibo e delle Emozioni= 

In questo diario, ogni giorno (per tre giorni) dovrai disegnare o scrivere quale 

emozione hai provato e cosa hai mangiato.  

Data Quale emozione ho 

provato? 

Che cosa ho mangiato? 
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La piramide alimentare è una rappresentazione grafica a forma di piramide, pensata per 

illustrare in modo intuitivo quali alimenti dovrebbero essere consumati con maggiore o minore 

frequenza per mantenere uno stile di vita equilibrato e sano. Nonostante possano esserci lievi 

differenze tra i vari modelli, gli esperti concordano generalmente sulle linee guida. 

Ecco come gli alimenti sono distribuiti nei diversi livelli della piramide, partendo dalla base 

fino alla cima: 

 Alla base: si trovano frutta e verdura, alimenti da consumare in grandi quantità (5 

porzioni al giorno) poiché ricchi di vitamine, minerali e fibre. 

 Al secondo livello: sono presenti alimenti come pane, cereali, pasta, riso e patate, che 

forniscono carboidrati, la principale fonte di energia per il nostro corpo (3-5 porzioni al 

giorno).  

 Al livello successivo: troviamo i grassi come olio e burro. Questi vanno consumati 

quotidianamente, ma in quantità controllate (2-3 porzioni al giorno). 

 Al quarto livello: troviamo i latticini e i loro derivati. È raccomandato consumare 

quotidianamente latte, yogurt e formaggi magri, mentre i formaggi più grassi 

andrebbero limitati (2-3 porzioni al giorno). 
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 Al penultimo livello: si trovano le fonti di proteine (carne, uova e pesce) che, pur 

essendo importanti per una dieta bilanciata, dovrebbero essere consumati con 

moderazione (3-4 volte a settimana). I legumi, invece, sono una fonte di proteine che 

può essere inclusa più frequentemente (1-2 porzioni al giorno). 

 In cima alla piramide: ci sono i dolci, che non devono essere eliminati del tutto, ma 

consumati con moderazione (Consumo occasionale). 

 

ESEMPIO DI PASTO EQUILIBRATO 

Considerando le informazioni sui nutrienti e la struttura della piramide alimentare, ecco un 

esempio di alimentazione bilanciata per un'intera giornata: 

 PRIMA COLAZIONE: yogurt con frutta fresca, cereali e frutta secca. 

 PRANZO: pasta con broccoli, ceci e olio extra vergine d'oliva. 

 MERENDA: pane con Nutella, succo d'arancia o un frutto. 

 CENA: pollo con peperoni e un contorno di riso bianco condito con olio extra vergine 

d'oliva. 

Di seguito un grafico a torta che mostra la ripartizione dei macronutrienti per la composizione 

di un pasto equilibrato: 

 

 

 

 

 

 

PERCENTUALI PER UN PIATTO BILANCIATO 

 50% VERDURE 

 25% CARBOIDRATI 

 25% PROTEINE 

"A questi si aggiungono ACQUA, OLIO, SPEZIE. 
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ORA È IL VOSTRO TURNO! 

Dividetevi in gruppi e, utilizzando i volantini che vi saranno forniti, dovrete simulare la spesa 

per creare 3 pasti completi ed equilibrati: COLAZIONE, PRANZO e CENA19. 

Scrivete qui sotto la vostra Lista della spesa: 
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Allegato 5 
 
 

VALUTAZIONE FINALE DI FINE SPERIMENTAZIONE 

 
Nome e cognome: __________________________   classe: ________ 

                                                      

1. L'acqua è fondamentale nell'alimentazione umana? 

 Vero 

 Falso 

 

2. Pasta, pane, cereali, riso e patate sono alimenti che contengono... 

 Proteine 

 Vitamine 

 Carboidrati 

 

3. Quali sono le funzioni delle vitamine? (Puoi segnare più di una risposta) 

 Energetica (= ci da l'energia per affrontare la giornata) 

 Protettiva (= mantenere il corpo sano, lo protegge dalle malattie) 

 Regolatrice (= regolano la pressione sanguigna) 

 Plastica (= aiutano la formazione dei tessuti del corpo e delle cellule) 

 

4. Mangiare sano ed equilibrato, vuol dire per forza mangiare poche cose e 

sempre uguali? 

 Vero 

 Falso 

 

5. Un pasto viene definito sano e bilanciato, solo perché sono presenti delle 

verdure? 

 Vero 

 Falso 

 

6. Quali nutrienti forniscono energia al nostro corpo? 

 

 

7. Quali tra questi sono i nutrienti/principi nutritivi di cui il nostro corpo ha 

bisogno? (Segna più di una risposta) 

 

 Carboidrati 

 Cereali 

 Grassi 

 Verdura 

 Sali minerali 
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 Vitamine 

 Proteine 

 Frutta 

 

8. Quali tra questi è un pasto equilibrato che contiene tutti i nutrienti? (Puoi 

segnare più di una risposta) 

 

 Panino composto con hamburger, formaggio con contorno di patatine 

fritte (tipo McDonald9s) 

 Insalatona mista 

 Grigliata di solo carne 

 Scodella di yogurt con frutta fresca, cereali e frutta secca 

 Piatto unico con pollo, peperoni e riso in bianco con olio evo 

 Pasta con zucchine 

 

9. Che alimenti stanno nel secondo gradino della piramide alimentare?  

 Verdura e frutta 

 Dolci 

 Pane, pasta, cereali 

 

10. Di seguito scrivi un esempio di pasto equilibrato (che contenga tutti i 

nutrienti visti insieme) 
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INTRODUZIONE 
 
Ogni esperienza che viviamo lascia un segno dentro di noi: ci cambia piano piano, quasi senza 

accorgercene& ci fa crescere. Se penso al mio percorso di tirocinio, lo immagino proprio come 

un fiore che sboccia. Tutto è cominciato con un piccolo seme, piantato con tante aspettative, 

mille domande, un po9 di insicurezza, ma anche tanta voglia di scoprire. 

Giorno dopo giorno, quel semino ha iniziato a muoversi, a farsi strada sotto la terra. C9è stata 

la fatica, quella buona, quella che ti fa mettere in discussione. Ci sono stati momenti di scoperta, 

di stupore, ma anche momenti in cui ho avuto bisogno di fermarmi e riflettere. Pian piano, 

qualcosa dentro di me è cambiato: è cresciuto, si è rafforzato, ha preso forma. 

La fioritura, per me, è arrivata quando ho cominciato a guardarmi da fuori e a 

riconoscermi diversa: più consapevole, più fiduciosa, più vicina all9idea di maestra che sogno 

di diventare. 

Ho scelto questa metafora del fiore perché racconta perfettamente ciò che ho vissuto in questi 

anni. Un cammino fatto di radici ben piantate nella scuola, di nutrimento che è arrivato dalle 

relazioni con i bambini, le colleghe, la tutor& e di tanti pensieri, domande, emozioni. 

E poi, quasi senza accorgermene, è arrivato quel momento in cui ho sentito che stavo 

sbocciando. Non vuol dire che tutto sia perfetto, o che il mio fiore sia completo& ma adesso 

so che sto crescendo nella direzione giusta. E questa è la cosa più bella che potessi desiderare. 

Come un fiore trae forza dal suo stelo, cresce sostenuto dalle foglie e sboccia nella corolla, 

anche il mio percorso si è articolato in tre dimensioni fondamentali: 

-	Lo stelo rappresenta la parte più strutturata del tirocinio, ovvero il project work che ho ideato, 

costruito e realizzato con passione e dedizione, un progetto nato da motivazioni autentiche, 

modellato su obiettivi chiari e portato avanti con grande impegno; 

- Le foglie, che nutrono e sostengono, sono simbolo della relazione con il contesto scolastico: 

con le insegnanti, con la mia tutor, con tutto ciò che ha fatto da cornice 3 e da linfa 3 al mio 

cammino. 

-	E infine la corolla, il cuore del fiore, che racchiude la mia crescita interiore, le competenze che 

ho acquisito lungo la strada, la visione sempre più chiara di che tipo di insegnante vorrei 

diventare; 

Con questo scritto, desidero guardarmi indietro e rileggere il mio percorso con uno sguardo 

riflessivo e autentico, consapevole che ogni momento vissuto, ogni dubbio affrontato e ogni 

sorriso condiviso, è un petalo che si è aggiunto a costruire la mia identità di insegnante, ancora 

in divenire& ma sempre più viva.  
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Capitolo 1. Lo stelo: la <dimensione didattica= 
1.1 Il mio progetto educativo: ideazione e sviluppo 

 
Il progetto educativo che ho ideato e successivamente sviluppato si inserisce all9interno 

di un percorso formativo più ampio, volto a promuovere nei bambini della scuola dell9infanzia 

una cultura della sostenibilità ambientale attraverso il gioco, la scoperta e l9esperienza concreta. 

Il progetto nasce dalla volontà di rispondere non solo agli obiettivi educativi e didattici delineati 

dalle Indicazioni Nazionali (MIUR, 2012), ma soprattutto nasce dal desiderio profondo di 

pormi in ascolto dei bambini, delle loro curiosità e delle loro domande sul mondo. 

Fin dalle prime fasi progettuali, ho sentito l9esigenza di prevedere un percorso che mettesse al 

centro i bambini come protagonisti attivi e competenti, capaci di osservare, ipotizzare, 

sperimentare, modificare, narrare. Non un semplice <progetto sul riciclo=, ma proprio un 

cammino di crescita e consapevolezza dove i materiali di recupero, gli scarti, gli oggetti 

dimenticati diventassero strumenti per dare nuova vita alle idee e ai pensieri.  

Per dare un filo conduttore affettivo e narrativo, ho scelto di introdurre la figura di Procione 

Netturbino. Non solo un personaggio simpatico per rendere le attività più coinvolgenti, ma un 

vero compagno di viaggio, in grado di parlare la lingua dei bambini fatta di fantasia, empatia e 

storie. Il procione, infatti, ha accompagnato ogni scoperta, ogni creazione, diventando un punto 

di riferimento per i bambini. 

Ci tengo, inoltre a soffermarmi su un momento che per me è stato molto importante 

durante questo percorso. Dopo il primo incontro con i bambini, come di consueto, mi 

sono confrontata con la mia tutor. Le sue osservazioni e i suoi suggerimenti mi hanno 

fatto riflettere a fondo, tanto che ho deciso di rivoluzionare completamente il progetto. 

All9inizio avevo immaginato delle attività piuttosto strutturate, pensate nei minimi 

dettagli. Ma poi mi sono resa conto che così rischiavo di togliere spazio alla spontaneità 

e alla creatività dei bambini. Così ho scelto di cambiare direzione: ho iniziato a proporre 

attività più aperte, destrutturate, che lasciassero a loro la libertà di esprimersi come 

preferivano, senza troppe regole. È stato un passaggio fondamentale per me, perché ho 

capito che, per coinvolgerli davvero, era necessario lasciare loro più margine di 

esplorazione, più possibilità di <metterci del loro=. Ridurre la rigidità delle proposte mi 

ha aiutata ad adottare un approccio più flessibile, capace di accogliere i loro tempi, i loro 

interessi, e soprattutto il loro modo unico di stare al mondo. 
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1.2 Motivazioni alla base della scelta 

 
Ho scelto di trattare, per il mio ultimo progetto di tirocinio, il tema del riciclo e del riuso 

per un duplice motivo: da un lato, volevo in qualche modo contribuire a costruire nei bambini 

una coscienza ecologica fin dalla tenera età; dall9altro desideravo promuovere un9educazione 

al rispetto per l9ambiente e per gli oggetti, ancorata al loro vissuto quotidiano. Come 

suggeriscono le Indicazioni Nazionali, "la scuola dell'infanzia promuove la maturazione 

dell'identità, dell'autonomia, della competenza e della cittadinanza" (MIUR, 2012), obiettivi 

che trovano una concreta applicazione proprio attraverso la pratica educativa legata alla 

sostenibilità. 

Prendere parte alla proposta progettuale di ETRA, <La Natura Insegna=, ha conferito ulteriore 

spessore al mio progetto, offrendomi la possibilità di partecipare a un bando scolastico volto a 

promuovere azioni di cambiamento e riflessione ambientale nelle scuole. Il tema dei rifiuti si è 

rivelato, fin dalle prime attività molto stimolante per i bambini, poiché vicino alla loro 

quotidianità e facilmente osservabile nella realtà. 

 

1.3 Obiettivi formativi e didattici 
 

Il progetto si è posto come obiettivo prioritario quello di favorire nei bambini atteggiamenti 

di cura verso l9ambiente e la natura, stimolando comportamenti responsabili e consapevoli. Mi 

sono quindi lasciata ispirare dall9Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, ponendo maggior 

attenzione all9Obiettivo 12 (inerente al consumo responsabile) e all9Obiettivo 4, il quale parla 

di educazione alla cittadinanza globale e al rispetto dell9ambiente che ci circonda. In linea con 

le Indicazioni Nazioni per il curricolo (MIUR, 2012) ho cercato di strutturare e proporre alla 

sezione un percorso che permettesse di:  

 

- Comprende le modalità e la differenziazione dei vari materiali per la raccolta 

differenziata; 

- Comprendere quali potrebbero essere i piccoli gesti da compiere per salvaguardare la 

sostenibilità del nostro pianeta. 

 

L9educazione ambientale, così come delineata anche nel Curricolo di Educazione Civica (L. 

92/2019), è stata quindi integrata come parte fondamentale di un progetto educativo più ampio, 

dove l9educazione non è subordinata alla didattica, ma la permea, la guida, la trasforma. 
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A livello didattico, come riportato nel Project Work (Allegato 1) ho scelto di pormi come 

obiettivi:  

- Comprendere l9importanza del riciclo e della sostenibilità;  

- Riconoscere e classificare i materiali riciclabili;  

- Sviluppare creatività e manualità attraverso il riuso; 

- Coltivare il senso di responsabilità verso l9ambiente;  

- Collaborare e comunicare idee in modo costruttivo. 

 

1.4 Pianificazione e metodologia 
 

Nel mio cammino ho preso spunto anche da approcci pedagogici attivi, come il learning 

by doing promosso da Dewey, il quale invita a <fare con le mani per imparare con la testa= e 

per questo motivo la pianificazione si è basata su una metodologia prettamente laboratoriale ed 

esplorativa, che andasse a privilegiare la dimensione del fare, del provare, dell9immaginare 

(Dewey, 2014). Ho scelto di proporre una metodologia di tipo laboratoriale poiché questo tipo 

di format è volto a <stimolare l9apprendimento in modo che gli alunni costruiscano conoscenza 

attraverso esperienze dirette dei contenuti messi in azione nel contesto del loro utilizzo= (De 

Rossi, 2023, pg. 108).  

 Ho quindi seguito un approccio maieutico e costruttivista, fortemente ispirato al pensiero di 

Loris Malaguzzi, secondo il quale ogni bambino è fatto di cento... cento linguaggi, cento mani, 

cento pensieri, cento modi di pensare, di giocare e di parlare (Malaguzzi, L. 1995). I cento 

linguaggi dei bambini, di cui Malaguzzi parla sono metafora delle potenzialità straordinarie 

possedute dai bambini, e come appreso durante il corso di Didattica e Pedagogia 

dell9Inclusione secondo il Reggio Emilia Approach è compito del nido e della scuola 

dell9infanzia valorizzare tutti questi linguaggi verbali e non senza alcun tipo di distinzione. 

Le attività sono state progettate in modo flessibile, affinché potessero accogliere e valorizzare 

gli interessi spontanei dei bambini. La stimolazione proposta ha aperto nuove strade: alcuni 

bambini si sono appassionati ai mezzi di trasporto, altri alla costruzione di oggetti con materiali 

di scarto, altri ancora hanno espresso un forte desiderio di raccontare storie e rappresentare 

graficamente i propri pensieri. Ho lasciato che il progetto si trasformasse insieme a loro, 

adattandosi, evolvendo. 

A supporto della pianificazione è stata di fondamentale importanza la consultazione delle linee 

pedagogiche zero-sei, poiché mirano a delineare il fatto che è importante porre al centro della 

nostra idea progettuale il bambino stesso; inoltre L9 Agenzia per la Coesione Territoriale e 
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l9Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile mi hanno offerto un prezioso riferimento per 

dare valore civico e globale al mio progetto. In particolare, mi sono basata sugli obiettivi:  

- Obiettivo 4 3 Istruzione di qualità: Garantendo un apprendimento inclusivo, equo e 

basato sull9esperienza concreta, in cui ogni bambino è stato protagonista del proprio 

percorso; 

- Obiettivo 12 3 Consumo e produzione responsabili: Attraverso attività sul riciclo e sul 

riuso dei materiali, i bambini hanno potuto riflettere sull'importanza di non sprecare e 

di dare nuova vita agli oggetti; 

- Obiettivo 13 3 Lotta contro il cambiamento climatico: Stimolando nei bambini 

atteggiamenti di rispetto verso la natura e il territorio, li ho accompagnati a riconoscere 

il loro ruolo attivo nella salvaguardia del pianeta.  

1.5 Attività svolte in sezione  

Il progetto ha preso forma passo dopo passo. Tutto è iniziato con la presentazione in 

sezione del nostro amico <Procione Netturbino=, un personaggio guida che ci ha accompagnato 

lungo l9intero percorso. Attraverso la lettura della sua storia, il procione ci ha introdotto nel 

meraviglioso mondo del riciclo e del riuso, catturando fin da subito la curiosità e l9interesse dei 

bambini. Ho ritenuto importante riprendere alcuni frammenti delle attività più significative per 

raccontare, anche solo in breve, il cammino svolto insieme. Dopo l9incontro con Procione, i 

bambini sono stati invitati a esplorare i materiali attraverso i sensi: li hanno toccati, ascoltati, 

manipolati. Hanno provato a strapparli, a stropicciare la carta, a piegare la plastica, 

osservandone le differenze e ipotizzandone il comportamento. È stato un momento prezioso, in 

cui il contatto diretto con i materiali ha stimolato riflessioni 

spontanee e autentiche. La seconda tappa significativa è stata il 

<Gioco della raccolta differenziata=: un9attività ludica ma 

fortemente educativa, in cui i bambini, da soli o in piccoli 

gruppi, dovevano riconoscere i diversi materiali e inserirli nel 

cestino corretto. In un9ottica inclusiva, basandomi sui principi 

promossi dall9Universal Design For Learning (UDL) ho 

pensato, di aggiungere immagini esplicative, già conosciute dai 

bambini. sui cestini così da rendere l9esperienza accessibile a 

tutti. Un passaggio interessante del percorso è stato il laboratorio 

di sperimentazione degli equilibri, in cui i bambini hanno 

Figura 1: Giochi di equilibrio 
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costruito (e ricostruito) torri utilizzando materiali di recupero. È stato emozionante osservarli 

mentre, con creatività e senso pratico, davano vita a strutture come la <torre sputa fuoco= o la 

<torre di rotolini= (Figura 1). Ogni tentativo, ogni crollo e ogni nuova costruzione parlavano di 

crescita, pazienza, collaborazione. All9interno del mio percorso ho colto l9occasione della 

giornata mondiale del riciclo, tenutasi il 18 marzo per proporre ai bambini la lettura dell9albo 

illustrato <Ada e i Rifiuti= un racconto coinvolgente e adatto ai più piccoli, che attraverso il 

personaggio di Ada aiuta i bambini a comprendere in modo semplice e immediato l9importanza 

di prendersi cura dell9ambiente e di fare attenzione ai rifiuti che produciamo. La lettura ha 

stimolato la curiosità, l9empatia e il dialogo tra i bambini, diventando un valido spunto per 

successive attività pratiche e riflessioni collettive. 

Successivamente, ci siamo ispirati alle fotografie di Edward Burtynsky (Figura 2) per realizzare 

una <discarica artistica=. In un primo momento, i bambini hanno costruito la loro discarica con 

i materiali; in un secondo momento, l9hanno riprodotta su fogli A3, dando così inizio alla 

creazione delle prime pagine del nostro libro. Osservando 

insieme una fotografia di Burtynsky, abbiamo notato come 

i colori predominanti fossero il rosso, il giallo e il blu. Da lì 

è nata l9idea di <dare vita= alla discarica con la tecnica del 

dripping, trasformando un9immagine ispirata in qualcosa di 

unico e personale (Figura 

3).  

Durante gli ultimi incontri, per accrescere l9interesse nei 

bambini ho deciso di lavorare per gruppi di interessi, perciò 

alcuni si sono occupati della creazione dei mezzi di trasporto 

adibiti al lavoro nella discarica, altri si sono dedicati alla 

creazione dei personaggi protagonisti della storia, mentre altri 

ancora si sono occupati di effettuare delle piccole accortezze 

ad alcune pagine con lo scopo di abbellirle. Al termine del 

lavoro, ci siamo riuniti in un circle time, durnate il quale i vari 

gruppi hanno esposto ciò che avevano prodotto, per avere 

eventuali suggerimenti da parte dei compagni, poiché la 

creazione del librone è un lavoro collettivo, perciò, è 

necessario prendere le decisioni tutti assieme. Piano piano il nostro libro prende forma, un libro 

Figura 2: La discarica di Burtynsky 

Figura 3: Tecnica del dripping 
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vero, fatto di disegni, parole, mani e cuori. Durante il percorso non ho voluto forzare nulla: ma 

ho semplicemente provato a creare un contesto in cui i bambini potessero sentirsi dei veri 

protagonisti. Ed è proprio questo, credo, il bello di educare: creare legami, dare forma ai 

pensieri, accompagnare le scoperte. 

1.6 Esiti e valutazione del percorso 

 
Affrontare questi temi nella scuola dell9infanzia non vuol dire riempire i bambini di 

parole difficili, ma piuttosto aiutarli, con semplicità, a coltivare fin da piccoli la responsabilità, 

il rispetto per le cose e la voglia di prendersi cura del mondo. Ho cercato quindi di focalizzare 

le mie scelte e progettualità educative da attuare poi all9interno della sezione, secondo come la 

scuola desidera porre il bambino al centro nell9ottica del benessere con lo sviluppo di attività 

finalizzate alla conoscenza di sé, al benessere sia fisico che personale, allo sviluppo delle 

competenze sociali e civiche (PTOF 2022- 2025, pg. 27).  

Le osservazioni effettuate durante lo svolgimento delle diverse attività hanno evidenziato come 

i bambini si siano appropriati attivamente del percorso educativo, mostrando un coinvolgimento 

autentico e duraturo. In particolare, nei momenti dedicati al gioco e alla narrazione libera, si è 

venuto ad attivare un processo di rielaborazione creativa, chiara espressione di quanto il 

progetto fosse realmente radicato nei loro interessi e vissuti. Come sosteneva Bruner, 

l9apprendimento risulta essere maggiormente efficace quando nasce da una scoperta personale 

e da un9azione concreta, poiché la mente costruisce nuove conoscenze trasformando 

l9esperienza passata (Bruner, 1966). Seguendo questa prospettiva, ho cercato di configurare 

l9intero percorso come un processo di costruzione attiva del sapere, all9interno del quale i 

bambini hanno potuto manipolare, rappresentare, raccontare e condividere idee e opinioni. 

Significativo è stato il momento della realizzazione del librone per il concorso ETRA, in cui 

sono emerse forme spontanee di feedback tra pari, dove alcuni bambini davano suggerimenti 

agli su come disegnare meglio un mezzo di trasporto o su come meglio rappresentare il 

disordine della discarica. Si è trattato quindi di episodi autentici di valutazione fra pari, intesa 

non come giudizio ma come uno scambio di punti di vista e co-costruzione del sapere.  
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Per quanto riguarda la valutazione rivolta ai bambini, ho progettato una rubrica di valutazione 

(Allegato 2) che mi ha permesso di osservare con maggiore attenzione alcuni comportamenti 

significativi dei bambini. Questo strumento si è rivelato utile non solo per monitorare i progressi 

individuali e di gruppo, ma anche per guidare in modo più consapevole le mie osservazioni 

quotidiane. A conclusione del percorso, posso ritenermi profondamente soddisfatta degli esiti 

raggiunti, non solo in termini di competenze sviluppate dai bambini, ma anche per la qualità 

delle relazioni instaurate, della partecipazione attiva e dell9entusiasmo con cui è stato accolto 

ogni momento del progetto. Una soddisfazione ulteriore è arrivata con il riconoscimento 

ricevuto da parte del concorso ETRA "La natura insegna", dove il nostro elaborato è stato 

selezionato come vincitore (Figura 4) un risultato che ha dato ancora più valore al lavoro svolto 

insieme ai bambini, confermando quanto l9educazione possa essere potente quando parte dai 

loro interessi, dal fare e dal sentire. La cerimonia di premiazione avrà luogo ad Onara (PD) il 

giorno 21 maggio; si terrà durante la mattina, nella quale sono state invitate tutte le classi e le 

sezioni premiate per ogni tematica. Durante il 

corso della mattinata verranno proposti dei giochi 

per i bambini, sempre a tema riciclo e 

sostenibilità. I bambini raggiungeranno il posto, 

con me e l9insegnante Debora (la mia tutor) con il 

bus, e con l9occasione è stata invitata anche la 

dirigente scolastica. Anche da quest9ultima ho 

ricevuto i complimenti per la bellezza e 

l9importanza del percorso proposto alla sezione 

del suo istituto.  

La giornata è cominciata con un'accoglienza preparata con grande cura, quasi con l9emozione 

di chi sta per aprire le porte a qualcosa di veramente speciale. Ai bambini sono stati proposti 

giochi ispirati alla natura, pensati in modo diverso per ogni fascia d9età. In particolare, per i 

bambini dell9infanzia sono stati proposti dei giochi legata ai cinque sensi, volti a far 

comprendere loro l9importanza di mettersi in ascolto, di toccare, di osservare attentamente e di 

annusare accuratamente ciò che ci dona la natura.  Vederli così attenti, con gli occhi spalancati 

e le mani che si muovevano piano, quasi in punta di dita, è stato davvero toccante. In quegli 

sguardi c9era tutta la bellezza dell9infanzia: la voglia di capire, di toccare, di meravigliarsi. Per 

me è stato un momento intenso, quasi magico. 

Dopo i giochi, è arrivato il momento della merenda. Un gesto semplice, ma che ha preso un 

sapore tutto speciale: i bambini chiacchieravano tra loro, si guardavano attorno, e si percepiva 

Figura 4: Copertina del librone vincitore del concorso ETRA 
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chiaramente nell9aria quell9emozione frizzante. E anche noi insegnanti eravamo lì, a vivere ogni 

emozione con loro, come una grande squadra, unita da un9esperienza vissuta intensamente. 

Poi, quando il presentatore ci ha chiamati per ritirare il premio per la categoria infanzia, mi 

sono sentita pienamente orgogliosa di tutto il 

percorso svolto. I bambini saltellavano 

dall9emozione e così anche la mia tutor con gli 

occhi pieni di soddisfazione per me e per il 

traguardo raggiunto assieme. E per un attimo, si 

percepiva la gioia di tutti i presenti all9evento nel 

vedere questi <piccoli custodi della natura= tenere 

il diploma in mano (Figura 5).  

 

Per concludere, credo che per effettuare una valutazione complessiva di quello che è 

stato il progetto sia utile riferirsi all9analisi SWOT svolta all9inizio del percorso (Figura 6). 

Questo tipo di analisi permette di poter mettere in rilievo le opportunità che lo stesso progetto 

offre ovvero il coinvolgimento dei bambini e delle rispettive famiglie, e degli eventuali ostacoli 

che potrebbero incombere durante lo svolgimento delle attività. Questo tipo di riflessione, 

quindi, mi ha permesso di individuare i punti di forza, come ad esempio l9entusiasmo della 

tirocinante stessa e dei bambini, la presenza di risorse e materiali a supporto delle attività 

all9interno della scuola. Mi ha permesso, inoltre, di individuare anche le debolezze, come 

l9insicurezza iniziale o l9approvvigionamento dei materiali di recupero per svolgere le attività 

di categorizzazione. Allo stesso tempo mi ha permesso di mettere in luce le opportunità come 

la possibilità di poter partecipare ad un bando scolastico promosso da un ente rilevante come 

ETRA, e la possibilità di 

trasmettere valori sociali e 

civici positivi a bambini di soli 

quattro anni. Infine, ho potuto 

riflettere su quali potessero 

essere le eventuali minacce 

individuando la possibilità di 

non riuscire a catturare 

l9attenzione e stimolare 

l9interesse in alcuni 

bambini.  

Figura 5: Foto di gruppo durante la premiazione 

Figura 6: Analisi SWOT all'inizio del percorso 
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Riguardando indietro, credo che per quanto riguarda l9aspetto delle debolezze ci sarà sempre 

da lavorare, in quanto non si sarà mai l9insegnante <perfetta= ma sicuramente un domani con 

un bagaglio di esperienza maggiore potrò avere qualche sicurezza in più in merito alla mia 

azione didattica. Mentre per quanto riguarda la categoria <Minacce=, sono riuscita a gestirle 

con attenzione, trovando una strategia efficace per coinvolgere tutti i bambini. Fin da subito ho 

organizzato le attività suddividendo i bambini per gruppi di interesse, di modo che potessero 

sentirsi valorizzati e protagonisti attivi del progetto. Questo ha reso l9esperienza maggiormente 

inclusiva e autentica.  
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Capitolo 2. Le foglioline verdi: la <Dimensione istituzionale= 

2.1 Il rapporto con la scuola, l9equipe educativa e con i genitori 

La scuola dell9infanzia <Gli Aquiloni= ha rappresentato per me un ritorno carico di 

significato, essendo stata la mia scuola quando ero bambina. Il clima accogliente e professionale 

mi ha permesso di integrarmi nel team con naturalezza, potendo instaurare un dialogo 

costruttivo e collaborativo. All9interno della scuola vi sono molti spazi adibiti alla libera 

sperimentazione dei bambini come, ad esempio, l9aula per le attività di STEM e l9atelier. Il tutto 

in linea con la visione della pedagogista Montessori, secondo cui l9ambiente deve essere 

preparato in funzione del bambino, ho percepito una grande attenzione alla cura dello spazio 

educativo come terzo educatore non solo nelle aule laboratoriali, ma anche all9interno delle aule 

stesse.  

Uno degli obiettivi centrali dell9ultima annualità di tirocinio era riuscire a progettare in ottica 

sistemica, valorizzando la rete di relazioni che ruota attorno al bambino, a partire dalla famiglia. 

Per questo motivo, fin da subito ho sentito l9esigenza di costruire un collegamento diretto e 

autentico con i genitori, presentando loro il progetto educativo durante un9intersezione svoltasi 

nel mese di novembre. In quell9occasione, ho condiviso con trasparenza le finalità del percorso, 

gli obiettivi e le prime attività che avremmo svolto insieme. A conclusione del progetto, ho poi 

pensato a un modo semplice ma efficace per raccontare visivamente quanto vissuto: ho 

realizzato un cartellone-poster (Figura 7) che raccoglieva le tappe salienti del percorso 

educativo, così da offrire alle famiglie uno sguardo immediato e concreto su ciò che i loro figli 

avevano sperimentato e appreso nel tempo. 

Ma non solo: per favorire l9ottica sistemica 

del progetto, ho realizzato anche una video-

lettura del nostro librone, pensata per essere 

condivisa con i genitori così da poterla 

rivedere, conservare e magari riascoltare a 

casa insieme ai bambini. 

Tutto questo è stato accolto con grande 

entusiasmo da parte dei genitori, che mi 

hanno sommersa di feedback positivi, parole 

di affetto e gratitudine. Alcuni di loro, colpiti 

dall9approccio e dal coinvolgimento proposto, hanno espresso il desiderio di potermi invitare a 

partecipare all9ultima intersezione prevista per il giorno 10 giugno, desiderosi di ascoltare dal 

Figura 7: Poster riassuntivo delle tappe di apprendimento effettuate 
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vivo la narrazione dell9intero percorso educativo affrontato. Ho accolto questa richiesta con 

profondo orgoglio e grande emozione, sentendo di aver costruito una vera alleanza educativa, 

basata sulla fiducia, sulla trasparenza e sulla condivisione di senso. 

Credo che aver avuto questo pieno supporto da parte delle famiglie, fin dal nostro primo 

incontro di novembre sia stato davvero un9ulteriore nota positiva all9esperienza di questo ultimo 

anno di tirocinio. 

 

2.2 La collaborazione con la tutor scolastica e le tutor universitarie 

La relazione con le tre tutor è stata una risorsa fondamentale per il mio percorso. La 

tutor scolastica mi ha guidata e accompagnata con grande dedizione, passo dopo passo nel 

capire come osservare e percepire al meglio i bisogni reali del gruppo sezione e nel calibrare le 

attività. Proprio lei, dopo alcuni confronti mi ha fatto capire che forse avrei dovuto aggiustare 

qualche attività all9interno del mio project work iniziale, poiché alcuni bambini rischiavano di 

non riuscire a seguire in modo costante. È proprio per questo che, successivamente al primo 

intervento, ho sentito l9esigenza di rivedere completamente il mio progetto, orientandolo verso 

proposte più esplorative e sensoriali, meno strutturate e maggiormente rispondenti ai reali 

bisogni dei bambini. Ho scelto di porre il focus interamente sul bambino, rispettandone tempi, 

curiosità e modalità di apprendimento. 

Le attività del nuovo format, infatti, non seguono una rigida struttura, ma sono pensate 

per andare incontro alla naturale propensione dei bambini all9esplorazione e alla scoperta, 

valorizzando la loro centralità nel processo educativo. Come sottolineato anche nelle Linee 

pedagogiche per il sistema integrato 0-6 (MIUR, 2021), l9apprendimento nella prima infanzia 

avviene attraverso l9esperienza diretta, il fare, il toccare, il muoversi, in un contesto relazionale 

e di ascolto autentico. 

Con le tutor universitarie ho potuto confrontarmi su questioni di carattere pedagogico più 

ampie. Durante gli incontri di tirocinio indiretto, ho potuto sperimentare modalità riflessive 

innovative, come il gioco delle caramelle in cui ognuna di noi studentesse pescava un foglietto 

con una domanda a cui doveva rispondere e se fosse stata fortunata si sarebbe potuto pescare la 

caramella, oppure significativa è stata l9attività del laboratorio di revisione condivisa del Project 

Work. In quest9ultima abbiamo avuto la possibilità di appendere alla parete una bozza del nostro 

progetto e attuare uno scambio di punti di vista, andando a stimolare la riflessione critica e 

creativa sul lavoro delle colleghe.  
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Ognuno di questi momenti di osservazione e confronto con le tutor ha contribuito a costruire 

una postura professionale consapevole del suo ruolo e delle sue azioni. In realtà sono proprio 

questi i momenti che maggiormente ci aiutano a crescere in ambito professionale.  

 

2.3 Il contesto scolastico e aspetti organizzativo-gestionali 
 

La scuola dell9infanzia in cui ho effettuato questo ultimo anno di tirocinio si trova 

all9interno dell9IC ROSÀ <A.G. RONCALLI= nella provincia di Vicenza. Il territorio, dopo la 

prolungata chiusura dovuta alla pandemia ha visto emergere ulteriori disagi dal punto di vista 

economico anche se ad oggi la situazione sembra in ripresa. Con l'approvazione del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) nel maggio 2021, la scuola ha ricevuto importanti 

risorse e nuove opportunità. Questi strumenti, particolarmente rilevanti nella fase di ripartenza, 

permetteranno di realizzare interventi formativi mirati non solo a colmare le lacune negli 

apprendimenti, ma anche a favorire il recupero delle dimensioni relazionali e della socialità. La 

sezione in cui ho svolto il progetto, si trattava di un gruppo di bambini di età omogenea 

compresa fra i 4-5 anni (sezione dei medi), composta da un gruppo di 18 bambini, equamente 

suddivisi tra 9 bambine e 9 bambini. Il gruppo classe si presenta eterogeno per interessi, 

personalità e stili di apprendimento, essa dimostra di possedere un buon livello di 

partecipazione e coinvolgimento nelle attività proposte. In particolare, questo è stato un 

fondamentale punto di partenza per la progettazione dell9intervento. Il mio inserimento 

all9interno della sezione è avvenuto secondo il rispetto dei tempi e delle dinamiche interne della 

sezione di riferimento, dapprima mi sono posta come osservatrice e in modo graduale ho 

acquisito un ruolo sempre più attivo. È stato fondamentale ascoltare, chiedere e osservare prima 

di agire; questo approccio mi ha permesso di non sovrappormi al lavoro delle insegnanti di 

sezione, ma di integrarmi con le loro idee e proposte con rispetto.  

A livello organizzativo, ho cercato di curare la documentazione in modo costante attraverso 

schede di osservazione, rubriche valutative e fotografie che potessero documentare in modo 

significativo il mio percorso. Al termine dell9intero percorso è stato realizzato un poster 

riassuntivo delle tappe di apprendimento effettuate dai bambini della sezione, di modo che 

anche i genitori potessero essere coinvolti maggiormente nel progetto. Per loro seguirà una 

serata di presentazione del resoconto finale, tutto questo per far in modo di mantenere l9ottica 

sistematica a cui l9IC crede molto.  
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Capitolo 3. La corolla: la <dimensione professionale= 

 3.1 Dal bocciolo al fiore: consapevolezze acquisite e difficoltà superate 

 
Ogni esperienza significativa lascia un9impronta profonda e spesso silenziosa dentro di 

noi, che solo col tempo si rivela nella sua interezza. Questo è un po' quello che è accaduto nel 

mio percorso di tirocinio durato quattro anni: una crescita graduale, fatta di piccole scoperte, di 

errori mutati in occasioni e di successi condivisi con i bambini e le colleghe. Se all9inizio mi 

percepivo ancora come un bocciolo carico di aspettative, oggi posso riconoscere con gratitudine 

quanto quel bocciolo abbia cominciato a schiudersi, lasciando intravedere i primi piccoli petali 

della mia identità docente. Ho iniziato il percorso con l9idea, quasi automatica, che insegnare 

significasse <sapere cosa fare=, avere un piano, una risposta pronta, una struttura da seguire. E 

invece, pian piano, ho capito che il ruolo dell9insegnante è molto di più. Non è stare davanti, 

ma accanto. Non è riempire, ma accompagnare. Ho imparato che il vero compito è quello 

di creare spazi in cui i bambini possano sperimentare, sbagliare, osservare, domandare, trovare 

da soli le loro risposte.  

La professionalità, in ambito educativo, non si costruisce solo attraverso le conoscenze teoriche, 

ma si coltiva nel contatto vivo con i bambini, nel confronto quotidiano con i colleghi, nella 

riflessione continua su ciò che si fa e si è. 

Al termine di questa percorso credo che una delle competenze che sento di aver maturato 

maggiormente sia proprio questa: saper ascoltare, con attenzione e rispetto, anche il silenzio o 

attraverso uno sguardo. E osservare non solo ciò che i bambini fanno, ma come lo fanno, cosa 

li entusiasma, dove si bloccano, cosa cercano. Questa attenzione mi ha permesso di diventare 

più flessibile, di lasciarmi guidare anche da ciò che non avevo previsto. All9inizio mi faceva 

paura l9imprevisto& ora lo cerco quasi con curiosità, perché spesso è proprio lì che hanno 

origine le esperienze più vere. 

Riguardando la prima autovalutazione, mi rivedo in una me un po9 rigida, piena di insicurezze, 

con l9ansia di <non essere abbastanza=. Non mi fidavo ancora del mio sguardo, delle mie 

intuizioni. Ma nel tempo ho visto cambiare il mio modo di progettare: meno statico, più attento, 

più vivo. Ho imparato ad adattarmi, a rivedere le proposte sulla base dei bisogni reali, a 

prendermi il tempo necessario 3 dentro e fuori le attività (Figura 8). 
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Figura 8: Grafico rappresentante l'autovalutazione in entrata e in uscita 

 

Dal grafico si può notare il miglioramento in alcuni ambiti, nell9autovalutazione finale, 

contraddistinto dal colore verde scuro rispetto all9autovalutazione iniziale rappresentata dal 

colore verde chiaro.  

Credo che il punto di svolta, che mi ha portata a questo miglioramento, sia stato quando ho 

iniziato a fidarmi. Dei bambini, certo perché loro sanno sempre dove andare, se glielo permetti. 

Ma anche di me stessa. E questa fiducia mi ha fatto cambiare il modo di stare in sezione: non 

più dentro un copione, ma dentro una relazione, un dialogo, una costruzione condivisa. 

Come scrive Jerome Bruner, insegnare non è trasmettere un sapere, ma guidare alla costruzione 

di significati condivisi (Bruner, 2002). E oggi questa frase mi risuona dentro con una verità 

nuova, che non è solo teorica, ma vissuta.  

Tra le difficoltà che più ricordo, ce n9è una che mi ha accompagnata fin dall9inizio: la paura di 

non essere abbastanza. Non abbastanza preparata, non abbastanza sicura, non abbastanza 

<maestra=. Una sensazione che, anche se cercavo di nasconderla, ogni tanto veniva a galla, 

soprattutto nei momenti in cui dovevo mettermi davvero alla prova. 

Uno di quei momenti è stato quando la mia tutor mi ha proposto di partecipare al concorso 

ETRA e di realizzare un librone con i bambini. La sua fiducia mi ha colta di sorpresa: dentro di 
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me è scattato un piccolo campanello d9allarme. Mi sono chiesta: <Ce la farò? Sarò in grado di 

portare avanti un progetto così importante?=. Avevo paura di deludere le sue aspettative, di non 

riuscire a coinvolgere davvero i bambini, di non essere all9altezza dell9idea e del progetto in sé. 

Eppure, passo dopo passo, quella paura ha iniziato a fare spazio a qualcos9altro. La relazione 

con i bambini, il loro entusiasmo, la curiosità che dimostravano in ogni attività, mi hanno aiutata 

a vedere il progetto con occhi diversi. A poco a poco ho cominciato a fidarmi di più di me 

stessa, a non pretendere di avere sempre tutto sotto controllo, ma a lasciare che il percorso 

prendesse forma anche, e soprattutto, grazie a loro. 

Ho imparato che gli imprevisti non devono essere interpretati come degli ostacoli, ma come 

occasioni. Che non serve essere perfetti per essere efficaci. Che la forza dell9insegnante sta 

anche nel lasciarsi attraversare dalle emozioni e nell9imparare, ogni giorno, insieme ai bambini. 

E così, senza nemmeno rendermene conto, quella paura iniziale si è trasformata in fiducia. 

Fiducia in me stessa, nei miei strumenti, nelle mie capacità. Non è sparita del tutto, forse, ma 

ha cambiato volto. E oggi so che proprio da lì è iniziata la mia crescita.  

 

3.3 Lo sguardo verso il futuro 
 

Sentirsi maestra non è un punto di partenza, ma un processo continuo. Ho capito che 

essere insegnante significa accettare la sfida di mettersi ogni giorno in discussione, di restare 

flessibili e aperti, di saper cambiare rotta quando necessario. L9identità docente che sto 

costruendo è quella di un9insegnante che osserva, ascolta e accompagna, senza imporre, 

lasciando che ogni bambino possa trovare il proprio spazio di espressione.  

Guardo al futuro con gratitudine e desiderio di continuare a crescere. Porto con me la 

convinzione che ogni bambino abbia diritto a un9educazione che lo rispetti e lo valorizzi nella 

sua unicità. Porto con me le voci dei bambini, i loro occhi curiosi, le loro mani sporche di colori 

e di vita. Porto con me l9idea che fare l9insegnante non sia solo un lavoro, ma una responsabilità 

grande e bellissima: quella di seminare, giorno dopo giorno, fiducia e possibilità. 

Come diceva Loris Malaguzzi: 

<Il bambino è fatto di cento. Il bambino ha cento lingue, cento mani, cento pensieri, cento modi 

di pensare, di giocare e di parlare. [...] Ma gli dicono: di fare senza cento. E il bambino dice: 

no, invece, le cento ci sono.= 

Ecco, io voglio essere quell9adulta che crede nelle cento lingue dei bambini, che le ascolta, le 

accoglie, le fa fiorire. 
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Conclusioni 
 

Ad oggi, riguardando l9intero percorso svolto, sento che ogni tappa ha avuto un senso. 

Ogni momento vissuto in sezione, ogni sorriso, ogni domanda spontanea, ogni semplice gesto 

ha lasciato in me un9impronta. I bambini hanno appreso cose importanti su come poter 

mantenere l9ambiente sano e pulito, ma anche su sé stessi: su quanto siano capaci di collaborare, 

di creare fantastici oggetti a partire dai materiali di scarto. E io, come futura maestra ho imparato 

molto da loro. Ho imparato a fermarmi, e a vivermi il momento, lasciando da parte la frenesia 

del <fare= lasciando spazio alla bellezza dell9esserci. Ho imparato a meravigliarmi difronte alle 

piccole cose, proprio come fanno loro, con gli occhi pieni di curiosità. Ho imparato a mettermi 

da parte, ascoltare e farmi guidare da loro giorno dopo giorno.  

Questo progetto mi ha insegnato che educare alla sostenibilità non è solamente una mera 

trasmissione di contenuti, ma è uno stile di vita, un modo di stare nel mondo con consapevolezza 

e amore per ciò che ci circonda.  

Infine, questo ultimo anno di tirocinio mi ha insegnato una cosa preziosa, la quale terrò stretta: 

che dovrei credere più in me stessa, nelle mie capacità. Che nonostante le insicurezze iniziali, 

ho saputo mettermi in gioco, ascoltare, cambiare rotta quando serviva e portare avanti un 

progetto in cui ho creduto molto. I bambini stessi me l9hanno insegnato, senza troppe parole, 

l9ho capito dai loro sguardi, dalla loro dolcezza nei miei confronti, dagli abbracci di inizio 

giornata.  

È stato un <viaggio= lungo, intenso ma allo stesso tempo meraviglioso fatto di piccoli passi alla 

volta per poter raggiungere l9ambito traguardo. E forse è proprio da questi piccoli passi che 

nascono le scoperte più grandi. 
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ALLEGATI 
 

Allegato 1. Format Project Work 
 

TITOLO: AIUTIAMO <PROCIONE NETTURBINO= A SALVARE L9AMBIENTE: L9ARTE DEL 

RICICLO E DEL RIUSO 

 

Destinatari: sezione medi (4-5 anni) della scuola dell9infanzia  

 

PRIMA FASE: IDENTIFICARE I RISULTATI DESIDERATI 
(Quale/i apprendimento/i intendo promuovere negli allievi?) 

 

 

Competenza chiave (Competenza europea e /o dal Profilo delle competenze, dalle Indicazioni Nazionali) 

- Competenze sociali e civiche 

.  

Disciplina/e o campo/i d9esperienza di riferimento (di riferimento prevalente, dalle Indicazioni Nazionali) 

- La conoscenza del mondo 

Traguardo/i per lo sviluppo della competenza (di riferimento prevalente, dalle Indicazioni Nazionali) 
- Il bambino raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo criteri diversi, ne identifica alcune proprietà, 

confronta e valuta quantità, utilizza simboli per registrarli 

 

Obiettivi di apprendimento (desumibili, per la scuola primaria, dalle Indicazioni Nazionali aggiornate con i 

Nuovi scenari del 2018; per la scuola dell9infanzia vanno formulati) 

- Comprendere le modalità e la differenziazione dei vari materiali per la raccolta differenziata;  

- Comprendere quali potrebbero essere i piccoli gesti da compiere per salvaguardare la sostenibilità del nostro 

pianeta; 

Obiettivi di apprendimento dell9intervento didattico (cosa gli alunni sapranno e sapranno fare al termine del 

percorso, ossia quali azioni gli alunni metteranno in atto in relazione a quali contenuti) 

- Comprendere l'importanza del riciclo e della sostenibilità: gli alunni sapranno spiegare, in modo 
semplice, perché è importante riciclare e riutilizzare gli oggetti per proteggere l'ambiente e ridurre i rifiuti; 

- Riconoscere e classificare i materiali riciclabili: gli alunni saranno in grado di identificare diversi tipi 

di materiali (plastica, carta, vetro, organico) e smistarli correttamente nei contenitori per la raccolta 

differenziata; 
- Sviluppare creatività e manualità attraverso il riuso: gli alunni sapranno trasformare oggetti "vecchi" 

o inutilizzati in nuovi oggetti utili o decorativi, utilizzando materiali di recupero;  

- Coltivare il senso di responsabilità verso l'ambiente: gli alunni saranno consapevoli del loro ruolo nel 

mantenere pulito l'ambiente e nell'adottare comportamenti sostenibili, come ridurre gli sprechi e 

riutilizzare ciò che è possibile; 

- Collaborare e comunicare idee in modo costruttivo: gli alunni sapranno lavorare in gruppo, 

condividendo idee e soluzioni per il riuso creativo e raccontando le loro esperienze attraverso storie, 

disegni e descrizioni, come nel libro collettivo. 

Aggancio-attivazione (problematizzazione iniziale, domande essenziali/di lancio che danno senso all9esperienza, 

orientano l9azione didattica, stimolano il processo e il compito di apprendimento) 

Per il lancio del mio progetto ho deciso di presentare ai bambini la figura di <Procione Netturbino= con una storia, 

creata da me. Dopo la lettura della storia, l9insegnante porrà ai bambini delle domande di modo che si possa andare 

a stimolare in loro la curiosità e la voglia di conoscere di più su questo argomento. Successivamente ci sarà un 

primo approccio per i bambini della sezione dei blu, nella conoscenza e nella sperimentazione dei diversi tipi di 
materiale. 

 

 

SECONDA FASE: DETERMINARE EVIDENZE DI ACCETTABILITÀ 
(In che modo sollecito la manifestazione della competenza negli allievi?) 
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Modalità di rilevazione e valutazione (quali compiti, prove, situazioni renderanno evidenti gli apprendimenti 

indicati dagli obiettivi di apprendimento dell9intervento; come verrà monitorato l9apprendimento; sulla base di 

quali criteri verranno valutate le evidenze raccolte; che tipo di restituzione potranno ricevere i singoli alunni e la 

classe/sezione) 

nelle varie occasioni: il tutto verrà documentato fotografando i prodotti realizzati dagli alunni, ma soprattutto 

prendendo nota dei processi di problem solving che essi mettono in atto. Anche le discussioni saranno strumento 

utili, perciò verranno registrate per poterle riascoltare in seguito e appuntarmi gli interventi che mi risultano 

maggiormente significativi. Ho previsto inoltre dei momenti in cui i bambini possano autovalutarsi, come ad 

esempio nel <Gioco della raccolta differenziata=. 

Per mantenere l9ottica sistemica ho previsto una griglia da consegnare alle famiglie, di modo che anche a casa 

venga stimolato ciò che si è appreso in classe. In questa griglia i genitori dovranno segnare con un <tick/V= se il 

bambino getta il materiale nel contenitore giusto oppure con una <X= se il bambino non getta il materiale nel 

contenitore giusto. Un ulteriore momento di valutazione è stato inserito al termine della <Caccia al tesoro= in 

quanto i bambini, dopo aver raccolto i materiali di recupero, osservano il materiale di cui sono composti e dovranno 

gettarlo nel bidone corretto (prestazione osservabile e misurabile).  

 

Modalità di utilizzo degli strumenti con attenzione ai processi autovalutativi e di valutazione tra pari 
 

Gli strumenti che andrò ad utilizzare per la rilevazione e la valutazione saranno:  

- Griglie di osservazione da utilizzare a scuola;  

- Griglie da compilare per le famiglie;  

- Fotografie;  

- Registrazioni;  

 
TERZA FASE: PIANIFICARE ESPERIENZE DIDATTICHE 

(Quali attività ed esperienze ritengo significative per l9apprendimento degli allievi?) 

 

Pianificare le esperienze didattiche in ottica inclusiva 

 
Temp

i 

Ambiente/i di 

apprendiment

o 

(setting) 

Contenuti Metodologie Tecnologie 

(strumenti e materiali 
didattici analogici e 

digitali) 

Attività 

3 ore Aula della 

sezione 

- Introduzione al 

tema;  

- Conoscenza dei 

vari tipi di 

materiale 

Laboratorio e 

lezione-
discussione 

- Vari oggetti di 

diverso 

materiale 

(bottiglia di 

plastica, vasetto 

di vetro, 

coperchio di 

latta, carta di un 

packaging) 

Libretto da leggere 

Presentazione di 

<Procione Netturbino=, 
attraverso il racconto 

della sua storia e delle 

sue avventure mentre 

raccoglie oggetti 

abbandonati e li 

trasforma in cose 

nuove. 

Successivamente 

<Procione Netturbino= 

chiede ai bambini di 

aiutarlo a esplorare 
materiali <vecchi= che 

ha raccolto, come 

bottiglie di plastica, 

giornali e scatole di 

cartone. Insieme 

scoprono i diversi tipi 

di materiali. 
 

2 ore Aula della 

sezione 
- Ripresa dei 

concetti della 
lezione 

precedente;  

- La raccolta 

differenziata 

Brainstormin

g e gioco 
- Contenitori 

colorati per 
distinguere i 

materiali;  

- Oggetti di 

materiali diversi 

Gioco della raccolta 
differenziata: Procion

e spiega come separare 

i materiali. Inizia un 

gioco dove i bambini 
dividono vari oggetti 
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per lo sviluppo 

del gioco 

nei contenitori colorati 

(plastica, carta, vetro e 

organico). Con questo 

gioco i bambini 

scopriranno i simboli 

associati ad ogni 

bidone, di modo che la 

raccolta differenziata 

possa avvenire con 

maggiore semplicità.  

 

2 ore  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Aula della 
sezione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

- Lettura del 

passo in cui 

<Procione 

Netturbino= 

cerca di dare 

una seconda 

chance ai 

materiali trovati 

in giro per il 

bosco;  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

Laboratorio  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

- Oggetti usati  

- Ritagli di carta 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

<Nuova Vita agli 
Oggetti=: Ogni 

bambino, con l'aiuto di 

Procione, sceglie un 

oggetto usato e lo 

trasforma in qualcosa 

di nuovo, lasciando ai 

bambini la libera 

sperimentazione degli 

oggetti.  

Alla fine, raccontano al 

gruppo cosa hanno 
creato e come hanno 

cambiato l9oggetto. 

 

N.B. L9attività 

potrebbe essere svolta 

anche a piccoli gruppi, 

in base al feedback che 

mi daranno i bambini 

quel giorno. Questa 

modalità potrebbe 

essere a favore dello 

sviluppo delle 
competenze sociali. 

2 ore Aula della 

sezione 
- Sperimentazion

e libera dei 

materiali 

Laboratorio - Vari oggetti di 

diverso 

materiale 
(bottiglia di 

plastica, vasetto 

di vetro, 

coperchio di 

latta, carta di un 

packaging) 

 

Libera sperimentazione 

dei materiali forniti 

dall9insegnante. I 

bambini possono 

strapparli, attorcigliarli 

per poter sperimentare 
al meglio le proprietà 

precedentemente 

discusse assieme.  

2 ore 

 

Aula della 

sezione 
- Introduzione del 

tema <La 

discarica= 

- Predisposizione 

delle prime 

pagine del 

compito 

autentico 

 

Laboratorio - Immagine di 

una discarica 

del fotografo 
artista 

Burtynsky. 

- Oggetti di 

materiali diversi 

per lo sviluppo 

della proposta 

didattica 

A partire 

dall9osservazione della 

fotografia scattata da 

Burtynsky, i bambini 

creano la loro discarica.  
Dapprima la realizzano 

direttamente con gli 

oggetti, poi riportano la 

loro idea di discarica in 

un foglio. 

Successivamente, 
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- Fogli di 

cartoncino 

bianco A3 

- Matite 

- Forbici 

- Volantini 

pubblicitari dei 

supermercati 

- Colla vinilica 

- Pennelli 

segue un lavoro di 

riconoscimento dei 

materiali (bottiglie di 

plastica, bottiglie di 

vetro, ecc.) che 

potrebbero essere 

presenti in una 

discarica nei volantini 

pubblicitari dei 

supermercati. Essi 

verranno ritagliati e 
incollati per dare vita 

alla discarica.  

N.B. L9attività 

potrebbe essere svolta 

anche a piccoli gruppi, 

in base al feedback che 

mi daranno i bambini 

quel giorno. Questa 

modalità potrebbe 

essere a favore dello 

sviluppo delle 
competenze sociali. 

 

2 ore Aula della 

sezione  
- Continuazione 

del lavoro 

precedentement

e svolto 

Laboratorio  - Incarti di 

plastica;  

- Pezzi di cartone 

- Fogli del lavoro 

svolto 

precedentement

e 

A partire dal lavoro 

svolto dai bambini, la 

lezione precedente i 

bambini del gruppo del 

<Granito= dovranno 

aggiungere concretezza 

al lavoro. Per questo 

motivo l9insegnante 

chiede in maniera 

libera di attaccare ai 

fogli dei veri pezzi di 
plastica e o cartone, di 

modo che il libro che si 

andrà a creare alla fine 

sia anche tattile.  

2 ore Aula della 

sezione 
- Creazione dei 

personaggi della 

storia 

Laboratorio  - Fogli di carta 

formato A3 

- Matite  

- Colori a pastello 

- Colori a 

pennarello 

- Forbici 

- Colla 

- Pezzi di cartone 

Dopo aver ricreato 

l9ambiente della 

discarica, i bambini 

sono chiamati a cercare 

di creare il loro 

<Supereroe del riciclo= 

che accompagna 

Procione Netturbino. 
Successivamente si 

ritaglia questo nuovo 

personaggio che darà 

vita al racconto del 

libro, lo si incollerà su 

di un cartone per dar 

maggior spessore.  

3 ore Aula della 

sezione 
- Quali mezzi di 

trasporto 

servono 
all9interno di 

una discarica? 

Lezione-

discussione e 

laboratorio 

- Fogli di carta 

formato A3; 

- Matite; 

- Colori a 

pastello; 

Per prima cosa si farà 

una riflessione di 

gruppo, per capire quali 

sono i mezzi di 

trasporto che possono 

<abitare= la discarica. 
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- Colori a 

pennarello; 

- Pezzi di cartone; 

- Colla; 

- Forbici. 

 

Al termine di questa 

riflessione, si dà la 

possibilità ai bambini 

di disegnare e 

successivamente di 

ritagliare il proprio 

mezzo e collocarlo 

all9interno delle loro 

discariche. 

3 ore  

 

 
 

 

 

3 ore 

Aula della 

sezione 

 
 

 

 

 

Uscita dalla 

scuola 

- Ritaglio e 

impostazione 

delle pagine del 

librone 

 

- Raccolta dei 

rifiuti 

 

 
 

 

 

 

-  

Laboratorio 

 

 
 

 

 

Uscita 

<didattica= 

- Forbici 

- Cartone 

- Colla 

- Pagine del libro 
 

- Guanti 

- Sacchetto 

Ogni bambino andrà 

ritagliare i mezzi di 

trasporto disegnati 
l9incontro precedente, e 

li attaccherà alle pagine 

del libro in modo 

significativo. 

 

Se il meteo permetterà, 

ci sarà la possibilità di 

portare i bambini in un 

parco a fianco alla 

scuola per andare alla 

ricerca di eventuali 
rifiuti abbandonati. 

Con questa attività si va 

a rinforzare lo sviluppo 

di competenze sociali e 

civiche.  
2 ore Aula della 

sezione 
- Brainstorming 

sulle 

conoscenze 

apprese fino a 

questo 
momento; 

- Introduzione al 

tema <Mi 

prendo cura&= 

Laboratorio - Vasca dei pesci 

- Abaco 

Ogni bambino prima 

dell9inizio delle attività 

verrà chiamato a 

riflettere su quali sono i 

comportamenti da 

attuare per prenderci 

cura di qualcosa o 

qualcuno. 
Successivamente 

ognuno di loro darà da 

mangiare un paio di 

granelli ai pesci di 

classe. Questo li aiuta a 

comprendere 

l'importanza di 

prendersi cura delle 

cose. 

Di seguito vi sarà un 

ripresa degli argomenti 
trattati negli interventi 

precedenti e una 

votazione (qui serve 

l9abaco) per la 

decisione del titolo del 

libroà competenze 

matematiche. 

3 ore Aula della 

sezione 
- Creazione delle 

pagine 

dell9elaborato 
finale di gruppo 

<libro finale= 

Laboratorio  - Vari materiali a 

seconda dei 

feedback che 
daranno i 

bambini durante 

l9intervento;  

Questo pacchetto di ore 

sarà spalmato durante 

tutti i miei interventi 

per poter concedere 

maggior tempo ai 

bambini di esprimersi, 
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- Fogli di 

cartoncino 

bianco A3 

al fine di comporre il 

libro finale. All9interno 

di questo pacchetto, vi 

sarà dedicato il tempo 

per creare un titolo 

accattivante da dare al 

nostro libro.  
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Allegato 2. La rubrica di valutazione 
 

Area di 

osservazione 

Descrittore In via di 

prima 

acquisizione 

Parzialmente 

acquisito 

Acquisito Pienamente 

acquisito 

Riconosciment

o e 

classificazione 

dei materiali  

Il bambino 

riconosce  

e materiali 

comune vetro, 

organico).  

differenzia di 

uso (plastica,  

carta, vetro) 

Non 

distingue i 

materiali, 

richiede 

guida 

costante.  

 

Distingue 

alcuni 

materiali con 

incertezze.  

 

Distingue 

correttamente 

la maggior 

parte dei 

materiali  

 

Distingue e 

classifica tutti i 

materiali con 

sicurezza e 

autonomia.  

 

Comportament

o sostenibile  

Il bambino 

dimostra 

comportament

i rispettosi 

dell9ambiente 

nella vita 

scolastica  

Non 

manifesta 

interesse per 

la raccolta 

differenziata  

 

Si interessa se 

sollecitato, 

partecipa in 

modo 

discontinuo  

 

Partecipa 

attivamente 

alla raccolta 

differenziata  

 

Agisce con 

consapevolezz

a e promuove 

comportamenti 

corretti anche 

nei pari.  

 

Creatività e 

trasformazione 

del materiale  

l bambino 

partecipa alla 

rielaborazione 

creativa di 

materiali di 

scarto per 

creare oggetti 

nuovi.  

Fatica a 

immaginare 

nuove 

funzioni per 

gli oggetti.  

 

Crea semplici 

trasformazion

i con aiuto.  

 

Dimostra 

originalità 

nella 

trasformazion

e dei 

materiali.  

 

Usa fantasia e  

competenze 

creare oggetti 

strutturati e 

personali.  

 

Comunicazione 

e narrazione  

Il bambino 

racconta o 

rappresenta 

verbalmente o 

graficamente 

il percorso 

svolto 

Non riesce a 

raccontare o 

rappresentar

e 

l9esperienza.  

 

Si esprime 

con poche 

parole o 

segni, se 

stimolato.  

 

Racconta con 

frasi semplici 

e disegni 

l9esperienza.  

 

Comunica con 

entusiasmo, 

dettagli e 

fantasia, 

rielaborando le 

esperienze.  

 

 


